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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Pescara (7.500.000) e Porli (20 
milioni) hanno ra 3 giunto il 100% 
dell'obbiettivo. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Genova l'appuntamento annuale 
con la stampa comunista 



« 


Clamoroso annuncio di De Ganllc 





La manifestarione per la pace organizzata dalle donne comuniste ha inau¬ 
gurato 1 4 giorni alla Fiera del Mare • Il discorso della compagna lotti e le 
testimonianze sulla Grecia seguite da una folla partecipe e commossa 


E Pinizicifiva 
italiana? 


]VIf NlRl (1 il goricralc De GquIIl stavr pre 

palando gh appunli pci la corifeienza stampa nella 
quale aiinunciava che entro il 1069 la Prancia iscira 
dalla ^z\TO a Roma il ministro dogli Csten italiano 
Fanfani afTionlava dinanzi alla Commissione 'sten 
del Scinto una sene di grosse questioni di politica 
intcì nazionale Non tei chiamo di ìslituiie paragoni 
impossibili Tuttavia a nessun osservatore potrà sfug 
gire che nel quadro di una ciisi sempre piu piecisa 
del sistfmi e della politica della «solidarietà itlan 
tica » la posizione dell Italia si configura ollie le 
parole nei fatti in termini che data la situazione è 
ormai gene i oso definire passivi e subalterni 

Faniani e vero ha parlato della Cina, durante la 
sua relazione & sul piano verbale ne ha parlalo 
anche ri termini diversi che nel passato Fgh infatti 
non ha esitato a nconosceie che tra le cause dell at 
tuale risi dell equilibrio internazionale — e del 

I ONU — VI e la posizione « appartata » della Cina 
A proposito del nconoscimct to dei diiitti del piu, 
grande paese asiatico egli ha poi detto che ormai 
non SI tratta piu di vedere sp g quando esso può av 
venne ma come deve avvenire 

Si c trattato indubbiamente di uno spostamento 
vciso la realtà anche se tardivo Ma e un peccato 
che successivamente 1 on Fanfani abbia evitato di 
rispondere a chi gli chiedeva in che cosa da pai te 
italiane! si sarebbe concretizzato questo come Fan 
fini ha taciuto In proposito baincandosi m un piu 
che cauto silenzio Maggiore loquacità al conti ano 
egh ha dimostralo quando si è trattato di tornare a 
difendere la « muitilateialc » ovvero il itarmo ato 
mico tedesco A questo proposito egli ha rinnovato 
la singolare tesi in base alla quale 11 modo pui sicuro 
per impedire che i tedeschi occidentali fruiscano de! 
laimamcnto atomico è quello di consonarglielo An 
con una volta dunque siamo di frolle alla proce 
dina del cosidetto «un passo avanti c uno indietro» 
Pioceclura che coìti è nolo porla a pe'^laie sempre 

10 stesso mattone a stare fermi dicendo di stare rnar 
dando 

In elTetti anche so appai e un passo avanti 1 indi 
viduare nel lOfiT nella posizione « appartata » della 
Cina uno degli elementi dell attuale drammatico 
squil bno intemazionale e un po scopi ire 1 ombrello 

II problema PCI chi intenda fam una politica 
estera di pace che si nutra di logica non di mere 
chiacchieie) e di cominciare a individuile con se 
nota le cause reali di questa posizione « appartata » 
Si scopiirebbeio così diverso coso Innanzitutto che 
la Cina e i fatti lo dimostrano e tutt litro che « ap 
pallata» ma sta divenendo scmpie piii un fattole 
dinamico mondiale Tgnoiarc questo f ittorc o peg 
gio ancora inquadiailo nel miiino dell < escalation» 
americana vuol dire contiibuiie consipevolmente a 
rinviate — o forse a seppellii e — ogn ^ena possibi 
liti di npresa e di rilancio di una oflettiva politica 
mondiale di coesistenza 

Che s^nso ha in queste condizioni parlare di una 
posizione « appartata » della Cina '^enza aggiungere 
una parola di condanna precisa alla prlitira imoena 
lista degli Siati Uniti i quali propno in ciiicsti giorni 
inviano i loio aeiei strategici a bombai dare il teiri 
tono vietnamita a poche decine di chilemotri dai con 
fini cinGsi'7 Che senso In ammettere che non si tiitta 
pili di se o quoìido ma come iipn->linaie i diritti 
inteinazionali della Cin i se non si esce dal comodo 
campo delle scoperte dell ombiello e nnn ci si arem 
gc invere a prendere precise iniziative o ad asso 
ciarsi ad Iniziative alfuii ehe tendano i iimunveie la 
causa puma della posizione «appartata » della Cina 

11 veto amciicano*^ Si dice cosa aicinola ma vale la 
pena di npeteilo quando si iicorda che iniziative del 
genere esistono da tempo e non solo nel campo so 
cialista e che tuttavia 1 Italia e sempie stata co 
stretta ad oppoisi ad esse in nomo di una «solida 
nelh » americana tanto a senso unico quanto — prò 
pilo per questo — dannosa e senza piospettive Qui 
non SI tialta come ha avvoltilo I anf mi di non ri 
dei e in < oscillazion » F non si tiafts neupuie dicia 
mo noi di «faic la concoilenza > a De Gaulle Qui 
SI tialta di conlnbuiie a cieaie anche a! livello 
euiopeo una politica esteia autonoma che sia sot 
liatld alle oscillazioni scmpie piu peiicnlose impicsse 
all Occidente dai tumultuosi c selvaggi sobbalzi della 
politica iinpeiialista ameiicana C questa politica che 
cica lo sqnilibno attuale nel mondo spuando in tutte 
le diiczion in 4sia e nel Sud Amcnca con i melodi 
«civili» eie sanno Viet Nain e Santo Dorningo in 
Liuopa COI il metodo della piu colossale impresa di 
conquista i apitalistica dei mercati che tutti noi euio 
pc] sappiano c paghiamo 

T. UTTI 1 nodi dunque tornano al punto di pai lenza 
rinchè amile l Italia non sentirà il bisogno di svoi 
gere un luolo attivo fatto di iniziative reali e non di 
parole pei contestare allAmeiica il diiitlo all orfen 
sivd anche bellica per impone le sue soluzioni im 
peiialiste si avia il pieno diiitto di constatare la mesi 
stenza di una politica esleia italiana E vanamente 
Maurizio Ferrara 

(Segue in ultima pagina) 



Per bloccare la guerra che divampa su tuffi i fronti 

U Thant nel Pakistan 
sollecita la tregua 


Il presidente francese 
ha anche posto come 
condizione assoluta per 
rimanere nel MEC l’ac¬ 
cordo sul settore agri 
colo, e ha sottoposto 
a una critica serrata i 
progetti intesi a dare 
alla «Comunità» strut¬ 
tura sopranazionale 

Dal nostro corrispondente 
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De Gallile ha espresso con 
foizi due decisioni neUe e 
prrcisc 1) h rnncia usci 
n dai Patto Allanl co cosi 
come esso è oggi al pui tir 
di entro il Df9 ami di scT 
rie 1 /I Iti trattilo 2) la Iran 
cn npre uien i negn/iati al 
l interno del MEC solo dopo 
che gli nitri parlners - tale 
è la condizione sino qtia non 
posta da Do Gaulle - a'’cet 
kranno Ji fare enlnrc in vi 
gore il Mere Uo Cnm nc Agri 
colo Qi osti .> no 1 due even 
ti poiilici della conferenza 
stampo che ho riunito oggi 
nel Salone delle Feste del 
l Eliseo p ù di miUe giornali 
sti di lutto il mondo ai quali 
li Ceneraio si è nvolto pei 
oltre un ora e ticnto porlondo 
fitto con un (ono meno viva 
et c brillante del snido ma 
ron una nrgomcnlozionc ser 
rota cl 0 ho sintelizzoto e raf 
forzoto tutti 1 grondi temi 
classici dell i strafegio euro 
ppo e Tondnit della Froncn 

1 nlicso annuncio quello se 
De (sanile ‘‘i presenterà o 
no condidato olle prossirre 
elezioni prosidenzioli non vi 
i stato «Io saprete entro 
due mesi ^ ha risposto con 
ironia il Generale a chi gli 
poneva la domondo alluden 
do ol lasso di tempo ancora 
di'pom\>lo per la prosontazio 
ne delle candidature 

I a Comunità Fconomica Fu 
ropea c stola da De Goulle 
attoccola su tulli i fianchi 
dai trottoli di Romo alle 
strutture assunte dallo Co 
munito ali i deprecata e odio 
ta concezione sov rannoziona 
le per fore (entro infine sui 
problemi igncoli ccì ecoro 
mici Lo reqiiisitorn contro il 
MFC porte da lontano pra 
ticornentr’ De Gaulle afferma 
che ollorche i trattoli di Ro 
mi turono firmali io Frin 
eia era lungi dallo sua rip-e 
so economica e si tenne al 
lora soprattutto conto di ciò 
che serviva igli oltri le co 
munilà islil lite — CECA 
MFC ed hurotom — furono 
in conclusione concep te nel 
iinteresse dei pai tocrs 

r 0 CFCA — ed è lo primo 
volli che SI oscolta questa ac 
eliso contro le responsobilita 
di Schumonn c a destinata 
0 mettere in primo luogo « a 
disposizione dei tedeschi di 
Bonn CIÒ che essi avevano per 
duto con la guerra il carbone 
e 1 jccn o » p in secondo Ino 
go 0 dorè oli Usi a ser za fcr 
ro ne carnnnc la p ssibilità di 
oroturarselo o hii ine condì 
/ioni 

Anche l Furatorn non ha por 
tito couenien/a p rche lo 
l rancio eia il solo paese ^he 
poteva dotarsi di una for^o nii 
cleore autonom'' mentre 1 1 
orgonizzoziont comunilaria del 
1 energia atomica tendeva i 
diluire fia sci (jucslo possibi 
111! II VIZIO (Il or Rine ddli 
^ comunità sto secondo De Guil 
: le nel f Ito che i trattoti fis 
! s in ) le condi/ioni di una coma 
Ulta industriale di cui si preo( 
cupovano i paesi vicini tBoni 
1 manzi tutto) mi non quelle 
dello comnnito agricola cui i 
francesi erano piu interessai 
F mentre i prodotti agricoli d( 
vevono entrale nel òlFC con 
tempormeamente a quelli ri 
duslnali per sette ai ni invi 
CL uni lotta impin si c svolto 
fia la Francia e i cinque pari 
ners proprio su questo terreno 

Marifl A Macciocchr 

(Segua in uilima pagina) 



NUOVA DELHI - L offensiva Indiana si è sviluppata nei giorni 
scoisi su Ire direttrici la prima a nord parte dal Kashmir dove 
gd da settimane erano In corso scontri lungo la linea armistiziale 
ma ne è uscita con ta puntata su Sialko) destinota ad aprire lo 
strada diretta verso la capitale pakistana La secondo me 
dima parte da Amrllsar e va verso Labore La terza aperta 
solo veri I altro parte dat Ralahstan e muove verso Karaci 
Fonti pakistane hanno affermalo Ieri che su lutle e fre le di 
rettrici di attacco gli indiani sono stati tarmati a che nel 
settore di Labore sono stati respinti olire la frontiera 


Accompagnato da Fanfani 


Saragat partito 
per il giro in 
AmericaLatina 


Visita a tutte le prin¬ 
cipali capitali - Inte- 
TE'Sse per la iniziativa 
diplomatica italiana 

Il Presidente Sìragai ac 
ronipdgnato dii ministro degli 
Esteri Fanfani e da un nutrito 
seguilo di corsighen e gtorna ! 
listi e partito da Fiumtcìno 
(juesta notte alle una e cinque 
minuti per i) suo giro m Ame 
ricT latina V nggerà per tre 
dici ore e arriverà a Brasilia 
prima tappi del lungo v aggio 
alle 9 20 di questa mattina 
ora 1 (ktIo 

1 a visiti in Brasile prenderà 
alcuni giorni Sangat e Fan 
fani vjsitennno anche Rio de 
Janeiro San Paolo Santos ii 
qui il Capo dello Stato si im 
barcheri sull incrociatore « An 
drea Dorn» che lo porterà a 
Montevidco li viaggio prevede 
queste alt^e tappe Buenos Ai 
res Santiago del Cile f ima 
Caracas In pratica tutte le 
principali cipitdi dell America 
I Uim Sangit c F anf mi 
avranno menni j ccn le mag 
glori pcrsonalin politiche c 
naturalmente con le locali co 
munitn italiane 

L imzntiva dplomatica di 
questo VI ggio viene conside 
nta con grande interesse in 
()unnto essa sembra volere da 
re — dopo il viaggio n suo 
tcn po f itto da Cronchi che re 
sto però ma ncasione senza 
seguito adegualo — un conto 
nulo piu (onerdo a quella li 
nei di nvvieinimento dell Un 
In ai paesi latino americani 
che tanto spesso viene sbnn 
dierala dai nostri governi Fi 
nora m tcalta va ricordilo 
1 intesa ccn quei paesi non è 
mai uscitn dai rigidi e sofTo 
canti schemi impo ti dalla su 
bordim/ionc delia nostra poh 
tici esiti ! agli interessi degli 
Stili Uniti anche nella receii 
te e drammatica occasione 
dell aggressione a Santo Do 
muìgo Si può sperare che do 
po il viaggio di Saragat e Fan 
fani se ddineino pm autonomi 
e fer'mdi rapporti fra il nostro 
paese t qi ella zona del mondo 


Prima 



a Brasilia 

Dal nostro inviato 
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I a prima lappa del Precidente 

'saragat sara domani Brasilia 
Accompopnato dal ministro degli 
eiltr, b anfani cominccrh co l 
dalla capildle del piu grande 
e contraddillono stato dell \me 
nca Latina il rapido periplo 
del sub co I lente uinla dob 
blipo — 01 ni — per opm poe 
ve teli or f toh ta che ah 

bia o prete la di avere una poh 
tica estero Saragat visiterà il 
Brasile li guay lArgeitna il 
( ile soste nel Perù conclude 
ra il suo iggio in Venceuela 
6 ineontrer coi capi di quegli 
stati me il mmisfro degli 
esteri Panfani sosterrà corner 
saziont con t suoi collegi i dei i a 
ri paesi iraiersalt Altri inconfri 
avverranno con le folte colonie 
italiane srpratlulto de l Argenti 
na e del Vinezneia 

II paese ul qit ile si airira 
qiesta sene li vi k — il Brn 
vile riavviime in se atlualmen 
te tutto l areo e tnlfa la (e ione 
delle contraddi ioni abi?«a(i in 
^ui SI dibatte il continente s i 
lamericaiio Da solo il Bravile e 
già un coiUnenU ter la sua 
slrutfuro economico pc^iticn rop ' 
presenta con l et denza mass ma 
quella sport zione in aree copi 
fafisticamenfe siiluppale ed aree 
agricole o seliagge fino alla pri 
initiLita che fa defi America la 

( IO un mon lo a se allergico 
alle vc/ieiHotizzozioni Pi ro al , 
le npo stesso ~ (on la sua infla '■ 
zione irre/re iaf> le e i suoi brati , 
miltran che detengono tl potere 
alfa maniera forte — il Brasile è 
la rappresentazione di uno sebe 
ma perfetto e ancoro non sinen 
Ilio m Anenca Latina quan lo 
le eoniraddizioni fra le spn te po 
pofari e 1 interesse della borghe 
sia mcrcant le fe/;afa aqli Voli 
I/mfi diienfoio piu acute si i 
corre al brace o armalo 

Da p u parti si Unta di sost 
nere che cè qualcosa di nuoto 
e posifiuo net ntioio corso (*. piu 
realistico » lo chiamano) impres 

Saverio Tutino 

( (Segue m ulliina pagina) 


I pakistani affermano che l'offensiva indiana è stata 
arrestata — Bombe e paracadutisti piovono sulle città 


RUVUPrNDl 9 

Il segrtl vno •’livvìiIi. kl 
IONI) U Ihanl ha inuinto 
oggi n Raw ilpuuh i sum col 
Inqui col pitsidtnle del Pi 
kisti n Avub Khan c con li mi 
nislro degli csten /ultìkar AH 
Bhutto in V sta di i na cnrnpo 
sizionc del conflitto con I In 
dia esploso nltorno alla spi 
nosa questione del Kashmir 
! ire statisti hanno avuto una 
« coh/ionc di lavoro » un se 
condo incontro è prev isto per 
domattina U Thant resten a 
Rnwilpmdt fino a sibato pn 
ma di proseguire alh volta di 
Nuovi Delhi per i colloriui con 
gh indimi Nella capitale paki 
stona egli lovrobbo incontra 
re altiesi il caoo degli osser 
valori dell ONU nel Kashmir 
geneiale Niinmo il quale non 
ha potuto tu tavia lasciare Sri , 
nagnr pcrcFè 11 suo aereo 6 
amiafo distr itto in un bombar 
damento 

« Estremonenle giave> ó 
stalo il laconico commento di 
U Thant allarmo n Ravval 
pindi a proposito delh sltin 
zione creatasi tra ìndia e Pa ! 
kikstan II s gretnrio dell ONU 
é atterrato su una pista che 
negli ultimi giorni è stata ri 
petulamcnle bersaglio di inciir 
stoni aeree indiane c I ultima 
parte del suo slesso volo è 
stata ritardata dallo notizie di 
lanci di paracadutisti inclnn! 
presso Karaci Fonti pakistane 
affermano che le penetrazioni 
indiane sono stalo arrestale 
nelle ultime ore a prezzo di 
perdite sanguinoso si combat 
le tuttora tanto nel Kashmir 
quanto nella regione eh Laho 
re e in quella eh Gadra Una 
flotta navale indiana com 
prendente una portaerei muo 
ve in appoggio alle ti uppe che , 
puntano su Karaci 

Il conflitto continua a suscl 
tare echi drammatici nelle al 
tre capitali asiatiche A Pechi 
no li primo ministro Ciu Fn 
lai ha dichiaralo durante un 
ricevimento all ambiscntd co 
roana che la Cina dà al Paki 
stan il suo «fermo appoggio» ' 
contro r il massiccio attacco ; 
arnidlo de 1 India > ed ha av 
vertito il governo di Nuova 
Delhi cne esso « riov rà sop 
portare 1 micia rcsponsabil tà 
per ogni conseguenza denvan 
te dall iggressione » Cui Fn 
Ibi ha detto anche che I azione 
dell ìndi i non avrebbe potiilo 
essere portata a termine sen 
za lì consenso c 1 appoggio de 
gli Siali Uniti « I imperiali 
smo amTicano — hi aggiunto 
tl primo ministro ~ non si fcr 
ma davanti a nessun crimine 

I na lotta tra aggressori e ag 
grcditi SI sta svolgendo alle 
porte della Cina e la Cina non 
può restare ind fforente > 
Quanto all ONU Ciu Fn lai ha 
negato ehc essa possa svolge 
re un azione utile * senza di 
slinguere tra il bene o il mi 
le» A Giakarta ina folla di 
miglia a di persom ha altae 
calo c devastato I ambasciati 
indiana 

Dal canto loio fonti amen 
cane hanno dichiinto a pio 
posilo delle <ic(usc mosse di! 

I I Cina al! India di violazioni 
territoriali e prov icazioni i) 
confine del Sikkim che una n 
presa del confitto h fionliera 
cino indiano p( trciihe induri c 
Washington a modificare il suo 
allegg amento di «non impc 
gno » nei confronti della ver 
tenzrt tra 1 Indù e il Pakistan 

ad abrogare 1 embargo sulle 
forniture di armi al primo dei 
due paesi F da nitare che il 
ministro delle finanze indiano 
Ki ishnamachari i ispondendo 
oggi in pai lamento ad un mter 
inga/ionc ha dichiarato di non 
avere ancor? neeviiln alcun'» 
notifica ufficiale dcllombirgo 
da p irte americana I com 
menti americani hanno un in 
tonazione minacciosa noi con 
fronti della Cmn c vclalamcn 
te ostilo al Pakistan pei il suo 
nvvienamento a qi est ultimi 

Colicgata al conflitto indo 


pakistano da una paitc alla 
m ssume di U Itmal cidi \llra 
à infine la visita che il pi imo 
niinistio Iraniano \rmr Ahbas 
Hoveida ha inizi ito oggi ad 
Ankara in vista di una dcllni 
zinne della posizione dellhan 
e delh Turchia Hoviuia ave 
va brevemcnlo conferito la 
notte corsa con U Thant rin 
rnnte la sosta di quest ultimo 
a Teheran A Istanbul il pre 
mier è stalo accollo dal suo 
collega turco Urguplu e dal 
ministro degli Coleri Fiasan 
Islnk Floveida ha ricordato I 
legami politico militai! (la 


Dalla nostra redazione | 
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La direzione FIAT ha com i 
meato stimane al comi'i o ti 
coord naiTi“nlo delle C 1 che 
a partire di lunedi ioiaiio v 
ne ridotto di iS a 40 ore nel c 
seguenti sezioni Auto (escili o 
li hvonzione delh * 500 » al , 
c ini repirti di produzione )cl a i 
« H'’0 > le olhcine lusilnr c j 
OS \ (ti ius( l( presse e li II j 
vor'‘7iono del coupé < ftiO s) \ i 
glnm (escluso il repartr nist i 
che pissi a 44 ore) ^Ic^ 1 lll 
SIMA SPA Milerfcrro R c ui hi 
olile na Repirln mollo dell 1 c 
r ere Per la produz onc dei no 
dell <I100> «1200 » «hOO* 

« loOO > « 1000 » c « 2500 » sa 
in canozzern che alla livon 
zone mcccimci pei 1 livori 
lori dei turni 1 or ino pi sa di 
ìB a 40 ore sin da questa scUi 
mini m coi so Rimamzoao ad 
orano di 44 ore le sezioni Ftr 
r ore (escluso il reputo molle 
1 40 ire) Velivoli Motori i\ o 
Crancli Motori direzione Ricini 
b Aiis liar e 

In r duzione delloniio in er 
\ enc in un por odo nollni nio 
fivorcvole su por li FI\1 eie 
per la gnndo mdustin aitoni 
bilistici itiinna Che cosi cè 
(I inque illi bis? del n lov ) pe 
smic itt icco (il Villctli 11 II 
veli d orane) c ii sili o d 
crei seltintnni 11 liventori’’ 
Ln ntoino delle d fllcol i di 
rernlo por 1 idistm 11 orro 
biotici’ Un busto mtervono 
rei lo della FIM verso il ro 
verno illa v g fin de d >)tl ti 
«: bilanci e sulh program ii 

/ one’’ l n zntiv i in ce 1 1 
viUtare noi cpiidro della u n ai 
prosimi battaglia contrall nle 
e con h quiio li FI \1 co do 
ebbe con un alt icco cosi prò 
forilo eli dimmiiro il poteiznlc 
i lUicco dei s n hcit 
<^0110 è ohe h n jm ifTensvn 
FI\T por il no(l( sic sso con 
c II e stata portili i ai t «oizi 
neppure uni fornii r eh eli 
(Il ina liillitivi con i s il ini 
rimostra ancora ima volta imv 
s a neccssii io r preii lei c li loti i 
por l controllo pubblico doi pian 
di produzione e 1 investine! to 
lei rranopolio la ncccssli d 
sirappire i Valletta il po i i 
preiiere umhleninionle io si 
n cosi gravi e evidente se s 
injsn ni poso clic li f I \T e h 
nul istr 1 nutonobilistica hanno 
n 11 tconemia ihliann c al condì 
z onamenlo che ne deriva per la 
politica economici Nulla giusti 
ilei in questo ii omento uni n 
(117 ono dell or ino di lavoro ilh 
Fr\T 

Nei pumi 6 mesi del lOfo In 


CI NTO) c icligiosi che unisco 
no ITrui la luichia e il Pa 
kistin ma ha anche espresso 
la speranza che uni snkiziorie 
pacifica possa CoStre trovala 
Due senato i turchi hanno chic 
sto invi ce la convcazimie im 
metlnia del parlami nlo o la 
rottura delle relazioni diplo 
maticho con I India colpevole 
di « aggressione > 

Quanto al P ikistan \\ mt 
nistro degli cslcij Bhiillo ha 
dichiarato stamane all aero 
pnito (h Ravvìlpudi al giorno 
listi convenuti per attendere 
(Spalle Ul ullimn fingiiia) 


falli le industrie nuiomobilisti 
clic italiane hanno venduto (in 
Italia e all estero) (i05 000 auto 
70 mila m tmi die nello stesso 
periodo del 1064 Le importazio 
ni di niitoi lobili sii micie g è di 
minuite nel 04 sono iltcrtoi 
mente cadile nel 1005 tallo che 
nei primi 6 mesi di quest anno 
su (Jieci lulomnbili venlulo n 
Italia 9 sono di pioduzirine ni 
zionale (firono invece 0 ic! lOfi-l 
0 sette noi 1003) Mentre h von 
(ita di automobili di produzione 
nazionale n Italia è anicnlatn 
dal 1964 al 1905 del 15% le no 
stie espo (azioni automobilisti 
(Segue in ullimn pagina) 

U Thant: 
I^ONU ha 
bisogno 
della Cina 

M W YORK 9 

Un appello pci il iitoino a! 
piincipio di univcisnhh del 
I ONU in 1 (kIo che v i suii o ni 
picsentili tutti I paes «a i)r( 
scindere dalle loro ideologie » c 
si ilo 1 inci Ilo oggi (1 1 U Tinnì 
con chino nfcrimcnto alia Cim 
I api>clio e contenuto in un d 
s{oiso che il sigrctiMO gonciale 
vrLbtc fiov ito iiioniinci re (ggi 
ah Unione pulamcntaTe di ORi 
vva e che n sua assenza c stato 
letto dal SUO capo di gnbnctlo 

«L assiluhinentc ilici siicnsn 
bile “ SI legge nell ip|)( Ilo di 
U rb mi — che noi i luscinmo i 
cisti 11 re ina cimi iuta mondi ile 
ch( sotto 1 egida nell ONU com 
pieno 11 lite le in/inni a lescn 
(lire dillo loio ideologie c dalle 
1)10 dimensioni ilTìnchè lutti i 
Illesi formino uni medesimi coi 
unte 1 favore delh pice delh 
liboilà c della giuslizn Se lile 
e il nostri cornuto è cviJcnte 
che dobbiamo sforzirci di roiliz 
ziro il pi) pi osto l univci saliti 
dille N 1 / 1(111 Unite Un progiesso 
lungo h V 1 del disarmo si trai 
li (il irmi coiuni/iomli o armi 
; itomicho sir"! molto diff cilo fin 
i ehè uni delle glandi potenze mi 
litui del pondo sul pi ino delle 
irmi convenzioni)! diventila c*! 
recente con i (iropri mezzi poten 
ZI Tilde nc non picnlorn parte 
dell esime collegi ilc di un cosi 
import mie problemi» 


Colpiti 70 mila operai 

Nuovo attacco 
al salarlo: !a 
FIAT a 40 ore 

La decisione padronale contrasta con l’annata 
automobilistica favorevole - La FlOM: garantire 
posto e paga, contrattare gli orari - Il caso CVS 


Dal nostro inviato 

(,l NOVA D 

Cc I) cmeco clic con le 
sue I )1 ik irnienti incili va i 
peni >111 r tende i di ipTU quasi 
I 1 icci II II Min m impoi 1 1 
H lori i p II le di ( Liu V a p( poi i 

10 st isci i c (pn SUI piazzali 
dell 1 11 I 1 d( I M n I |)ct I a 
peli ir 1 del fr sliv il ii i/ion ile 
dell Unita Uni niuei eli p,enLc 
I ntiisnst 1 erniosi allenti 
fh( VICI) a (cslm (ini Ile il suo 
kg i nc d imi(i/n c d iffetlo 
( in il Pillilo C inumisi 1 c con 
1 SUOI 01 L. Ili di stimili Non è 
s do i 1 set 11 I in itigui ile del 
t( sliv d è inthc 1 iccasione 
(Il c in isccic (il saliitire di 
stili gcic icl elido ihbi ciò 
d( U nUd unii v p n l unenla 

11 ()( 1 1 1 ) \ nppicsi 1 1 Ulti 
del pip i) gicto in loUi pri 
il SU) lisciti') tic sino gioiti 
(1 1 Meni c pii n h r inn h pn 

i >h IH II I 11 II ksl izioiic 11 
ipr Itili 1 d( I tCslIV il C l) p.) 
pilod (jcnov 1 ( he nell c stale 
del ( 0 dette 1 1 i mpin a lutto 
li p CSC nell 1 IVI 11 I c miro il 
iLiìlitivo iLaziiniru di lini 
bioni non potevi cello min 
Cile n questo appiimaini nio 
fissilo in nome li quei beni 
comuni che sono 1 1 libelli o la 
(le ni Cl 1Z11 

Li folli prcniiscc Ivnoimc 
spi mt I dclinul Ita dille in 
stali iziom delia 1 icia si spili 
gc fino u piedi del plico sul 
quiic spicc mo Ir lellero rosse 
enoimi delh [) inoli «pace» 

« Non c ò modo migliore — di 
ce il compiano on Giuseppe 
D Alcma scgictoiio regiomlc 
del PCI d indo il vn illi ma 
iiifcst izione — |)ci apnre la 
fesli di un triiulo giornale 
(Icmociatico e in nr me di in 
gl inde pulito inlermzionali 
st 1 se non quel o di es illare 
tutte le bitlìglic per la hher 
li c 1 1 tlemeerazm che si in 
ticccnno strettamente alle Int 
le per I iiKimcnde iz i la paco 
e II coesistenza 
Gcnovi è un grande cmpoiio 
m intiinio al qu ile giungono le 
voci d ogni parte dell emisfe 

10 al quale confluiscono nii 
UiialmenU le idee i fermenti 

I piobiemi d un vastissimo 
mondo sicché qui lo scambio 
e il confi Olito sono piu intensi 
F non a c iso propuo a Geno 
VI 1 citi Ilei più illuminali 
Innno dito vili ol «Colombia 
niim > glande centro culluraic 
di incontro degli intellclluali 
del tei 7) mondo dal quale di 

eccntc nel corso di un assise 
che aveva bandito ogni discii 
miin/ionf^ ufioiogici o politi 
Cl fu pronnenu una sevoia 
condinna contro jrnpern'isnio 
c neoculonnlismo I eco 1 uni 

11 necessarn ecco il metodo 
di cui non ci si può allonlina 
le se si vuole realizzare un ef 
fclliva pressione una lotta 
\ itlonosa per 1 indipendenza 
lei lilierti 1 egli igiianza dei po 
poli Fd a questo tendono la 
htli del nosiio putito e la 
/ione dell I ncsln stampa 

La immfcstazionc inaugura 

10 del Festival dedicata alla 
picc 0 siiti promossi dalle 
donne con uniste Clinmnte ài 

II prcsidcnz 1 silgoiio sul pai 
co li compigm Ada Amendola 
delh sezione femminile nazio 
nulo la compigm Liliam Fa 
biam responsibile piovincnic 
delle donne sociilistc genovesi 

11 coni|)ngm bilvii Roncigliolo 
del PSIUP II scinlnce An 
gioii Minella quindi il sf'gre 
tarlo della fedei ziono comu 
nisle Cernolo c gli altri di 
iigcnli della fcdcrn/iono i par 

1 imcntan dell i cireosciizione 
uni delegazione dei pirtiginm 
liguri e 1 nppicsonlonU dei 
glori! ili fntclli il compagno 
Bordage vice dnctlorc del 

I « Mumamlc » Jinos Konlos 
dell inghtrese « Ncixszahids 
zag » il polacci Witold Kuezin 
ski di «Tiibiina ludu» V« 
olav Svalil del «Rude Pravo» 
di Pnga lo jugoslavo Slobo 
din Sabio del « Kommunist > 
o il romeno Mucine uni di 
« Selliteli » Infine la delega 
ziom gioca dell FDA foima 

I I dai deputili Miki Theodo 
lakis 1 ichi Pnpmicohu e 
Mini Ciingiorgi il pojxilo gc 
novese che li ivovi già fc 
svcggiili nei iximcriggio allo 
ai I ivo ili aeroporto « Cristofoio 
Colombo » li iccoglie con ima 
pioliingita ov 1/10!0 o giida dì 
« VIVI h Cioen » 

f 1 picsuicnzn effettiva vie 
ne issimi 1 dilli cimpigm on 
Nil(i( lotti drih dilezione del 
Pirl lo che diclini i apollo il 
feslivil ni/ionilc dell UiiiM 
li compipni letti iilovi co 
me h (III</ione dei PC^ dcdl 
c indo h m inifesl izione d aiior 
Uni del festival Ih lotti per 
In pico ibbin inteso poiro m 
iiliivo 1 impi ( no eoslanle del 
le donne eniiuinislc in (tucsln 
bitlipln di em dipende Inn 
tl pule d(ll( sorti dell uniini 
l) Il momento che il nver* 
SI imo — conLirun In conipigna 

Pier Giorgio Betti 

(^(guc ut ulluiin pagltu») 




















PAG. 2 / vìto iiaGìana 


rUnità / venerdì 10 settembre 1965 


I In risposta alle dichiarazioni di G. Mosca 


1 


Intervento di Lame 
sui rapporti CGIL-FSM 

L'articolo pubblicato da « Rinascita » - L'irripegno della 
CGIL e i problemi sindacali internazionali - Anche « Mondo 
Nuovo II polemizza con il segretario socialista della CGIL 


Il compagno on. Uteiann Uma. acpretnTio 
della CCIL. •ori un articolo puhìdivntn nel- 
luUimn numero di ftiruiscra. c il compagno 
.•Vilonio l.cllicn sai settimanale dri f’.SH'P 
Mondo Nutrv'o. ri.'-ponriono alle aflcrmazioiii 
lolle dal segretario della Cdll, rompof^no 
G‘oi'(ini:\ Mosca in una sua recente inter¬ 
vista .sfd Lavoro di Genova. Oggetto dfllri po- 
lemircj r l'atlegghmentn che la Confedera 
zionc terrà nel congre.i.so della FSM. cuneo 
aito per l'U ottobre a L'or.sfji'io. 

iVelia sua tnJern'sM il compagno Mosca 
arena a//errr(rilo: « Già al congresso di Bo¬ 
logna i socUiìisti hanno detto chiaramente la 
loro opinione, e cioè che la CGIL dovrebbe 
rilirart’ (o sua adesioofi allo F'S.M v dare t ifa 
ad una nuova iniziaiivn iiiternazionuìe che la 
renda attivamente presente nella situazione 
sindacale europea >. Proprio in ri/crimenfo 
al congresso di Bologna della CGIL — riballe 
Lama — è possibile s/abilire alcuni punti fer¬ 
mi. K dopo aver ampiomenfe citato le lesi 
che vennero approvale in quella assemblea 
della CGIL, a proposito dello FSM, >1 rompa- 
gno Lama cosi prosegue: « In sosUima il con¬ 
gresso di Bologna dice che sbaglia sia c/ii in 
nome dell'internazionalismo proletario pre¬ 
tenderebbe di ridurre ni silenzio, nei fatti, 
ogni pur valida ragione di rritica alla FSM 
e alla sua linea politica, sia chi. partendo dal¬ 
l'esistenza dì .serie divergenze Ira la CGIL e 
la FSM ne irne, r/nasi aufomaficamenfe, la 
conclusione ili uscirne per una più libera tnl- 
zialii'u della ('GII. in rampo infernazionale 
4 Sulla libertà della CGIL in politica inter¬ 
nazionale — prosegue rarficolo del compagno 
Lama -- non può esserci dubbio (è nell’lpole- 
si di una sua messa in discussione che il con¬ 
gresso di Bologna giunge a formulare lu 
euenlualiln c i un distacco). Ma piunfo a que¬ 
sto punto poi.so rivolgere tranquillamente una 
domanda: cil'ite un caso, un ca.so solo, nel qua¬ 
le finora la FSM abbia impedito alla CGIL 
di prendere questa o quella iniziativa di ca¬ 
rattere internazionale. So che a questo inlet- 
rogalivo nes. uno .sarebbe in grado di rispon¬ 
dere con da'i concreti che non esi.slono. E' 
vera invece un'altra cosa: nella FSM, e so¬ 
prattutto fuori di essa, esistono forze sinda¬ 
cali in effetti decisit'c per una politica di col¬ 
laborazione .Mndacale In Europa, le quali ri¬ 
fiutano questa collaborazione, o perchè non 

I ci credano, o perchè permeale di antico¬ 
munismo discriminatorio, o perchè piegate 
dal ricatto della politica di guerra fredda del¬ 
la CISL iiìlernazionale ». 

Dopo aver ricordolo le vicende dell'ultimo 
congresso della CISL internazionale tenuto 

( ad Amsterdam, Il compagno Lama affronta 
i problemi aperti nella FSM. Ed afferma: 

€ Dobbiamo continuare ed intensificare il vo¬ 
stro impegno critico c costruttivo, allo scopo 
di Qllenere cambiamenti pro/ondi nell'anali¬ 
si delia FSM sulla siiiiaziotie sindacale inter- 
nazionaie e. di conseguenza nella .sua linea 
di aziono e nelle sue strutture organizza- 
I Uve». < Per questo —'prosegue l’articolo 
pubblicato da Rint'seiLa — noi andremo al 
\ì congresso delia FSM. dopo una discussione 
I che speriamo proficua ed unitaria negli or- 
^ etani dirigenti della CGIL, con rinlenzione 


ni affermare le no.dre posizioni, di confron- 
tuie ron le allnii. hrn fermi nel so.-ifegnn 
VI una tesi rbr ha Imriitn corderma al nn- 
5frn VI roruppsso 

qne.ifo pivi'v il i-ompapno /.amo ,si rliirdr 
■s Quali .saranno i ri.'nlraii/ .Si rrofla di una 
l ifla non /arile, die non romincia oggi, e r/ic 
/ino Q f/ursft> momenfo, malgrado d no.-dro 
impegno, non ha portalo pro/ondr modi/irlir 
nrlIVirif'iuami n/o della FSM. .-td aumen/ore 
le difficoltà h.o ciiutrihnito la polemica .sol 
Iruaia dai cit.p.si die non ci può la-triare in 
differpiìti per la carica .settario che essa con 
tiene, con la prelesa di trasformare la F.SM 
da organizzo: ione unitaria di massa in fin 
.sinf/nrato di tipo nroltizionariri idi'olagìro 
mente .sorialiita. Qualche ri.suìtato, futfarin, 
è .stato otleriilo, anche se le h-si elaborate 
recentemente dal cirnitiifo escculiro delta 
FS.M .sono lo gamenfe Mi.s‘oddi.s/arr/iti e ri¬ 
calcano schemi Irodizionnli da noi più uolte 
criticali». L articolo del compagno !m- 
ma co.si corcindc; .Solo dopo il con- 
gresso. comunque, e non pTÌina potremo 
compiere una valutazione dei risultali otte¬ 
nuti, dei progressi o deVe battute d’arre.do 
dcdio nostra p 'litica, alla Iure anche — r per¬ 
ché escìuderU' a priori? — degli argomenti 
addo'M nel corso del dibattito ». 

L articolo pubblicato do Mondo Nuovo con- 
(lette unii vasfa anali.si dei problemi .sindnroli 
infernozionali r m partii alare dì quelli del 
l'Europa occidentale. Una nuoi.'ci e più inci¬ 
siva iniziativa .sindacale europea -- scrive 
il compagno Letfteri — non pa.vso aftrouerso 
la roltura orpanizzalieo ron la FSM; passa, 
al contrario, altrarar.so un impegno molte¬ 
plice della CGIL, dentro e fuori della FSM, 
per trasformare il quadr-i comjjle.ssino della 
situazione .sindorale europea. A questo impe¬ 
gno che non è di oggi — a//erma il compa¬ 
gno Lcttieri — occorre, aggiungerne utio nuo¬ 
vo; Quello della < ricerca di una slreila col- 
laborazione con le .sini.slre .sindacali euro¬ 
pee per condurre in moda coordinato qitc.sla 
lotta di rinnovamento della diverse centrali 
sindacali internazionali. Anche un di.simpe- 
gno — afferma Lettieri — non serve a nes¬ 
suno: sarebbe la peggiore soluzione ». 

Do segnalare irififie un inlerrento in que- 
slo dibatlilo del uice .seprelario della CGIL 
compagno Didò e del compagno Cassola, del 
i'u//icio internazionale della CCIL, entrambi 
della corrente sindacale del PSl. E'.ssi, in uno 
dichiarazione comune, affermano che da un 
punto di vista sindacale non e.si.ste attual¬ 
mente un problema di roltura organizzativa 
nei confronti delia F.S.M. Fili aranti la dichia¬ 
razione prosegue però con affermazioni che 
anche se fatte con intenti probabilmente di¬ 
versi, non sembrano compalibili con Quanlo 
il cinprc.s.so della CGIL a//erinò .su riue'.li 
problemi: i due sindacali,sti .social!.sli. in¬ 
fatti. delineano l'evenlualià di un totale di- 
simpegno della CGIL nei confronti delle ca¬ 
riche direttivo della FSM. 

Lo dichiarazione di Didò è stata duramen¬ 
te attaccata daH’openzio del FSi 4 ADS » in 
quanto in contra.sto con la po.sizione e.spre.s.sa 
dal legretario .soriali.sla Mosco. 


iContro i licenziamenti 


MASSICCIO SCIOPERO 
NEGLI APPALTI FS 

Conclusa la « tavola rotonda » fra i sindacati — Assolti dal pre¬ 
tore di Acqui due ferrovieri «colpevoli» di aver scioperato 


„Lo sciopera nn/ionalc degli 

É jk^paltl fervoviav), conclusosi 
ha registrato una massic- 
a partecipazione dei lavora- 
yjl di ogni impianto per una 
iRrcenluaìc media obcillanlc 
&Ù'otlanla per cento. Le pun. 
^.plù rilevanti si sono verifi- 
!$te a Cagliari, dove Tasten- 
Jpne contro 1 licenziamenti e 
il conglobamento ha rag- 
(fùnto il 93 %. a Genova col 


É I risultati 
delle elezioni 
della C. I. 
all'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO, 9. 
lina buono afteinnizinne iia 

I tenuto la l'’10iM-CGlL allTlal- 
aér, nonostante la manovra coii- 
Bhta dirozione-CISL per far 
pere la Commissione interna 
Ua quale il sinduvat'^ unitario 
ttVa conquistalo nell aprile scor¬ 
cia maggioranza relativa. Una 

Ì àsloriG si è avuta fr-i gli ope- 
:/ dove torna in rruiggioranza 
JFIM-CISL, ed una caduta lùù 
Ve si è avuta fra i^li impie- 
li dove la FlOM pei de il seg- 
, per le forti pressicni j^ndro- 
! che enmo culminate col tra¬ 
dimento (icll'impiegito eletto 
[a lista unitaria, e segretario 
Sezione sindacale .iziendalo. 
i dati: Operai: I''10M 915 
pari al 34,4% seggi 3 (in 
lile 1068 voti pari al 44,97c, 
fgi 4): CISL 1514 voti pari al 
tl% seggi 5 (1118 pari al 43,0%. 
(gl 4); UIL 227 voti pari al- 
15%. seggi 1 (313 pari al 

0%. seggi 1). Impiegati: FIOiM 
. voli pari al 19.4%,, seggi 0 (303 
jri al 43.5%, seggi 1): Cl.SL 
^ voti pari al 76,6%. .seggi 2 
12 pari al 51,5%, soggi 1): UIL 
i 40 pari al 3,9',t> (33 puri 


98, a liolngna e Cremona col 
11)0, a Milano col 95 e a Torino 
col 97 per cento. Al p5 per 
cento hanno scioperato anche 
i dipendenti dogli appalti di 
Napoli, dove si era cieaia una 
situazione assai pesante per la 
ma.bsiccia prcs.sione padro¬ 
nale. 

Sempre nel .settore ferrovia¬ 
rio, inoltre, sono state rese no¬ 
te ieri, dalle agenzie di stampa, 
le lince essenziali di un docu¬ 
mento elaborato dai sindacati 
aderenti alle varie confedera¬ 
zioni sull'e.sercizio del diritto 
di sciopero e sulle libertà sin¬ 
dacali all’interno delle FS. 

11 documento .si divide in tre 
parli: una premessa di carat¬ 
tere generale, una serie di nor¬ 
me tecniche per lo .svolgimen- 
c lo degli scioperi e infine una 
.serie di richieste all’azienda 
ferroviaria .sulla presenza e 
rattivitn dei sindacati e delle 
commissioni interne nei diver¬ 
si impianti. 

Il documento rileva, fra Lai 
lor, che i sindacali, nel corso 
rlella loro 4 tavola rotonda ». 
hanno concordemente consta¬ 
tato 4 l'esistenza all'interno del- 
l'azienda ferroviaria di serie 
0 preoccupanti limitazioni al 
diritto di sciopero >: limitazio¬ 
ni e ostacoli che * mirano ad 
Impedire di fallo il libero eser¬ 
cizio del diritto stesso». 

Dopo aver affermalo Toppo- 
sizlnne dei sindacati « ai pare¬ 
ri e ai giudizi sulla liceità d( 
alcuni scioperi ». il documento 
contempla, infine, una serie di 
norme tecniche, fra cui ITm- 
pegno di dare alLazienda un 
preavviso di otto giorni In co¬ 
se-) di scionerl nazionali e com¬ 
partimentali. 

Si apprende, intanto, che il 
pretore di Acqui ha assolto 
4 perchè il fatto non costituisce 
reato » i ferrovieri Bruno 
Quattrocchio. macchinista di 
primo classe del deposito loco, 
niotivc di A!es.snndria. e Pie¬ 
tro Bosso, capotrenn di prima 


tla.sse dcT deposito personaie 
viaggiante di San Giuseppe, 
denunciali dalla Polfer per 
aver preso parte allo .sciopero 
del 18 novembre 1954. 

Nonoslanlc le ormai numero¬ 
se a.ssnluzioni, tuttavìa, l'azio¬ 
ne diretta a limitare di fatto, 
so non ad impedire totalmente. 
J'c.sercizio del diritto di scio¬ 
pero nelLambilo delle FS, è 
continuata anche in que.stl 
giorni. Si è apiircso fra l'al¬ 
tro che 11 Pubblico ministero 
ha presentato ricorso contro la 
assoluzione da parte del pre¬ 
tore di Piombino del ferrovie¬ 
ri Callosi e Bisoni e che il 
processo di appello contro i due 
lavoratori avrà luogo 11 24 no¬ 
vembre presso il Tribunale di 
Livorno. Analogo appello era 
stalo presentato dal P.M. di 
Arezzo contro una sentenza 
assolutoria del pretore di Cor¬ 
tona, 


Interrogazioni 
al Senato sul 
Questore di Reggio C. 

Duo interrogazioni sono state 
presentate ieri al Senato sul caso 
del questore di Reggio. Li Donni, 
dai compagni Francesco Spezza¬ 
no e l.uca De Luco. 

Spezzano, riferendosi alle di- 
chiarazoni 4 non colpovoiiate > re¬ 
se daH'ispcttore De Stefano, chie¬ 
de di conoscere dal ministro del¬ 
l'Interno se egli non ritenga che 
il funzionario abbia « con questa 
sua iniziativa invaso il caniiw di 
azione riservato nlla competenza 
esclusiva rieU'aulorità giudizia¬ 
ria ». Il compagno De Luca, dai 
canto suo, riepilogati gli avve¬ 
nimenti. domanda a 'l'aviani se 
«stante la eccezionale gravità 
del fatti non ravvisi gli e.slrcnu 
I)er un provvedimento nei riguar¬ 
di del funzionario in qiicslione > 
(Li Donni) «che non sia la sem¬ 
plice sos|)ensione ». 


In una Intervista a «.Mondo nuovo’ 


Secca replica di Vecchiett 



Per gli statali Coloiulio chiede dì stralciare un 
provvedimento a favore dei più alti funzionari 


Il nubifragio dei giorni scorsi 

Il governo non risponde 
sulle cause del disastro 

Tutto imputato alla « fatalità » - Un vuoto discorso del sottosegretario 
Aniadei al Senato in risposta alle interrogazioni del PCI, del PSIUP, 
del PSl, ilei PLi, della DC - Le responsabilità governative 


.Morr> hn pr^.'^iciJnln Ic-ri a 
rhivi tin.'i ruiiimnf- rii 
mini.slri. alla riuìtlr c'rano 
pr(‘>iC‘nti .Xrntii. l'jvn. T'a- 
viani, Rcnlf 0 Colombo, lai 
riunione si ò resa necessa¬ 
ria per l'insorgcrc di seri 
contvnsti sullo svbiioa di di¬ 
segno di legge che prevede 
la delega al governo per la 
integrazione riello statuto de¬ 
gli imi>jega»i cixdi dello 
Stato. 

Di questo schema .si par¬ 
la da tempo Proti intende¬ 
va presentarlo già aho scor¬ 
so Con.sigHo dei ministri, ma 
le .sue sollecitazioni sono ca- 
rhitc nel vuoto, anche se al¬ 
la fine delLullìma riunione 
assicurò i giornalisti che sa¬ 
rebbe stato e.saminalo in una 
seduta .succe.ssìva che avrcti- 
bo dovuto es.scre temila ieri. 

Ieri, invece, si è avuta .so¬ 
lo la riunione dei ministri, 
che erano stati delegati al 
riguardo per un esame pre¬ 
ventivo. Ma l’accordo, a 
quanto pare, è ancora In al¬ 
to mare, cd è significativo 
che l’Anontì.' di ieri, sta pu¬ 
re timidamente, sin uscito 
con una nota di critica al 
provvedimento, che rincttc 
però solo parziahiTcnte l’in- 
.soddisfazione della CGIL e 
anche delle altre conlrall sin¬ 
dacali. 

La situazione è appesan¬ 
tita infatti dalla pretesa, di 
cui si è fatto e.spllcito por¬ 
tavoce Colotnbo, durante ta 
riunione di ieri a Palazzo 
Chigi, di stralciare un prov¬ 
vedimento a favore dei più 
alti fun/tonari dello Stato, 
accantonando le misure di 
carattere più goneralc. 

l .sind.icati potrebbero ar¬ 
rivare a una proclamazione 
di sciopero, se continua la 
sola disius.sione .sul tratta¬ 
mento alle carriere direttive. 

VECCHIEHI E VERZELLI 

«Nonni», oggi, (corizza ia 
politica socialdemocratica, 
dopo averla attuata ». Que¬ 
sto è il giudizio che il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti svi¬ 
luppa sulla « lettera » di 
! Nonni n! PSl. in una inter¬ 
vista che pubblica l'organo 
del PSH'P. Afoudo Nuovo. 

Vocchietti accenna al rap- 
' porti interni del PSf, alTcr- 
mando clic, contro Lombardi, 
Nonni teorizza Io stato di ne¬ 
cessità nel quale si trova 11 
Paese, che non avrebbe al- 
ternfitiva al centrosinistra 
per lungo tempo; nel riguar¬ 
di di Gioitili, respinge la 
proposta ohe chiede il pas¬ 
saggio all'opposizione del 
PSl per qualche tempo al¬ 
meno; per quanto riguarda 
infine De Martino, Nonni — 
aggiunge il segretario del 
PSIUP — non ammette i 
suoi tentennamenti. « anche 
se li utilizza strumentalmen¬ 
te perchè e.ssi finora sono 
servili a tranquilirzzare la 
coscien/.a della ba.se del PSl, 
turbata dalla brutale politi¬ 
ca della destra nenniana ». 

Dopo aver definito un 
» grave errore » della .sini- 
.stra italisna l’aver dato 
< spazio c credito alla poli¬ 
tica e alla formula di cen¬ 
tro-sinistra », Vecchietti ri¬ 
sponde a una domanda rela¬ 
tiva alla ( unificazione ». Il 
segretario ^lel PSIUP alTcr- 
ma a questo propo.sito che 
« l’unificazione delle forze 
socialiste è un problema .sto¬ 
ricamente maturo e politica¬ 
mente aperto; e.ssa — ag¬ 
giunge — non è più un te¬ 
ma di propaganda o di po¬ 
lemica, nò può e.s.sere uno 
strumento di egemonizzazio¬ 
ne (li un prtilo sulLallro ». 

Vecchietti dice ancora che 
l'unificazione che propone 
Nenni « è l’unificazione so¬ 
cialdemocratica, che rientra 
nell’obieltilvo della politica 
di centro sinistra, diretta a 
creare accanto alla DC, che 
è un partila interclassista di 
massa, anche una socialde¬ 
mocrazia che abbia un’in¬ 
fluenza sulla classe lavora¬ 
trice ». Ma — aggiunge il se¬ 
gretario del PSIUP — • me¬ 
scolando il surrogato di so- 
ciali.smo della destra del PSl 
con l’acqua sporca del PSDl, 
.si ha tutt'al più una bevan¬ 
da inietta ». Questa, che Vec¬ 
chietti definisce «una gran¬ 
de operazione strategica », 
non jjuò essere combattuta 
con la denuncia e la propa¬ 
ganda soltanto, « ma va rin¬ 
tuzzata con tin’aUiva politi¬ 
ca. che dà al PCI, al PSIUP. 
alle sinistre del I^Sl. nei ri¬ 
spettivi campi di azione e 
con autonoma iniziativa, par¬ 
ticolari responsabilità ». 

Un’altra replica a Nenni 
è venuto dal compagno Sil¬ 
vano Verzelli, della direzio¬ 
ne del PSl, il (luale ha par¬ 
lato nel corso di una riunìo- 


J ne della sinistra del parlilo, 
I .1 Carrara. \'cr/olli lia alfcr- 
i maio che ì « consigli » dì 
Nenni < sono dettati dn una 
concezione politica fonda- 
mentalnìeiitc inquinala da 
una mancata vtilutazìono (ici 
rnppi>rlì «ti forza in allo nd 
Pac.se, dei compili del movi- 
nieiito operalo e del ruolo 
del PSl n-*lla ricerca e nella 
definizioni di una valida stra¬ 
tegia socialista ». 

Dopo aver alFi-rnialo che 
gli « cntiusiasmi iniziali > del¬ 
la dc.slra .socialista noi ri 
guardi dei centro-sinistra si 
sono via via trasformati in 
una « montagna di delusio¬ 
ni * per il PSi, Verzelli ha 
aggiunto che è venuto il mo¬ 
mento dì e.saminarc franca¬ 
mente lo e.spcrienze finora 
acquisite e di « delincare una 
politica che sia capace di ri¬ 
dare forza c prc.stigio al PSl, 
di liberarlo dall'abbraccio 
solTocanlc dei rlorotei e dal¬ 
le banali, umilianti serenate 
del PSD! ». 


.A .sentire il niinlst <» Tax'in- 
(li o lir- lin rifcnio ii ri l'altro 
iti cnmnn.ssiotie alla Camera) 
il Siitlosrgretario ■«leialista 
ail'lnti-rno .\matlei. e le ha ri 
forilo ieri in aula a Senato, 
noi primi tr< giorni li qiiesfo 
seRetubro .siiHTl:ili:i .si sniui iiti 
batluli dei ^ tornado - da fa¬ 
ro impallidire i vari -i Tolsy » e 
■i Carolina t- degli Stati Uniti. 

Cosa diro'? Il compai.rio ADA- 
MOLI, oho ora uno (ì -i nume¬ 
rosi interroganti cui il .sottose¬ 
gretario ri.spondeva. ha rileva¬ 
lo amaramrnio olio ari'Mra una 
volta non si ò voluta apprcn 
dcre la loziono dei fatti. Se con 
una pioggia d’autunno, anche 
se di projxirzioni oeei'zionali. 
mozzo pno.so va in malora è 
mai p«is.sibilo ignorare che ciò 
è dovuto al di.saslroso abban 
dono in cui son<i lasciali fiutili 
(‘ torrenti italiani, alle incurie, 
fille .speculazioni, alla imprcvi 
(lenza? Uno (lo|io l'altro gli in 
U rroganti (sotto omiunistì. due 
del PSIUP. un .socialista, un 
de. duo liberali) hanno messo 
in luco l'assurdilà della iinpo 


stazione data dal gm einn alle 
stiP elusivo ri.s|X).sli'. il ginerno 
vÌ(-no a direi coso è a< caciiito, 
ha dolio TOMASsIiNl del 
PSIUP rifen-ndosi alla inter¬ 
minabile .setpieia ijj dati foi' 
nita da Aniadei, niii non ci di¬ 
ci’ /Hochc è aceaduln: il gover¬ 
no non ha un suo piano e nem¬ 
meno un suo gUidizin su questa 
4 falfdo > pioggia 
Non è concepibile ad cscm 
pio che «.salii» Cè la parola) 
la gloriosa •« oi)era del regi¬ 
me r, l'Autostrada del Sole, so¬ 
lo peirtiò .straripa un torrente 
presso Fabro; lo ha solloHnon- 
tfi Adanioli. lo ha ripeUiln il 
compagno SI'.CCI che ha ricor¬ 
dato conio (|uel lorroiUo .sin in 
piena 0 straripi (anche se non 
.sempre raggiurigo l'Autoslradn, 
por fortuna) ripetutamente ogni 
invorim. Perchè l'Autostrada 
è osposia a qup.sli rischi? 
Con che criteri ò stfila 
coslrtiii.i? Con quali garanzie 
contro simili eventi naturali e 
prevedibili? K ancora: non si 
può corto ignorare, ha ricorda¬ 
lo il .socialista unitario DI PUI- 


La Direzione dell'Alleanza sui danni del maltempo 


li governo deve tutelare 
il lavoro dei contadini 


Colpiti oltre 1000 comuni fra luglio 0 settembre — Sereni; affidare 
agli enti di sviluppo un intervento organico per il riassetto del suolo 


La Direzione (Ictl'AIloanzn 
nazionale dei contadini, riunita 
ieri a Roma, ha deciso di lan¬ 
ciare una campagna naziona¬ 
le per indurre il gove rno a da 
re via libera alia legge che 
istitui.scc un 4 Fondo di .solida¬ 
rietà » nazionale di slinalo a 
risarcire i danni causati da 
eventi naturali ai ra colti del¬ 
le famiglie colllvnlr vi. Tutte 
ie organizzazioni con adine sa¬ 
ranno invitale ad un'azione 
unitaria in tal scnsv. l lavo 
ratori della terra, -iltraverso 
una grande cainpagua di as- 
.scmbtcc, daranno v>(a a un 
movimento che non -nancherà 
di c.sprimcrsi in diri tte prc.s 
sioni sugli organi di governo. 

La Dirf'zionc ha .i.scoltalo. 
an/ilulto. una informazione del 
dr. Giovaoni Rossi Mii danni 
provocati dal maltempo. I co¬ 
muni colpiti nelle recenti al¬ 
luvioni sono 200 per oltre 100 
mila ettari ma questi danneg¬ 
giamenti. che incidono talvolta 
direttamente sugli impianti col 
turali permanenti, si sono ad¬ 
dizionali a quelli provocati dal 
maltempo in luglio c che ri 
guardano altri 943 comuni. Il 


loro p<'.so, quindi, è grave c 
sollecitn l'acquislziono — sul 
piano legislativo e della poli¬ 
tico governativa — di un con¬ 
cetto nuovo dell’intervento sta¬ 
tale in questo senso, un con 
cello che tenga conto della na¬ 
tura dell'imprcsn contadina co¬ 
me fonte di un reddito di la¬ 
vora per la facniglia collivalri- 
co. Non si tratta, quindi, di li- 
mitJirsi a inlcrvenli a.ssistcn- 
ziali 0 di basare il risarcimen¬ 
to su una generica agevola 
/ione al rcimpianto dello col¬ 
tivazioni danneggiate, ma bi¬ 
sogna reintegrare il reddito 
perduto dai contadini in mu<in 
(la rcalìz-zare per (tssl. anche 
per questo verso, un sistema di 
sicMrezzo .sociale. 

La proposta di legge sul 
Fondo di solidarietà sostenuta 
dairAllconza ai presento, sot¬ 
to questo nspotlo, più comple¬ 
ta di altre giacenti in Paria 
mento. La Coldirclti deirnn. 
Bonomi. iufalli. sostiene un 
progetto che pi-cvedc llmilnti 
stanziamenti .sia pure a carat¬ 
tere continuativo. La proposta 
dell'on. Romita include fra i 
beneficiari i proprietari ter- 


Nulla per l'occupazione 

Cri ìche FILLEA 
al decreto edilizio 

Gli aiuti nell'acquisto di case già fabbricate non 
stimolano la costruzione di nuove abitazioni 


Un severo giudizio è stato for¬ 
mulato dalla FlLLEA-CCilL — 
a nume dei lavoratori edili — 
.sul rcceiiic provvcdimeiUo go¬ 
vernativo per l'industria delle (»}- 
slniziuni. Già in agasto, il sin¬ 
dacalo unitario aveva espresso 
in.so(l(Ìisrazione per i lineamenti 
(ielle misure predispaste dai Con¬ 
siglio dei ministri, pur appree- 
zando il carattere d'urgenza del 
provvedimento. La FILLEA dj- 
iheara ora dj non potere 4purtrop- 
po che conformare il proprio pa¬ 
rere circa il carattere provviso¬ 
rio e )« scarsa efficacia del prov¬ 
vedimento, ai fin] di ima c*onsi- 
stcnle ripre.sa della produzione 
c quindi di un miglioramento del¬ 
la situazione deU’occupazione », 
La segreteria della FILLE.A ri¬ 
leva in particolare « che .sono 
siate completamente disattese le 
richieste dei lavoratori per un 
intervento qualificato dei pubbli 
ci iMtcri affinché Tallività edi¬ 
lizia fo.s.se avviata .su ba-si di un 
rinnovamento strutturale e di in¬ 
dirizzo. onde soddisfare l'enor¬ 
me fabbisogno di abitazioni da 
parie delle grandi ma.s.se. e con¬ 
sentire cosi una stabile occupa¬ 
zione dei lavoratori delTediiizia I 
e dei settori collegati >. 0 de- < 


I crete legge « ricalca purtroppo 
I la vccctua linea di interventi 
j frammentari c inorganici, asse¬ 
gnando sempre ali'cdilizia sov¬ 
venzionata il ruolo di volano e 
di sostegno dell'attività privata, 
restringendo ia sua azione alle 
categorie meno bi.sognose c tra- 
.scurando la grande maggioranza 
dei lavorniori che non potranno 
certamente beneficiare dello age¬ 
volazioni creditizie offettc dal 
provvedimento ». 

L-a FILLEA formula poi la più 
« decisa riserva sulla iwnna die 
destina il 25 |)er cento dei con¬ 
tributi dello Stato all'acctui.sto 
di abitazioni già caslruite in 
qaunto viene ancor più a ridur.si 

10 portata dei provvedimento ai 
fini dell’otcupazione. poiché nes¬ 
suna garanzia è offerta dì un 
reinipiego in edilizia delle som¬ 
me ricavate dalla vendita ». 

Infine, la FitJ.EA-CGIL lia 
co.'ifermato l'indispensabilità di 
inserire ogni mi-suia concernente 

11 settore edilizio < nel quadro 
ili una nuova legge urbanistica, 
(li un quahficato intervento pub¬ 
blico nel orefabhricato. e nella 
linee generili di una programma¬ 
zione cconcmica democratica », 


rieri, compresi quegli assentei¬ 
sti che con la loro incurin ren¬ 
dono piu grave il danno pro¬ 
vocato dagli eventi naturali; 
tale paritlcazìono, che non di- 
.stingile la protezione del red¬ 
dito del lavoro contadino — da 
cui dipenclnno le condizioni di 
vita della famiglia coltivatri¬ 
ce -• dalla rendita fondiaria 
c dei profitti, è inaccettabile 
ncll’anibito di un intervento 
che. conte quello che .«i deve 
ottenere col Fondo di solida¬ 
rietà. protegge i .soggetti in 
modo continuativo ed miloma- 
tico. 

Su questi problemi hi Dire- 
zìone dell'Alleanza ha discusso 
a lungo. Sono emerse, fra lo 
altro, inìvàntivc nello stc.sso 
senso del Fondo dn parte delle 
regioni n statuto speciale; al 
Consìglio del Friuli-Venezia 
Giulia ò .stata presentata una 
proposta di legge per la crea¬ 
zione di uno .speciale Fondo 
regionale. 

L’nn, F.milio Sereni, prc.si- 
I dente doll'Aìlcanza. è inlor- 
' venuto nella di.scussinne per 
sottolineare gli aspetti più ge¬ 
nerali. nnn conligcntì. solleva¬ 
ti dagli ultimi disastri natu¬ 
rali. La vecchia politica della 
bonifica integrale, perseguita 
per alcuni decenni dalle classi 
dirigcnll. viene ora da esse 
abbandonata per convogliare 
i mezzi finanziari dello Stato 
dircllamcnlc a sostegno dei ri¬ 
sultali produttivistici delle 
aziende. In cambio, si teorizzo 
sulla possibilità di e.stcndore 
la superficie boschiva come di¬ 
fesa dagli agenti naturali: ma 
(|ueslo oriontainenlo non tiene j 
conto elle nello condizioni eli- I 
maliche dclTIlnlia. dove il rim- I 
bo-schlmcnto presuppone ampi 
ìnvoslimenli di lenta efficacia, 
e porta al puro e semplice ab¬ 
bandono di vaste zone agricole 
con conseguenze negative sia 
sulla produzione agricola (e 
quindi stil mercato interno) che 
suU;-t s\cui'c-/..'.a detU' popolazio¬ 
ni c delie cuUivazioni a valle. 

Se il Fondo di solidarietà è 
un’esigenza per la sicurezza 
sociale dei contadini, vina poli- 
llca di invostirnenli nella difesa 
del suolo 0 nella sistemazione 
delle zone montane è la con¬ 
dizione per prevenire i disa¬ 
stri. Quest’opera — ha ag¬ 
giunto Sereni -— non può es¬ 
sere lasciala alTazIone dì or¬ 
gani burocrnlìci e scUoriali, ha 
bisogno dì un coordinamento e 
di una visione globale dei pro¬ 
blemi nelle zone dow il rlns- 
sctlo del suolo deve es.sere 
compiuto. Perciò deve essere 
affidata agli enti di sviluppo, 
por i quali r.Alleanzn chiede 
dimensioni regionali e diffu¬ 
sione su tutto il territorio na¬ 
zionale, in modo die si possa 
addivenire ad un Intervento 
pubblico sollecito c razionale. 

La Direzione (leU'Alleanza 
prosegue oggi i suoi lavori per 
esaminare il progetto di Pia¬ 
no Verde d. 2. 


SCO. che alleile l'Adigo slava 
per stranparc c ciò perché nnn 
si .sono mai ultimali i lavori nel 
en/nprenstii'io Adige - Garda - 
Mincio Tartaro - Canal Bianco 
iniziali, nientedimeno, nel '38. 

Il compagno .VI.-UX.'ARRONK ha 
incalzalo; .sa il governo che il 
ennuinc di S;in Alinialo ò .sialo 
minaccialo da vicino solo per¬ 
chè i canali di scolo — affida¬ 
li n quelle a.s.surde, corrotte i 
istituzioni che sono i consorzi 
di iinnificn in mano agli agra¬ 
ri 0 .sottraili a ogni conimi- 1 
lo — non erano stati manteiui- I 
ti nelle condizioni proscritte? 

In.so.spottabiIe, SIMDNE GAT- | 
TO del P.SI ha riferito .su Tra- | 
pani: tiiUo le miuvc opere in I 
rra.slriitlurall crollano, resisto- 
no le più antiche c ciò fa mollo 
(hibilnrc sui vantaggi di corti 
* progressi » deU'epuca moder- 
mi. (-Questo è effetto, ha ag¬ 
giunto |)orr) dopo il compagno 
CIPOLLA, dei criteri di spedi- 
laz.ioiu! cui si ispirano le con- 
ct.s.sioni in appallo di quelle 
opci'e. A Trapani per e.scmpio 
(è sempre Gatto che lo ricor- 
(in) si è rolinatn la palude che 
raccoglieva le acquo del mon¬ 
te Frice, ma non si è proN'vc- 
(luto n mettere in atto diversi 
sbocchi per lo scolo. E cosi 
Trapani, in po.slzione proietta 
qiiantc altre mai, si è allagata. 

Per non dire di Roma. La- 
capitalo d’Ttalin, hanno ricor- 
riiUo il compagno MAMMUCA- 
RI, Toma.s.sini e aUi i. è peren¬ 
nemente (iisa.strnla; so c'ò il 
sole non viene erogata acqua; 
.se piove pure: se nevica, dio 
ne .scampi. Sarebbe meglio tor¬ 
nare ai vecchi potili c acque¬ 
dotti di Servio Tullio, ha dot¬ 
to Tomassini, Mnmmucai'i Ila 
ricordato qiinlrosa d'altro; Tal- 
lagamonlo della -/ona di Ponte 
Gnlcriii è dovuto nlTabbatti 
mento di un argine da parte 
della PiirFina. Nessuno obiet¬ 
tò nulla nllnrn, di fronte ai co¬ 
modi del monopolio, c \wi se nc 
sono .scontate lo conscguen/u. 

R che dire della famosa marra¬ 
na di Prima Porla sempre? fuo¬ 
ri degli argini a ogni pioggic- 
mlln nulunnaie? Nel '62 furo¬ 
no stanziate lo somme neces¬ 
sarie per la bonifica, ma non 
se ne ò mai saputo nulla. Oc¬ 
corre un piano dei fiumi, oc¬ 
corro una organica difesa elei 
.suolo, servono opere infrn.strul- 
turali solide c non di cartone: 
altro die 4 rnlalità» 0 «impo¬ 
nenza degli interventi del go¬ 
verno >. 

Oli interroganti tutti, tran¬ 
ne il (le ANGRLILLI che ha 
versalo lacrime di coccodrillo 
sulle vittime romnne, iinnno det¬ 
to la loro profonda insoddisfa¬ 
zione per la risposta del sotlo- 
segrclnrio ed ò stata anche stig. 
matizznla l’assenza di tutti i 
ministri interrogali al banco 
del governo: « A lei on. Ama- 
dei ò stato affidalo il [xico gra¬ 
to compito del Cireneo », è 
I stalo detto, Adomoli c Cipolla 
I hanno promosso iiilervonli prc*- 
■ ci.si, cmondamenli, in sede di 
disciissioiic dei bilanci dei La¬ 
vori pul)blici, (IcirAgricoUura 
ecci'torn. Anche per quanto ri¬ 
guarda gli interventi 4 Imme¬ 
diati », malgrado l'abnegazione 
dei corpi impiegali, ci .sono sIb- 
le gravi pecclic. VIDALI lia 
ricordato i ritardi con cui .si 
è inlci'venull nel Friuli-Venezia 
Giulia, a Latisana 0 nella zo¬ 
na del Vajont dove (quasi non 
basfiisso una Ic’zionc!) si è la- 
.srinto i.snlato Erto c Cas.so finn 
n ieri l’altro malgrado il lago 
fosse salilo di ben sette metri 
c i canali di scolo fossero ri- 
.sultntl o.struiti. 

Nella zona di Trapani, ha rt- 
cnrrlalo niieora Cipolla, mentre 
,si cercavano con affanno morti 
e di.spersi, il prefetto ha proso 
una sola Iniziativa; un tele¬ 
gramma ai comuni perché non 
esorbitassero dai previsti sino- 
ziarnenti di bilancio nella tra¬ 
gica occasione. Da queste re¬ 
quisitorie precise il governo è 
uscito, francamente, disfatto. 
Invocare fatalità 0 impotenza 
di fronte agli elementi scatena¬ 
li della natura, ò solo ipocrisia 
(li fronte alle ben quaranta vit¬ 
time, di fronte al danni evita¬ 
bili, di fronte alle gravi incu¬ 
rie. Lo sinistre hiinno chiesto 
l'istituzione del fondo di soli¬ 
darietà per ri.sarciro i produtto¬ 
ri colpiti, esenzioni (mmediatc 
drd pagamento delle imixiste 
per i danneggiati, ripristino 
delle opere distrullo, dello ca- 
.se, (lolle fabbriche. 

Parole di riconoscenza sono 
siale rivolle dal compagno Ci¬ 
polla al Pre.sicitntc MERZA- 
GORA elle ha accolto la richie¬ 
sta di discutere le interroga¬ 
zioni e che ieri, in apertura di 
seduta, aveva pronunciato no- 
l)iH parole di solidarietà per le 
tante vittime (da Mattmnrk al 
nubifragio) delle sciagure dei 
giorni scorsi. In apertura di se- j 
(luta il governo aveva pveson- I 
tato, come previsto, il decreto 
siiD'edilizia approvato dall'ul¬ 
timo Consiglio dei ministri. 

u. b. 


Contro i suoi 


stossi orientamonti 


f'anfani 
insiste 
per la 

multilaterale 

L'INTERVENTO DI MENCA- 
RAGLIA e LA BREVE REPLI¬ 
CA DEL MINISTRO 


Il discur.'.o |)i-onuiK‘iato da Fan- 
funi l'alliQ giorno c sUiio ancora 
lori .si ei-niro del dibiiUiio in .so¬ 
no nlla ooiiunissione dej 

.Senato, pr.'.scnte il ministro e » 
soUoscgri'Uiri ohe. in sua as.sen- 
z.i, giovedì nro.s.simo repliclicran- 
no. (In (juL'ila sede si avrà «ncin* 
ratlivsn inPiriu.'izione «.k'il'on, Stor¬ 
cili sulla .si.'i;ntiir;i di .M.itimni'k). 
Fanfani lia .sptvs.so imerrolto gU 
oratori nel mezzo dei loro irilcr- 
Vi*nii, por preci,sare 0 piintunli/- 
zaro le sue diohiar.izioni, talora 
flttenuiuxione la pi)rlat;i, con ciò 
oonfermnndo gli elemenii di mte 
rc.s.s(' ma .indio di conlraddtziona 
che enierj'diio dal discoi'so ded mi- 
m.slro dogli Fsteri. 

Cosi è .stato, nel e.scmpio, por 
In 4 niiiltilaternle ». )I compagno 
.Mencarngli.i tia invitalo Fanfiini 
ad cocrc-nte con la pivpo- 

sia molla ai mai niirh-ari di pn- 
pegnai'.sj .-i non po.s.seticre l'arma 
aloinicn. L'oii. Fanfaiii hn invee# 
difeso cocoiiitanu'iUc la 4 niuUi- 
later.ile *. jostcnondo ~ contro 
ogni logica ~ che tale accordo 
favùrii'chbu la non di.sseininazio- 
ni*. _ 0 non darelibc — a suo 
avvi.'W) ~ l'atomica nelle mani 
dei generali di Bonn, Dichiai-azio- 
nc la cui gravità è per nulla nt- 
tCTHiala dalia con.snpevoiezza 
(ricordatagli da .Moncaraglia) cha 
pieci,';] acenrdi internazionali vie¬ 
tano alln (Icrinanin Occidental* 
di po.sscdcro. non solo armi alo- 
miclic. ma anelie armumeiuo con¬ 
venzionale. 

Moncaraglia ha anhe lamenta¬ 
to la pi'ii(|pn/.a (•cce.s.-vjva del go¬ 
verno ncll'azinne per estendere 
agli esperimenti .sotterranei il 
IraU.itn di Mosca. Fanfnni som- 
j bra favoi-tH’oIe — ha detto il se- 
I natorc comunista — ma chi frena 
nel governo ima iniziativa ita¬ 
liana? 

A prnpc.sito della nmmi.s.sione 
della Ginn nll'ONU, Fanfanl ha 
detto cose inlere.ssanti. Ma — si 
è domandato Moncaraglia — chi 
non ha ricono.sciuio la Cin.i? * 
perchè? Perché gli Stati Uniti non 
voiPvano. lori potevano trattare, 
oggi occorre fare delle conces¬ 
sioni. 

Fanfanl — lui osservato Mcn- 
caraglia -- ha deito che per il 
riconoscimento della Cina non .sì 
tratta più discutore se e quando, 
esso dove avvoulvc. ma come. In¬ 
ghilterra. prima, c Francia do¬ 
po, hanno .saputo scogliere il mo- 
nionlo. L'iUiia no, [iiichè gli USA 
dicono di no. E' una politica auto- 
noma questa? Il discorso invoc* 
va modificalo, E lo (ioinaiulo eh* 
noi poniamo sonn (pipstc: chi? co¬ 
sa farà il governo, che farà il mi- 
ni.stro defili Esteri ))er i) ricono- 
.scimonto della Cina? 

Ma l’on. Fanfanl che. come ab¬ 
biamo detto, ha più volte mtor- 
rolto per replicare, non Im dato 
una ri.spostn a questi Interroga¬ 
tivi, 

A propo.sito del MEC. Mencara- 
glia ha osservato che 11 trattalo 
di Roma non risponde più alla 
rcollà di oggi. Sorlo iufalli sulla 
ha.so del vecchio liberismo, il 
MLC è oggi dominalo dai mono- 
jwll. Ricercare compromessi per 
procedere olire — come fa il go¬ 
verno Italiano ~ vuol dire Igno¬ 
rare questa realtà. 

Fnnfani, hn concluso Mencara- 
glia. Ila dello che ì mulnmcnil 
nella polilic.i internazionale .sono 
rapidi e profondi; ma ricordia¬ 
mo al governo che le co.se cani- 
biuno più rapidamente del giu¬ 
dizio dogli uomini. B ia politica 
o.stera italinmi parte dn un giu¬ 
dizio ritardalo sugli avvenimenti. 
Fanfani sente (lueste cose, ma ha 
limili propri c freni. 

Occorre perciò guardare più 
avutili, impegnandosi concreta¬ 
mente per nuovi orieiUnmcnli 


I comìzi 
del Partito 

Domenica a (Jenova, nel 
cor.so della Festa nazionale 
della .stampa comunisl.i, par¬ 
lerà i) comimgnu Luigi Lungo. 

OGGI 

Reggio Emilia: Colombi; 
Ferrara: Cevallart; Sabbioni 
(Monfova): Ferrari; Atiara 
(Nuoro): I. PIrastu; S. Gio¬ 
vanni Valdarno: Parlato; Cor¬ 
reggio Emilia: Nadia Spano. 

DOMANI 

Mantova: Cossulfa; S. Vito 
(Napoli): Napolitano; Malo¬ 
ra: Marisa Rodano; Portlcli 
Cnprara; Locate (Mllano)i 
Torforello; Salute di LIven- 
za: Vlonello. 

DOMENICA 

Genova: Longo; Torino: 
Boritnguor; Sesto S. Giovan¬ 
ni: Cossulla; Pistola: ingrao; 
Bologna; Nilde Jolli; Torni: 
Macaiuso; Alessandria: Sche¬ 
da; Pescara: Terracini; Pe- 
soro: Barca; Ronchi (Gori¬ 
zia): Baclcchl; Sassari - Al¬ 
ghero: Calomancirol; Castel- 
lammaro di Stabia: Cosenza; 
Ostia Anitra: O'Onofrio; San 
Secondo Parmenso: Flamlgnl; 
Fondi (Latina): Guidi; Troz¬ 
ze d'Addo: Gorla; Brancalao- 
no (R. Calabria): Gallo; 
Mandano (Grosseto): Lusvar- 
di; Asti: Magnani; Broscia: 
MontagnanI; VUtorllo (Aqui¬ 
la): Maone; Ausonia (Cassi¬ 
no): Ottaviano; Pordonone: 
Proserplo; Bibbiena: Pnsqut- 
ni; Fidenza: Petruccioli; Pi¬ 
nolo (Toranìd: Sciavo: Cailel 
del Plano (Cross.): Tognonl. 

LUNEDI' 

Fort): Natta; Bologna: La- 
Jolo; Padova: Rossanda. 

MARTEDÌ' 

Lecco; Cossulla; Crossato: 
Ladda; Clvtlacasleliana: Pln- 
for. 

COMIZI PER LA SETTIMA¬ 
NA DELL'UNITA' OPERAIA 

DOMANI 

Cotonifìcio Valle Susa: Ber¬ 
linguer; Piaggio - Ponlodora: 
Ingrao; Piombino: Canullo. 
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PAG. 3 / attualità 


.^,1 


Mosca 




Nel consueto scenario di folla giunta a Geno- 
B va da ogni parte d’Italia si è aperto ieri sera 
® * il Fejitival nazionale della stampa comunista 


Bandiere rosse sul mare per 
l’annuale incontro con l’Unità 


// direttore della 
«Pravda» torna 
a difendere 
l'autonomia dell'arte 


Ai visitatori il quartiere della Fiera internazionale è apparso completamente 
trasformato — Mostre, stand, esposizioni si susseguono nel piazzole cen¬ 
trale — Gli spettacoli in programma fino alla conclusione di domenica sera 


Dal nostro inviato 

r.f NO\ \ 9 

J un f> bandiere ro st »! 
TTiciro alla Joce ni uno dei pi» 
aiujolt delta niiera 
fi d(( uinrioi esimo fcstii d na 
2 WI ale dell Lnita r tato apr r 


. , I, 0/1 ^ . it l I ' / f J 'I minri; tn ( j 1(11 

tn„„ela tra di, 20 Mira 
5 iro ci clonieitiLa nottt ndlrr 


l%i S/ 00(1 lai oratori ad ora d di pr»/t(iri !a 'r DC <-icniuin cni pitton p'ornstsi m nallac | 

no ridotto aumnit} d i i to Ulto » eretta a'I ini io del cin ad utm in lotiin dd f/ior \ 

. d( Ha I Ita p in al j 1 l pr > p ondi pia ■’oìe di Ha F tera naie p r rcn iert partii ipt l . 

fitti di ah uni mouopoh r di al «’ da una dima tra ione pra pui laslo pnl blico tif fhalofjo | 

‘‘j* (line prandi aziendi il <on ti a elen andò '•aio d jior finn in cor o fra arli'Hi e < ntici | 
trono non acceiniano z teda d pii stondoli chi Ik uno allie btn^ira al tirmwedolh ma 1 
^ Tt coni ( pure dimo'.trito dal U to la i da pubblica italiana c nifeita ime pi r la paci m < ' | 

li dire (in miliardi ri lirtJ cn< portano l iiu onfondibdc •biotto anche l pruno dpfii M 

dfi loro fiMncilp pr> d iffiiri rranhi) rlHl < nido (rjtuilo sprt/ac li in onioramma chi 


(I lindi pia ’ri/(? dilla Fiera 
II* da una dima tra ione pra 
il a elen andò solo d jior fiore 
d pii sLondati chi /ir uno adir 
Ufo la Ida pubblica italiana c 


U cdre (in miliardi ri lire) cnc portano / imofi/oridiljda 


In r/!ies/o rimiri < itrzmir'O I i stal/i rlrph s( indili mimici lin ni i< o pr r iii/r rpitii applm 
coidiniiano a mnre pii srori 1 mi con ryiiilh (pirpi?tiio duissip i i /rumi rirli fi riti 


mai consueto '^cenano di follai duesio rimiri i nomiro i i i srm/i ihm- m m.. lu mum m 
(he (punge da opm parte et Ita i coidtniiano a ninre r/lt srnri 1 mi con ryiiilh (pirpi?tiia daissi 
ha per partecipare i^ll ciiuiuole ! j d i pn nd Ir wpo) odia he < \iioi 


appuntamento con la feda del 
(piolidiatio del Partilo Questo 
dir inn/i ii esima edizioim del f* e 
stilai I uole sopratlultn r pn 
mere In volr/nlti def/li italiani 
di lotta e per la paci e la loro 
0 ‘tun olidariefa coi popoli 
che da l Europa all Asia don 
no briU ndosi coiilra limpirio 
lismo e i tcidolitn di restaura 
zioiie / iseisfo Fm riri questa 
sera cd suo primo alto di vita 
il ì edi al ha voluto perciò ca 
ratlenz arsi con una mamfe 
stazione di pace e di solidarie 
fa internazionale 7 a serata e 
risiibatcì un grande incontro 
popolari con pii anti/ascisli 
preci piadafi dal deputato del 
lf/)A riieodorolsis di /rate! 
ìcinza con i partigiani del Vief 
nani dt amicizia con tutti i po 
poli Numerose sin da oggi le 
delegazioni dei piornaii e dei 
parliti comunisti di altri paesi 
alcuni dei quali come quelli 
della Cecoslovacchia della Ro 
mania dell Lngheria e della 
Repubblica Democratica Tede 
sca fiaimo voluto essere pre 
senti alle quattro giornate del 
la mani/estazioiie all^istr rido 
mostre fotografiche sulle realiz 
zoziom compiute nei propri 
poesi 

Lo Fiera m'emozionale del 
mare entro i cui recinti si 
'’oolpe il Festiial apparita sta 
sera trasformala Centinaia di 
comunisti genovesi e liguri han 
no lavorato tutta la notte scor 
sa e quest oggi per approntare 
gli stand e le mostre Stasera 
quando i cancelli sono stati 
spalancati al pubblico, e alle 
20 30 il compagno D Alema se 
grelr.Tio regionale del PCI ha 
dic/iiarato aperta la mamfe 
stazione ogni cosa era a posto 

la sene delle mostre politi 
che SI apre proprio all mgres 
so del Festival con t pannelli 
die rtcordaiio t quattro grandi 
problemi lei nostro paese 
ryiielli della terra del lavoro 
della casa e della scuola Di 
fronte all ingresso una dot» 
vienlazioiie ‘fuUa condizione c 
pernia « dii ha pagato e chi pa 
ga la congiuntura k’ La rispo 
sta vidi (tata dalle cifre 
153 000 disoccupai m piu del 


Per il 21’ della 
Libeiazione 

Il saluto 
del PCI 
ai compagni 
bulgari 

In occas ono riti '’l nini 
versano tlcHi lihf'n/ionc dd 
la Bulkirn II Co ni( l'o con 
tnlo del Pirtito corn nista 
diliano ha mviito il Coni 
t ito centrale del Pari 'o co- 
munist 1 bull.irò i\ ei»nenti. 
messagg o 

t Cari compagni In pcca 
sfone della vostra Festa na 
ilonale che celebra M 21 an 
nlversarlo tlella Hbemzione 
di Bulgaria desideriamo far 
vi giungere il saluto Interno 
e l'augurio caloroso di tulio 
11 nostro PortPo 

I In questi ventuno anni di 
potere popolare la Bulgaria 
ha compiuta irandt passi nel 
la costruziore della società 
socialiste, nccoglicndo sue 
cessi neil'economla, nelli cui 
tura nel sisloma delle rcallz 
zazioni sociali 

« La vostra politica estera 
di difesa della pace che ha 
permesso. In alleanza con al 
tri partiti socialisti di creare 
nel Balcani ma zona di si 
carezza, è tallo piu preziosa 
oggi ne) momento In rul il 
mondo è miniccìalo dalle ag 
gressioni Imperialistiche che 
portano lutti t distruzioni con 
irò II generoso popolo viel 
namita 

« Particolarmente valida ri 
sulta la vostra politica di caco 
qui in Europe dove il revan 
seismo tedesco rivendica il 
possesso delle armi nucleari 

< Salutando il giorno anni 
versarlo della liberazione del 
la vostra Patria vog'iomo 
ricordare i comuni legami di 
lotta antifasc sta dei nostri 
due popoli e I Impegno di la 
vorare per II continuo miglio 
ramento del ripporll fraterni 
tra ( nostri due partiti 

< Nuovi successi alla But 
garla popolare nuove Vittorio 
al glorioso Portilo comunista 
bulgarol s 


(h rei n orzi e tirniia almi 
IV pi r U momento con gli vi 


t( I p/i nd l( mpo} odia Fe < Nudi j cari mure ifoJiniio ^ 
dircinnrzi e tirniia ciìnu Do iiriiii sin lemrdi struta 

IV })i r il momento con gli vi spirtn t (lon /Ito iiicaiifri pu 

li ni Irguti afe importeuiom di gilisfia) e bollo all npprlo Sn 
Inhnrri, c alla Prn «tenni sn *>'"'> ® Presenti 

luigi ìongo e Mano Ahcnio 
, , fi>pfie«HO iiazioiialp digli «A 

Mo'strr stand e piM’iooi si . n r . , 

1 ,. ]„ mici dpii LnifiJ ’ ni coniepiio 

SI eg lon ! nd piazzale centri , , ni, 

, , ', ' , che st siolf/ern teli auaifnnum 

le lo stesso piazzale in cui sla , , 

era s, „ olla la nianilesla 'h / '"a terra lo rclo 2 ,o,ie 

-, ne per la pace e m cm do ’nirodnttua lì L.mpacino Paolo 

m luca pomerififiv) filli Ì7 30 

varierà il comvaono ì inai 7 or \f’na straff di lof afo secoii 


tabacco e alla Prei iden^a sn 
cnle 

Mostre stand e pisrinm si 
SI rg ion I nd pvrzale centri 
le Io stesso piazzale tu (ui sta 
era SI vfolfa lo manifesta 
’f ne per la pace e i/i cui do 
m Hìca pomeriggio filli ]7 ÌO , 
parlerà il compof/no I uuji 7 or | 


\) ) fra sulla ulti e sulle fi ppifacolo mii ttafe nel pn 


opere di Togliatti (e di lo 
pliulfi neri ricordnltj ima /rti 
se fon CUI fit/mi il nostro (jior 
naie «ILniti r la polilitn del 
partilo che dii etila azione quo 
tiflifina 1 ) mostra sulle apores 
sifiit iwperialisic dominala 
dalla pifyantest .0 /i /7 irò di un 
partigiano vietnamita aito lì 
UH In mostra sulla Liqiina re 
gv ni rossa stand dell Unita 
di Rmi-NtiU di \ IL Nuove del 
Calenduro flcl popolo espoòi 
ztoiu dell artif/iaiiato cinese e 
nell artigianato romeno stand 
di tuoiH rose stzioni ^eiioiesi 
una fiera del libro alcuni 
graftdt risforan/i fra chi quello 
dei poriHoh die hanno eretto 
la sagoma di una naie lunga 
lenti metri Aon monca I an 
polf del l’ionicK per i bombi 
HI su fin tom/pfyf/ic un « ofo 
mino s ilj quindici metri dal 
tozza 

in discorso a parte meri 
(ano le mostre allestite all in 
terno dell audif ;rinm bua po 
Icmica rnssepna fot(/grafica sul 
porto (li Genoi a (rii lavoro 
renne liberi' ») una mostra 
dì disegni nnginali di Scalari 
ni e piu (h cinquanta opere de 
gli artisti clic hanno porteci 
palo al secondo premio nazio 
noie del disegno politico sati 
rico che porto appunto il nome 
dell artista socialista scampar 
so L Unita presenfn infine la 


laz.o dello sport rnu la parit 
ctpazione <{t Domenico Modu 
giìi F d( 7 i e I "(orsdii » S'isi 
Hddo Michele \ctidenti lu 
ca Dona e Clan ho Rossi 



j GENOVA — I portuali stanno costruendo uno stand che ha la forma di una neve l'hanno 
Piero Campisi ‘ battezzata «28 aprile» 

Iscritto nel registro della Procura di Reggio C , 

Procedimento giudiziario 
avviato per il Questore 

L'imputazione per Li Donni è: « Omissione di otti dì ufficio » — l'ispet¬ 
tore di P.S. De Stefono continua a sostenere la tesi della mancanza dì dolo 


Dal nostro inviato 

HI GGIO CALABKIA 9 
Registro generile della Pro 


prcndeimeh c»n gli sfracceftì bili donne di Bagnala che un del santo potcìc via di mez/’o 
Io devo solo iiftnre i fatti ttmpo tenevano il coltello sot gli 'crczi familiari e giacclic 
con le spLCifi a/iom persona lo le gonne) e quella di un ci Icnete gui un calcio sul pn 


kcidcra il mi 


ymi praiidc collelfiia di pittori dtllj Pep ibblica iscnlln Posso npaitirc domani trota cosi» Salute a lui Col 

f/ciioitpsi coMlcmporanei che sia iMo/fn < Li Donni ^ dopodomani penso comun pire a «mezza altezza» è ur 

mai stata organizzata in que i pj-jinanclo omissione di alti que entro la line dtlh setti modo nuovo una variante pe* 
s£n cdla^ Dicianuoie ^ Dunque il prò mana Le misure punitive in indicare il solilo capro espia 


Ieri ho priso una mo vaso di coccio L itifjuisito 
» Salute a lui Col a sui volta non si spara (ci 


s£n cdla 77 iciaTUioie arlisll 
fra cui Edoardo Alfieri Gian 
netto r lesc/u Guido Basso Al 


cedimento giudiziaiio e avvia 
to la rubrica del reato com 


berlo Nobile Filino Afe^cndam dal questore chiaramen 

e Giiiilo Oliti hanno acenlo definita 


linea teorica si capisce sono tono II confronto dell altra se 
li rimprovero orale q\eUo r» davanti al procuratore so 


pire a « mezza altezza » è un mancherebbe) non si dimetto 
modo nuovo una variante pe- non si chiude in un pudico 
indicare il solilo capro espia isolamento nn fa sapere in 


no II confronto elcll sltra se giro che piglia pesci La con 
I davanti al procuratore so Itopoitc inrme che ha uomi 
bbe stalo drammatico Tra ni <lello stesso livello o addi 


all invito del noslro ptoniale in 
nicndo una cinquanlina di ape 


Se la macchina e in moto 
come per un quahiasi cittadi 


re L esposizione «'’rlo sodo ole tnsg essere del 


l emblema I Unità a colloquio legge nessuno può due altri elementi o arnvnic a chia uno scincaborile di con 
quando e in che motio Si fer conclusioni diverse» tinuo rettificalo smussato da 


\ichiviazione’ Istruì 


Al resto i tutto il resto 


Sofia 


tona sommaria o formale’ I ispelloie geieiale si sottrae 
Rinvio a giudizio’ Proeesso svincohndo isciando cadde 


tinuo rettificalo smussato dal It vengono a conflitto e salt('ì 
superiore P da cere ire qui no fuori v iccndc qu^’sle si 


naie si sottrae il candidalo’ esplosive legami illeciti lol ! 

sciando cadde Gò però chi a onta del di te interne iiifeussi di cash | 

«mplcsso vuole cbiaralo paternalismo \ciso di chn di rlnssc stangale | 

no che un gh (t slraccetli * ilice clic un iccipioche i (li di codice rm | 

ililuommi » Ics bigbotlo fenoviario per le che in effetti uguardano solo! 


Solenne celebrazione della 
festa nazionale bulgara 

La sfilata militare e civile - Kubadinslii riafferma 
l’appoggio della Bulgaria al popolo del Vietnam 


I pubblico con condanni o asso licendo N 
' lij/iont’ Sicuro e soltanto che dire 1 un} 
I il prneuratort capo della Re « patto frn 


il prneuratort capo della Re «patto frn nliluommi » Ics biglietto fenoviario per h 
pubblica e tornato stamani a si e tossi ha stroppalo e Msi che o gi i stato rifil ito v ii 
Catanzaro ft la sccomla volta che se ssrt (avvero mdispcn tunlmento ai mnrescnilo 
in due giorni) por incontrarsi sabile — s idenlacc o — si Lo sappiamo lo sappiamo 


con ! avvocato gvncnle pres colpirà a « » zza altezzn * Se 

so la Corte di appello Ammi non stava fro h poi la fi 

rata e che ieri sira ha dodi Donni si teneva a pollata di 

calo parecchio tempo all inler mano pci mostrarsi ancora ai 

rogatfino c al confronto di giormilisli C ò riuscito La fac 
quattro poliziotti di rango as eia inchiodata al sorriso 1 aria 
SOI (ilo sicura il Ditto in fuori le 

Sull «affare» reggino in moni sm fionchi I imnnginc 

somma la magistratura lavo del questore slava fra qui Ih 

ra Ma a paite tutti gli in di una i bngmrolo > foomo si 


Dal nostro corrispondente oiamfeslazonc il inailo 'mlgaro alla lotta dei [«polo fi''*’ da noi h facrendo di giu 

SOFH 9 \ 1 /Oliale dell Op ra dia piescn \ t mniita conilo I agzrcsiiont stizia camminano con la spo 

Questa maUini nella cormee delle massime iati ti ti ilo unpcnatista auiercana t n alt a ditozza di vin pinlitioo Tigu 


Ieri sera nel co'-'jo d ina «) 


pj/oggo del popolo prevedenti si sa dico qui nfoiondosi ilio tomi 


sabile ~ n idenlacc o — si Lo sappiamo lo sappiamo ossoro schio'to nur senza usa 
colpirà a «' zza altezzs * So commevlic lipicht all italiana re I bihncino il discorso vale 

non stava tro 11 polla fi Che resta’ 1 a lezione pratica pe r 1 una c 1 altra parto Anzi 

Donni SI teneva a pollata di su come si conduco un inehie dov n essere approfondito pn 

mano pci mostrarsi ancora ai sta I inquisitore oiru i sapcn rm o poi 

giormiltsli C ò riuscito La fac do gi«à quel che deve scopi ire Di fronte sta il cittadino 
eia inchindats al sorriso lana domandando solo al rnlpevoh Quali insegnamenti tiagga egli 

sicura il Ditto in fuori le corre a destra o sinistra per '' proposito del suo rappoilo 

mani sm fianchi I immagine ricordare cscIumv imi nlc die con to Stalo com fatto c su 

del questore slava fra quella «siamo tutti nella stessa bai ptr/liio picnsarc 

di una «bagnarola» foomo si ca e dunque vogliamoci he firillrv 

dico qui nfoiondosi ilio tomi ne» Qua la mano in nomo Vjiorgto i. 7 rino 


di una splendei gioinili di -^o- legizioni dei putii comunist 


It Solla ha (eUbraio il an fnitll dei co [w diiilomaiico v jc stata dcKiiciM ali esame della 

ntversano della vittoria sul fa cicdiia'o a Suiti i cielh sani s t mz one iwiitica economica e 

seismo e della fondazione dell i pa j] conipd,ino Pencho Kjfii c jIhi alt d ila Bilgana t sono 

Repubblica i> 0 )) 0 i»rt Nella piarta dmski membro nndidavo al Po- sali mcs-,i titlh gui-'ta lite t 

<9 Seticnbie»' nebe vie atti l t); irtau del Comi ito Centrale siieee^si del pae'-e iit la cdifien 


dtl rip/wtodi Kiibadmski namnti quando ci sono di me/ 


c stati di“dieiii ali esame della |<;n(ttoii generati rapi di 
st,„<jne IH,,t,ca economica e dilllnlor 

c liti! ale d ila Bilgana t sono ‘ n u r tr i i, t 


Mentre il bacino è in piena 


<9 Seticnbie»' nede vie atti i tl; irtau del Cointito Centrale siitte^si del pae'-e i 
gu€ addobbate i fcsla migluua Liei pir{,to coniini-.ta bulgaro zionc del -yg ahsmr 


e migliaia di cit admi liaiino is 
sisliti) alla ma, ifeslaziolit co 


mmciata alh p J'J’ (oimimcazion ha eniito d rap 

SìrsHreUim dU Comitalo Cm |o,to nIT.calo II suo discorso la 


M( e Pitsidtne lei (oosiglio t 1 covi rip'-esa ton qu so due 
minisiin dei lidhiwitj c delle solenni numfe-.t07ioni Mtuvita 
foimirncazion ha eniito d rap politica dopo la iiu i estiva In 


. (T. -si/s II co a.c/s/-rc/a 11 terci-sanle si ptr>ciita u cakn 

Olio ulT.c,ale II suo discorso a p„,cc,cmc. scUimune 


trale del RCB e Pn alTiontnlo i «r i i ‘ ' p n settembre saia i Sulla in p, gr'm^ilmi o CMno/Hio li PORDf SOM 'J lesi m' Limltio o lungo un irit 

del goscrno 1101,0 are bu gara n pare nei ino,do del a fra cUan de ,1 Srgru ,r,o (,e ” * 7 " Da (molle .llarm, nel V , lo su ila < 1 . (rio (.rologi c 

rivollo all^ naznne /a ki partiti com in sii ^ neialc del Com ti o centrile del , F) nrnnnn in J * 5 »* P* 1 * 

liiari in rappi distruttibile amici/ i fia la Bui partito commi ta romeno Ceau ’^zmni privato M i proprio n disiiussc rifu i di tili fenonitni t per dt 

tlojX) una a'seo/M i '^lou' nisogm immctUrlo ni i„nj^ironi p \ iru boigile di tukn cvtnUiilmonle lo sgambi 


lice t ranche frange locali di 

cdifien potere polilien e nnfioso Per 
ontro il rovisoic Do Stefano 
so due I rnosfra «ernpre pu Iranquil 
Mtuvita lo e conciliante malgrado il 
Uva In lieve affanno per la (onlmun 
j cakn <?iM)h fra un rmgisfrato e la! 
Uiniane {pf, i pnli/zi di giusti/ia di 
Soiid in pif/pin Plimi e Cìtniì/Hio li 
*/.'r HpI QucpUira k obi 


Allarme nel Vajont: 
si muove la montagna 


forze armale bul{ are hanno ipcr^ ^ ^ I Un mie Sovietica siseu il 2- tlo.xi una a'Soo/M 

(o la sfilala che e durata tiie ,i,k hi [xisto p .rt colar che iita li! 191/ \ ra n Bn ga 

c. uif dui? m ■ ™s,lc u,™,« ,,lh nccssla d r.u n M-Ua uffic ilo ,1 P osiden 
miniale chius dalia m ^ ^ ^ , ,, ai pr mi < i ottobre ò a 

missili terra a la na ; ' . , 1 , , , ,, t<->a ia v Mt del l’r ino Secreta 

guilo una 7rtm''dd«, fc""" nf, ,iiond,u i r „ del tomi ,lo unti ile de Par 

in cl,r il^ diimsn" ' snto l,m,o IM cominsn lilli tuo,ma, 

7 fSilasol. I? ,1 otrire sen,a ,x>si per lene dua MUomn Nouitns i> rt m 

,PCB . <• 7dli fuciala r, unito ,1 fi onte l< Ile fo-ze so n"»''”- J m caltn,'ino la w 

T &.,e ,-nu tiu le netc.,, e 2 |, l.a^dello . < - 

‘ICSniC Luciano Caccià 


uri fonsiimlii tessilorp niiosln f,,„ |„ |„|i,at„ ,ntoi 


irvllnrp geomlr Citxv d» PS 


IO t< t il( dell i znnii Ciò che piene 


.,iafi )i Mino e M'aliato un ceri I eiip i si ii mie nte Io iiopolaziun < di tino Muot n In m u 


• rlm nouisitnre' Al f loro ( liti nei di * iiioviiiKiiti t m Ut vi I il f ittii che i nuovi tinniti del ] ^ |^( || , \ 


, PCD > c defluita som n ui 
bunadoooie po-. a sulli f leciala 
del Mausoleo eh GhcuigSi Dimi 
trov <11 eui ci m > > lm^=.llm d 
Titfcnti elei Paese m un agitale 
di bwid ere fiori e fazzolofi rossi 


Luciano Cacciò 


reta fi fii-, in«cri non m« 'dialo 
fin mn'-ml sh sfamm d mts 

n fli T^vnn ò sottoposlo 
c in « » > > 

I roti OP Irl r sapunlc o civot 

capo 

« 1 slata negligenza etto 
Ripeto chf tl dolo proprio non 


iiisksVo-LvmgHoiM. nlttioinpou ^ u iiw con non lo tra nep 
di il ir insito al Pi^so rii S pun ii 9 ottobre di di e anni f i 


0 rido I \Ii \ikeUiria nnn 
ne VOSI nuovamenu soliti 
Mtii noliv di appirn‘'ionc de 


qua ido avvtnnr de il tehsm i chr 
stnino tanti lUtti c mino 
P rra iitredibik ini in d k 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 9 

A paircrJu mesi rii disfriiiza 
dal suo primo nrluob) (ledi 
(filo (Il j/ipjiorli fro pnrfifo e 
uìl( lU ttiuili il din tl ire di Ha 
Vi ivdi Riimidireu titolila oq 
(Il SI mpre dalli i ol niiu del 

I oniiinn c< ntrale di l i’f L S 
' sidif) stesso probli ma si ilup 

pandi una sottili polemica con 
I/o li allei pi iluzioni denun 
tali I prilli II II e di l (oiK I Ilo di 
« s/nrifo (Il pattilo » d( i pi uh i 
pi dd {lealismo socialista t 
(hi i /mptii ddla cnlun de (fi 
impigìn cducolii i ddlopcia 
d tufi I iii/nip fl( i riioio diri 
gmle dd partito nelia qiieslio 
ne cidtnrah 

7 nilicolo die occupa quasi 
una fiamma di gioniah c che 
di (onsiviuenza si presta diffi 
cilmciile alle siniehzznzioia 
solici I uno dopo ì altro lutti 
qui I problemi della iila cui 
tmali solletica atloino ai qua 

II pcrioduainenle si si liiip 
paro») m passato poli'iiiKhe i 
batfogìie che (onie qudla dd 
jOi )3 i risolsero spesso in un 
fieno anziché in tao stimolo 
d(U alti! Ita r uatn a 

/Gninaiizei pensa che iii aia 
soeiela nella (piale gli sfoi-’i 
di lutti I SUOI 7 nembri sono test 
a onore un tipo di idei e dt 
rapporto compii lamenic nuovi 
nella quale dei c csse^re assi 
curato t il libero sviluppo mul 
lilalenih della peisiunhla del 
I I ndiLidi/o» io scrittore e tata 


' enlilti SOI iole di primo piano 
I peidif'' con lo sua attiuila non 
puramente /i< smttrna ma tn 
I te/pr/tallio dei /cnomeni del 
' la Ilio egli pim conlnbiiire a 
I duri (die masse ima t isioiifl 
' niioia dd mondi c da proees 
, SI sue udì ( tie Iti esso si stdiip 
pani Allo siritlore quindi la 
società domanda «d massimo 
I di responsabdda siuta/e» eti 
e in questo senso tato e prò 
I fondo (he la inteso il concetto 
dì spinto di jKirtdo» 

I Da questa introduzione il dt 
! SI (lì so affronta luuiitdiaiamen 
j te il ! ILO d()le qitesdoni pm 
(lihalliite c puma tia queste 
I per iot/ur t onsipiicnzd la qiie 
I stmne del ruolo educativo del 
! la letteratura souictica attor 
I no alla quale si sono intreccia 
tl equa Oli a non finire esse» 
j do abbastanza fieqiieule i» 
' molti (lingenli e critici l idea 
I che la pioduzionc artistica deb 
ba ai ere primo di tulio una 
I fiaizioiit dvlast allea e pedo 
' (j>gica 

I Attenzione aiiorte Riiminn 
2 Ct perche pai tendo da (piesta 
I confusione fin mie e pedo 
poqio SI lomwettono errori 
, (issai pian ■i-Celti crdici — 
s'-riie a questo jiroyjostlo d 
, dircHoiv della Pnivcia — ve 
dono nelle letteratura e nel 
1 arte nien'e allro che del mo 
leriole pedapopico Questo si 
gnijica noi lapire la natura 
(Iella crcozioiu ortislica e con 
sideian il lettore eoitic un og 
, gcllo passa o t 


II criterio dell’» eroe positivo » 


Poe qraoe nreora c d ente 
no di piitdizio adottalo da celti 
critici che prendono come me 
tro per giudicate d lettore eli 
un op< ra darle la presenza e 
le azioni dell ir eroe positivoi 
Se 1 eroe positivo ce se le sue 
ozioni sono edificanti e buone 
allora siamo davanti a miope 
ra d orle Altnmodi no Mn 
il problema afferma Rumian 
zei c molto piu tiasto c prò 
fondo 

Il valore dt un opera d arte à 
doto dalla somma di un nu 
mero infinito di fattori in pra 
tiro SI può dire eh(> tutto ciò 
che serve allo snluppo della 
personalità dell individuo che 
allarga i suoi orizzonti che pei 
feziona la sua visione estetica 
del vtondo che lo aiuta a ue 
dere pin cfiinronienfe d vec 
chio e il nuovo costituisce il 
ludore ndratiseco di mi opera 
d arte 

1 0 stesso volga per la con 
cezione ristretto elementare 
del realismo sociolistn che se 
condo certuni ha olla beise dei 
SUOI canoni estetici il compilo 
di lUuslrare a tulle rosee una 
ledila senza difelli 

< Bisogna evitare — scrioe 
/inmianzpo — di dare questo 
senso pnmihiio ni reohsmo so 
ciolista che per sua notitro 
A tt’i principio pro/oiidnmente 
dialeltico d interpretazione del 
la realtà II realismo socialista 
non impone all artista alcun 
modello nella scelta dei temi 
dei generi dello stile e della 


fot ma Al contrario deve la 
sciare libcio campo olla pili 
larga iniziatila La critica t 
la iJcniiivia d c insufficienze 
nm sono es/ionee al realismo 
socinlista Uueie o eiocare in 
modi tenelc'izioso difetti e tn 
sH/?it lenze e profondamente 
sbofyliato » 

Jtnmimizpi) sollenn n questo 
punto d coso di qneqli scrittori 
che sono stofi criticati (come 
Soljcmzin per esempio, n d r ) 
per onere rappresentato solton 
to l ospetto negofivo dt un prò 
bit ma senza inquadrarlo nel 
suo contesto generale Afa non 
è realistico afferma il direfto 
ie della Piasela prefeudeie 
che ogni scrittore obbia mia 
tale capacita di mstone ploba 
le «con tale pretesa non si 
otterrà mai nn opera darte> 

D altra poife se è sbagliato 
pretendere che lo scrittore ve 
da soltanto gli os;etfi positiui 
del mondo socialista, e altret 
tanfo sboglìafo tiedere nel nion 
do capitalistico Boìtanto gli a 
spetti nG^ 7 atr^i, dimenticando 
cioè che imi mondo capitalisti 
co SI SI duppano e si scontrano 
tendenze sociali e culturali di 
nerse Ricordiamoci dunque 
afferma Rmnionzeu l insegna 
mento di Aforx secondo cui 
« opni nozione può e deve tm 
parare dalle oitre» Bisopno 
studinre d meglio il progressi 
vo che SI liova altrove -ite 
nendo conto delle particolarità 
storiche nazionali e sociali del 
pioprio paese» 


Libertà alla forma e al contenuto 


sciiUo la censura il trasfvii nbbr? stalo driimmatico Tra ni dello stesso livello o addi 
mento Cosche mafiose^ Per il capo della Mobile Zocca ulliira piu peiicolosi si gode 

canta io devo stare solo ai (fido di Li Donni e autore con In sua piccola viHoiia la mo 

fatti avvenuti in questura I Macera dell ai resto di Angil nlc di questo «affare» reg 

magistrali possono disporre di Ietta) e d maresciallo rlcrnac gii o c abbastanza allarmante 

* ■ ... I piljislii del potere stallia 


li nianfenimenlo o I accresci 
mento del potei e di sempre A 
essere schie'to nur senza usa 
re I bihncino il discorso vale 


si ilo sv iiotsto 111 i 'iddinttun h i 
lunirntato il suo livello In 
ginn conlinuii a cliitdersi so ciò 
riipiiKk (la difficolti tecniche op 
poi I d d n iscosln disi-gno di in ir 
tfncrc nttivi) il gianele invaso c 


stire dilli ingicT nioitigna lex c le silice iUiil nel le rrLiio i„j, ,,ono siile i iggiiinte un dal 
Come pillila 11 isiin k lu orili r sceimrmo m un moiiKitìo in cotnpigno l’iostipio segrelaiio 
hamo bloecito ii strida Cimo **" ” va/oni e gon ii , j (/ione comun st i poi 


cknoivsc e dd cnnsighiie, re 
gn>n ile CoglicUo 1 * ssi h inno po 
luto rime III uni •.crii di d inni 
Ve 1 Tl lenii uifit nli II 1 cc fi in 
qusi gioini (Il (Ìhis'iossO msl 


' eMSte Ho \ abitudine di non l nvanj da certe spaccatine aper \ ann il bacino non solo non è ! tempo ai v iiv \dl 


Passondo poi olla /mizioiic 
della critica dopo avere con 
dorniato i mctoeii aminimstra 
tini ancora lu voga in mi pas 
salo recente, Rinnianzev pale 
mura direttamente con due 
quotidiani Vita agricola e 
Isvcslia che hanno attaccato 
IH modo grossolano un romanzo 
di Tendriakov e un racconto di 
Aksionov II caso piu clamoro 
so e quello della Isveslia sul 
quale circa un mese fa oppar 
ne con l esplicito cppoppio re 
dazionale mia lettera di prò 
testa dt un qriippo di fa cisti 
di yalfa irritati di im racconto 
d. Afcsjouou imperniato sul 
personaggio di un autista di 
taxi dedito olle estorsioni II 
racconlo di Aksionov, secondo 
Rumianzev ero un racconto 
impostalo giustamente Afa se 
(’ vero che ogni iicorso del lei 
lore va rispettato non e men 
vero che il dovei e delle Isvestia 
era quello eli chiarire opli ou 
tori della lettera il punto de 
bo(e della loro critica anziché 
dissertare sull eroe negativo 
che «of/eiideia tutta una cale 
goria dt lavoratori » 
Rumianzev cita qui un brano 
d un /noioso aiticelo di Lenin 
che non pochi critici soiuciici 
sembrano avere ( imenficato < 
che dice « 7 allivila letteraria 
meno di tutto si presta al mec 
conico iigungliamento al livcl 
lamento al dominio della maq 
qioranza suda miuorauza In 
questo cam))o bisoqiin ossidi 
rare libarla all iniziativa per 
sonale alla fantasia alia far 
ma e al i onteiuilo » 

Tutti questi yjrohlcHi; — lon 
fare dell arinolo ne ha citati 
s )/o alcuni tra i pni freqninti 
e tipici dimostrano quanto 
delicato e diffuile sin il com 
pt'o del partito nel formulale 
una SUI! politica di direzione 
culturale (mito delicato c di/ 
fiale affeimn Rumianzei che 
ancora oppi molti uomini del 


cui impegno politico e della 
cm soieffl non si può dubitare 
SI chiedono se sia ocrnmenfe 
necessario che il partita diripa 
l insieme deli attimtd cultura 
le se sia uerameiite possibile, 
in uitima analisi t diriqere » 
un processo rosi complesso co 
me quello della creazione ariì- 
sticn 

« 7 n questa domanda — seri 
ve Rumianzei — si può scor 
gere mia comprensiua inqme 
fudine che si spiepo con ncor 
di di fatti recenti allorché con 
le parole ’ direzione di parti 
to SI coprivano grossolane de 
cisiom ammiHist’'a(iue «et cani 
po della vita artistica, condati 
ne presuuluose e senza nppel 

10 su certi artisti e sul loro 
lavoro Ma questa non e dire 
zione ni partito i 

Il riferimento olle condanne 
det 6Ì e evidente, tanto pii) 
che qualche capoperso piil so 
pra Runuanziv aveva definì 
to «inttocco de mopopico c se 
muninl/nbeta ronfio in cult» 
ra » li tentativo operato in 
quell aiiiio di contrappoire 
meccanicamente Io « spinto po 
polare» all a/tiniteì ai'istico 
degli intoHeltuoli piesi sotto 

11 /noco della critica ufficiale 

L opera di direzione del por 

tito conclude Runuauzev, de 
1 e /ondarsi sulla suo esperien 
za storica e deve prima dt tuf 
to «.difendere in liheila del- 
1 artista nella scelta dei temi, 
dello stilo dell esecuzione del 
l opera 2 ^ fi partito in pratica 
dei e «oiienfoie » i( processo 
artistico nella linea generale in 
CUI SI sviluppo la società socia 
lista csoHore gh elitisti alla 
re’sponsobilito vociale della lo 
ro attinta Di conseguenza 
«una dilezione di partito fles 
sibilo e stata c ninnile la con 
dizione indispensabile per lo 
sviluppo dell arte sovietica > 

Augusto Pancaldl 
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Palazzo Vecchio 

L'atti¥ità dei 

partiti iiì vista 


ntDA?10NC' Via dpi Giglio U Tel 272 808 


Riunione del Direi tivù socia¬ 
lista — Le proposte del PCI 


Ora ( he m )iit < r [> i l i l,i ir ! i pir o r t li di', rn ( 1 f M 

nj t.l5a prò '-irn i (c tiu di ! < t ( n li// ni ) i ( i it i i 'i 

con if^lio C( muri I udii pi \ t di p u ( r i p i i di i i v i 

li \Lrrinn) nu s-- in \fli/io un rifcm irnni ( nconiru 

ni li d mi SI f i rld S nd ic j i dei su tl u d ile ni 11 ori ( it 


df Ila (iiunt I 1 11 ! Vli 
tili dt II I CI i!i/i ì 


Ili 1 ' CiC 1 


( 1 sul I 1 hit fnu d il I puf 


semi 1 in f]ni w i un n i 
rum r i inf itti il f)irttli\ o i 
cial ■)tci [K r iiriri ih 1 1 si 
tuizone c ditinrt k propri 
posinoni per dire irne sbocc 
all 1 crisi d( I c ( ntro su isirn 
A luUo^'gi pinosi mie il 
tentati\o oicrato ('a! st{icta 
no provine i de d Ih I ceitr i 
zione fioitntini ekl PSI di ri 
comporre limiti eie Ili forze eli 
tinlrei sinistra altorrn alh 


2) I e lì ( htre 1 e f nsu i 

p uh n ile r t e ssit i di un i n : 
\ e ^nr cii liti le e ein ni-'Sioui 
nterne dt Ik r in ii f blu le iie 

per nffroii ire i preibli mi del 
i 1 cl isse I 1 e r iM e c e ' 

3) Im/iuivi a hrm rcsjM 
ro sui piobhrn elfi! lyricol 
turi de 1! urh in stica ' citilo 
I nti fK {Mone 

A questi ini/i due il PCI h t . 
colle>,ato or^onicirni n c un i j 


Ituinta comunali noasun meon sene eh stelle (mumcioi!i//a I 

tro c iivvenuto fra i rappit /lont eJill azueula del {»« s lic ) 

scnt inti dei tre parliti sia per volte i moel fic ire la «-istinza 

che la DC o mcelio il suo {trup c pii mehn/zi eid ni neio 

po dirli enti ni n è affattei eli stcs'-o ; 

sposti 1 ripreiiehr'^ il diseorso Se verameott si vii 1 elare j 
con le forze del centro mislr i uni soluzione ckcnoenticn o I 
se non verranno nnnepnte le chian nlh crisi del centro si 
posizioni assunte nd luplio nistn finienlinn non ve nltn 
scorso dal PSI t sii perdio le strada che quella di ntfrnn 


posizioni assunte nd 


scorso dalla delegi/ionc seicn 
lista Iti Palazzo Vtcehio non 


pilo tare con serict-^ il elis r o che ; 


il nostro partito \ i ori {unendo 
Un altro ordine del giorno ' 


rtfnità / vonordì IO seftembro 1965 

In uno stabilimento tessile di Prato 


• |^ol« e • 



I malati di Poggiosecco 
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Sbarrano i cancelli: Come è avvenuto il raccapricciante 

incidente — Nella stessa giornata 

la Croce Rossa cede 


ffncirii'ci’ 

Oltre n que^tn r u t/ (alln rhr lo j trhu i u iti mia (ho 
^pr IO 0 loirtiliin noli o talo i pi j unp i o oli o lo 23 ! 

ron f (oro riarri ri qli cimici o 'o urlo (ì( tifo i di tur ' 

hrino le /am!c;/ie (h( ahitann mU rno al ramno f sarebbe | 
dcjhro ccirtfo a Mirdo pnleiidore dm mm p irida di ralcto 1 
pr/V ',0 es ero n la on lo sfesso sfa -> doaiTio era mi si i 
ammira uìi bakef/o l amerò rnìldtii i dolio folla ha hi i | 
c?7io di Mtere piu dm f/iiardarki mia parfifc . 

Mi il piohlena t ladro dii ha aidom^ilo i frali Fi | 

Iippini a co'^triino nn campo sporti o e le allrrz^af ire col 
laterali tn una zrnu est sei cranmafi i incoi i/cd Voryliaaio j 
peroro che le aulonla compeleiiti r poadaao oHci tiosfra ' 

dc/77ianda i 
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possono essere rnodifìeatc o A stoto votalo icn dalli s^zio 
addirittura capovolte senza ne socialista <0 Cinsnlo> 
che V! sia una decisione in (S Gallo Curi) nffnehè i 
questo -^enso degli organi din partiti dcmocr ilici ed antifi 
genti dd partito la Pidera scisti operino con ogni mezzo 
zionc flircntina ò infatti piun onde tvilirc la dcprccohilc 
ta a eh bornre la linea assunta ove itualkA dell insedi miento di 
nel lug IO scorso unilanarnen un commissario prefettizio a Pi 
te c a maggior nginnt oggi ren/n 
quella inea t do consideiarsi 
vnhda 

Il PS infatti chiudendo de 

cisamcitc a distro o acca €lll 

tando lo proposte comuniste MllltVlii dvl 

ha assunto una posizione chn 

ra clic 1 UO aprire le conui/ioni m*AmiA 

poiché hi possa giungere ad UlCIII UlvIIIIU 
uni soluzione jxisiUva della 

le pioposU comuniste rap dì Scandìcci 

picscnlino infatti uni piatta 

forma minima valida per Irò In mento alle nfrcrronnoni in 


—- Un momento della mantfeslaiionc cDctUiata dal ricoverati di Poggiosecco 


le pioposU comuniste rap dì Scandìcci 

picscnlino infatti uni piatta 

forma minima valida per Irò In mento alle ■vffcrrnnnoni in 
va.o m ConMgho u„. U,. dS Ì5, r'S.nluTo 

convtigenza di forze o stipe organizz doro del finn Premio 
rare qiiiruH la crisi in cui «-i Ventennilc della Iibcrazicu di 
dibitte il centro smisti a esse Seandieci ass Giuscfpe Mn<iio 
costituiscono dunque il banco ni ha preso posiznnc inttrve 
di prova sul qu ile si divmn nendo nclh poh mica itTer 
no n,„u, arc (ulto le fo,.e ohe "ló 

dicfjpo di volei evitare l a\ jj^osto tonsutate le v.oinci) nzf 


•titi (icmocnlici od antin a.a* * 1- . • • 

•.tl operino con ogni mezzo Attimi di terrore ieri mattina 

le evilirc la deprccshilc 
? itucildé dell insedi miento di 
commissario prefettizio a Pi 

- Santa Maria Novella: deraglia 

Gran premio la Quiuta vettura di un diretto 

dì Scandìcci Proveniva da Bologna e doveva proseguire per Roma via Foligno 


Ì ] y rUf-^nata pci i t i[il11i digli in fll 

I gl in iggi (U Ih ni ' ( lun pus * ■ M ■ V 

so 1 I qu li 1 i\ li i\ I ( si II i 
A, coni|ileumtnu stoliniui \1 

losp,chiodi Pino dou osti CimnfSnnQil 

_ il tMspiitUa duigLii/i ( Il 
ta imnitfìi il unente sulto|X)sli 
id 111 d< he Uo inlfiViiUd ehi 

1 ui gli 0 elio SI pioti litri pt 1 va VvAllUil 

in 0 1 II n !i Ilo rnu s < d n 

nu (Ik 1 < diimin ìlit ) iK Ih su 1 *8 • 

liraiiclll « A'.poit.t/Iiìiu I,1U 

malin dot cuoio cipelluto dal wBiBUvlS11 
^ la rt) ione fi nt do .ili i 11 gio le 

^ La condanna è arrivata 

_ , I n pioooh nziondi iinatiloi . . 

v i Cline fh « z\zzim e. ihlli » è IHSIBIÌIB d!l3 116111111013 

4 attievzih con tre imochmosi 

i slern do iiuiii locale di modesto he sindaoiilisli e diciolto 

__ l a pn.xirziom Al momento dfllo attivisti sincl.icnh di Pnto che 

f incidinie enno presenti uno i ioio insaputa Liano stali de 

Poggtosecco dei p opr otaii Alcssandio Pai o'inciati alla magistiatura per 

1 ( lopeiin Muli I inn d ioalo di picchettaggio sono 

lino I 1 giov ino opei 11 ì lonil ‘>1 li londaniiati d.il luetorc 

' feri m,Itimi i (tntovmii fio ]j ,,, ukktla all.i cabbiniUi cnscuno n duci mila Ino di 

giriti del smnioiici di •* Poge,io intenta ad ircopfiiaro i multi i il piguncnto dello 

MO.S.' cT/MhlrTm™lìo''''i; WM»rill<'ssm«o . w.ogin s>.s<- |.roc,ss,Ml, ra ■snnton 
dciUMH.hU o v, s. ic . fili/lon.minio (klh m,c ra Mini. f,,U, ,,«„o a ncor 
soiK issiiri^liUi (kntio per f-hma I^rto dei sintincalisd 

luti I h gioinita in attesi elu Secondo quinto ifftimalothi won Rangini scgrclni io del 

I (Ini),enti riclh Cinco Possi si pitsenti la i agazz i |xut iv i I.i t Cimora del I avoro di Pra 

(koiclossi 11 ) 1 (hiip loro dello KgohniLnliio ciifittlli mi i hi Intin \ inaueci '■tgicla 

puoiso nssiciinzioni sii fuLiiro basi ito un cioee i di o ipolli t'o piovincirlo dtl Sindacato 
del sanitono a pi in ocai o il {M ivissinui me i tessili adoientf alln CniL r 

I T iisnostT 6 vimil 1 sul tlidi denti Piobfibilmomo h lo 'Cuoiano Lascilfaii membro 

tarcr'in. Zh h, ablmsilo la k de a acBrclona dolio sk™ 

militi SI on incorili Ita con lo pci soffermale la propria sindacuo oltie corno abbia 

.■.rnlloii ■.anitnno ino.inralo itlrnrinnc ■iu nnlili mou nin di.lo n diciollo nitri alti 
rMH Ciorn Rossa dottoT Hol mento della macehiin o h visti sindncnll Inimo appreso 
,l.n.ro Qur.tultimo tn n«ru ciott i tki cip 111 che- fuonti dalli .ondnnna di ciicio stali 
nlo che il Comitato contnle sen i d lììa ctiffit 1 1 v stata af (ìcmmcinli il 2'^ giugno dello 
rifila CiofP nos--n che si iiu f'-tiit'’ « iktU leggispil scoiso inno poi non ovei ot 
mn stniram a Itomi .loMnl.b. cl» Irm tao ii d io I Ut Imipu ito all ordino dolio far 

docidcro lirvio a rokino (CCO di <icl l irrello z pori \reeelu » clm ze di polizn di ailonlnnnisi 
.r.sritolrr,,m,,o còn;'^^^^ fina 1,1 ill.ssmia tolomt^ bn dall, adnoon/o dolio fabbri 
pilo di tsaminurc h possib.lit, Hijdo . ucipiic,i mie di (Idiote olio . mtnlro in quel (.ionio 


giriti del smnloiio eh •* Pogj,io 
sfc<o* Inonn cliiiiso coi uni 
sunsa c te in il c meollo di 
mgifsso elfUopvd'vU c vi si 
siiiK ISSI Iritinti (kntio per 
luti I h gioì nitri in attesi elu 


del sinUono 

11 usposh è Vi nul i sul t lidi 
dono eh uni (ÌPlfi,izioiu di 


La condanna è arrivata 
insieme alla tieiiuncia 

n, sijulaonlisli t diclotto 


spi SO [irocissuali la scnlon 
za ò stala fatti sfgno a iicor 
' so ria parlo dei sindacalisti 
Vici! Rangini scgrclni io del 


tessili adoientf alln CGIL r 
■Luciano Liscilfaii membro 
de In segrclpiin dello stesso 


dicono di volei evitare I av 
vento (kl cornmissaiio prof 
tizio c ampliare il icspuo po 
lituo dell attuale governo cit 
tadino Como o noto Ir» pio 
posto avanzatf dii gruppo en 
munistn si ai tu alano attorno 
a quaUro punii 


d, .mpinntna in nn .,1 1 ,1 11 ospL c 1 1 pm, re loiu Ih i è iteti luUe le iriemle leisili erin^n 

' dnlf 4 Gip ino f nsnni-> di Pog sciali svenuta i* suolo in un paralizzale da un impnnentr 

Kiosecco nttimlnuntp vuota od Ltui di sangue Subito siccor sciopero umfnno > 

imitili/zin ut rcinto spsciak stata li asixii lata all oupe In polizia intervenuta mas 

I» I h cura d nloiini oasi pii dale' sircnrnpnto per civitrnslnre J1 

ticohii di tiibcicoiosi Sul posto s sono recali alca diritto di '•cioppio sancì n dai 


(li due' niinifcstazioni del le 
sin il dell Uuilti fon il prò 
gramma deli gire dei G in 
liroinio fu I ortatQ m di'c is 
sioni. li nch^’sla di non lai 
coincidore Ir due (o^e 
Nella riunifnc successi a dei 
2 settembrf' il rappresentinte 


1) vasto impegno di lotta per del PCI coisigtiiie Uani Sii 

vano dicliiari che i' piopn; 

*-—— pTitito SI inpij/nivo a rin 

viaro le m nifoslizioni fieli.» 

Un terreno da 

Wll IVIIUIIV MM impegno preso dal rappre 

Il sentmte del l^CI p stato seni 

m|I#| polosamcnte roiUrollato e ab 

^UIlBllilV unii 1)1 imo dovuto rilevare cor picn i 
soildisfa/ione che isso e itilo 
I • puntuainvcnie nniitpnuto in ogni 

Sp6CUlCIZfOI16 ''“ci'^sorprcii'e dumib i aVlog 

giarnonlo dei rapiJicsentanti del 

La amministnzion^ comunale la DC e di! PII che luiro 
sta cckuikIo di iole» uiiu.inir hanno pollilo Cfiivtitaip rhe le 
di un vasto tericno a M issa decisioni issi nt< nel Comitato 

Manno sul quaU sorgo nltuii c itse di p rt» loro ffine in 

monto un campeggio della Gio- dispensabili siano state man 

\entu italiana In i calla già da tenute > 

tempo 1 amministra/ioie comii li polemici sollevatasi bi 
naie avrebbe dovuto già utiliz sala su aigomenti di volta in 
zire quel visto ippez/ainento di voila contrai ditori o non ri 




I II cmn II «Illuni l'iiii - , i . i i 

:ohii (il tiibcicohsi Sul pdsto s sono recali alcii fhritto di '•eioppio s.inci n dai 

I inetluia li qui ito nino ni fiiiizionan di polizia por ac la t-OslUuzione rcpuhbbcina 

ipTrtn — nsdhfrcbbo i prò ocrtarc lo cinse della disgra voleva inthc impcdup lo stazio 

hlcmi (innnzn I che spcondn t zia cd . ppuraro eventuali le namonto •— come noi lincuag 

diligenti della Croco Rossa slan spoMS«ibilita aulico dei etici in si usa 

no nlh bi.c (Iclli Imo clcisimw Uno/IO (Iella Kin. in, ownia (Im iimlacnlisti non si 

,l> Irasformik il «Casoni» da si boiio in biso a quali pHnfl 

Simalorio pel Ihc ad oanotak nolli mattinata di ieri ò limi 
s,itonll//llo ir tonpK. orto ‘“0 f"' ? 
puliche cletLrie«i niinUc nvinovra 


ncin niiuiiiuiui ui icn u uni » , fn«tt,Hiz»mvnh 

sto ferito da uni violenta sci '"p™ „ , fiancamonle 

1 ina olcttrk.. metto manovra Z"p "Sa 

sa una Bru messo il c intieri, , ,, -hh.» 


-v 




Iericno clic hi oMutalo ler anni spendenti i v> nta sembri oggi * 

nw'“? nlòuViTic tank Tom sTT oTiiopna speaTaT.nc"'ìli E.ko la vettura del «36» piegala su un fianco dopo il deragllaioenlo ad Ingresso della sianone (ii Santa Mann Novella 
.'.. - -‘ - —*- Il vagone, dopo un palo dorè, è stato rimosso da un carro alfrezii a I binari ti4» e olJ» sono siati riparati 


prensvbili i\ leneno m queslvo- parte 
ne non c stato ceduto ai co 
mime ni rnen/e allineile e->so 

VI potesse rculu/are una colonia ***^^^** ~ 

monna pn bambini ■** ““ “ 

la stoni di fine sto terreno é . .. . 

abbastanza singolirt Fssa e le I II giorno 

gala Intatti allopirj cd ilU Oggi venerdì 10 set 

volontà di un "lanlropo imi n liembre (Z53112) Ono 

rane cello Jol.n Gerard Ho | p„ich„la II 

gemeser iltadino oeiryorkesc ,||j 555 

h duale fondò appunto a .Mensa Iremonla alle ore 18.4 

Manna uni colonii per bambini 1 Luna piena oggi 

bisognosi Alla sua nior'e ivve * k ua 

nula ne! !9 1 Hagcineys-i l.vs^\o “**• " 

alla GH il tei reno (Militato al L _ .• 

lora attorno ut un milione di 

lire valiit ibile oggi inlorro igli To /-•iff*! in pifrP 
«00 milton) amnebp esso foosc imititi ni 

destinato ad ospitile un» co PuDblicazioni di matrimoi 
Ionia dei bambini di f ircnzc e 

dvntofm I hem GIL sono pissiti Tl IQ oì ìntìlliVllVS 
come è n ito olii Gioventù ita lll«tUfe,Ul< 


piccola 

cronaca 


PuDblicazioni di matrimonio 12 nati 24 morti 12 

Il 18 si inaugura 


linna m.i Imo del tciiono non MosITU fleiraUtiqUariatO 

è slato Cfduto come era nelh ^ 


volontà d(l 'Oliatore in uso il 11 18 settembre si inaugura a Palazzo Strozzi la Mostia bitti lahtà 


Attimi drammatici c di ter 
rore leii mattina alla stazio 
ne di Santa Mana Novella per 
I improvviso deragliamento di 
un V \gonn ferioviario che ha 
ostruito per alcune ore i lunari 
<r 13 1 . e « 11 

1 nitunatimenle le quattro 
persone che si tiovavano sopra 
se la sono cavata con qualche 
graffio c con molla paura 
Si Ir.itla del viaggiatole di com 
mercio Mano De Matteis di 60 
inm di Giorgio Coricggiani di 
43 anni e di Giuseppe Turrim 
di 51 anni dipendenti della 
Compagni i « W.igon lit » e di 
u-ia r'igazzi la quale ha prefe 
rito t.on fornire le sue gene 


Vietato 


Perìzia 


Uni SIITI !c decisione se il Rru plesso i cuivicre ^ mssuno abbia 

tuata nvrfbbe comportino il che costi iiiscc un ponte Sitint pwisato lo 21 iwisone die 

insfeiiiTunio di tulli i nnlati in di Antonio Tondh di 41 an contro di loro crn stala siwrta 

che sono assistiti una paltò dii rii che corno h nipote abita rlmuncin Queste si sono viste 

IINPS una parto dal Consoizio ^ Quineo di Verino iimirc nello slesso tempo de 

nntitubercolaie una paitc dal Dnl JOV) 0 quello che hi col niinrn e oondinna con li fa 
p,to Non loS .ftc™ .n -l.à d, .nimpono ncono m. 
br ^Tglo V, . cicBcnl, elenio del Bcnore Anche no. T fìrit l.TnTnTm 

lol irò I mcoitiVl/.nnalo clodslmic 

So ILr^cnto (il nìci, 1 .,'r Ho Mtl me due e.mam opc.aiQ „||n,v ovato Orarci 

c|uesto ieri m»Utni hanno de ....—- -- - --— 

riso dt asse) Mgli irsi demo 
lospedale 

li loro gesto ha rievocalo 'e Prato 

icazioni spelate e a qua ito — 

pare li Ciocc Hossa sin uir 

nando sulle sue posizioni Li ni I** * £ 

a,,ono ,iu ic nk le, «Ci ò Py|]a uno DICI 0 SI protessa 

ni i Ila trovato la piena soli la I 

rida dei nnlali dei sanatori lei 

« Poggiolo. e del.uanii » <hc «sciGitziafo sDaziai©» 

U inno inviato due ddegazioti a ■ 

Poggio iCCCO della Camera lei n che una guardia noi muro c se no stava al riparo 

lavoio floiciitina del PCI che (uina il ciu compilo à «inolio rial fioririo lentio la cabina «U 

hi invialo un telegrammi al dj evilaic i fur'i jiossa a •'U » un camioncino quando verso ic 
Minislio della Sanità Minotti volta nmaiicic vittima di un 4 30 del mattino ha visto ivvj 

Inoccupazione ospedale Poggio- colpo hdicsco ron i cosa tanto cimrsi un individuo che infor 

secco segna limite giavua si origli ile oimai Dobbiamo am *^^*0 la sua bicicletta so ne 
tuazioiic degenti c leclima in mollere però che quanto è nc pedilando pavmcamente 

tcrvento iii'or la ,)er impedire cidiilo ilh ginrdi i noieuiin lancila si gettava dal ca 

chiusuri icstiluire tianquiilit» Antonio Fanclh di soivi/io miontiio c inggiungcvi linci 


Ruba una bici e sì professa 
«scìenzìafo spaziale» 


pet la 
L Manina » 


per Stella 


malati 1 .) o alla iiiLsidenza iii presso uno slnbilimculo di Pii 

non.tocidh CIU ,n(, imiola Kl l" 0 im, preemmento a, n, Tih lT ocTTbhi « 

IIIKUcimi! per scoiigiiinic l.i (cii ,li uno dabilimc«p cmi sema moslnro la piimma cimv 

chiusuia del simtorio distrutto dille flam ni in \n spiegava di non cisoie 

Noi tiidn iioiKiiggiu — (Olile ciiiita tutti i iMOini •volgare Indio di biciclollc ma 


I doM liti IV Ut e mppiie tutto le «olii 


I uno scieii/iHto spi/i ile che ogni 


Inghiltcria) allo scopo di fu ri . i. 

siittlire la volontà del padre 410 THÌIcL lH’G DCF 

L umminislra/ioiu comumlc pci ^ , 

hiizmtua dcllassessoK lancre « QuadrilOffllO » 

di lift già ptesn cniitilli con gli ^ . 

ereii dell Higemejf i aflìntiio 



comune di Biienze Non solo mi naie mltinaziondk dell antiquariato Alla lassegna giunta or Solo il De M 'lei ò stato gin 

’imrhcT ìnnoTTT'T (uTk Dòrteepano 111 anl.qua,. D. que g,,;,,,,,,,; .n^uClìo B,„r 

neanche a conosetn/a di (pic-.to 27 sono tramen e provengono daila trancia InglnUorra mntiisinn. nr1 mi 

!rì*..;(,h',T;;K;;c\jS'’'T ^>.■'^■^,,.1, olanda UCf.,,/ b. ,/ze,a IndmcPoru U mostra ^TrcTlnTTink n " 1 , n ìto.T (iu 

trapitsa dalli fìgli.i dello scom presenta quest anno dtlk novili che secondo gli orgiriiyatoii , lavori di recupero d( ! 

piiso (clic vivo oiiualmcnt( in dovrebbero liovaie buono accoglienza da parte dei visililon ^ un operilo Lgo Mer ' 

Inghiltcrid) allo scopo (li fu ri , , , oi,mi 

siietlire la volontà del padre 410 TUlljl ÌÌVP ÌÌGF r t m n"* io i ^ ^ « 

L nmmm.Mrn/ion, romuink ,!c, «>‘*1.1 ‘“t- Kl-/ wi C( nlo SI, Ik 12 ha nportntn , 

iniziativa dell assessoic lancre lo « QliaclrifolTlìO » '** ^Littiiii dell alluce sinistn 

di lift già ptesn cniitilli con gli , ^ , , « r mi 1 lintji ivvisi cidut i di una ^ ^ m -w a w v 

ereh dell H igemejf i aflìntlie 1 a sottoscrizione aperta nd mov imcnlo eoupcialiv o i.ivme > ' Mfr(it»lli «) « . t n /■> 

la qiiectionc lossa cssetc iisnlla dei lavoiaton dell azienda « Quadiifoglio» costituilaM in eoope. “ iviereaiam Uotn ino Lfcconi meglio fo S'ella Ongaro noli pci i suol 

posilivamonti lassessoie lan rativa in segu lo al fallimento della gestione priv iti ha leso , "civcraio picsso n nosciuto con il soprannome di liascorsi buiraseo^i sara sol 

credi conta infatti di poter ot 4)0 mila lire Pe'- ora e stato possibile realizzare ,olo lobbie! ^“mci del prol t-ccicli 0 gua -r Romanina » e stilo icn m il toposta a peiizia psiehiatiica iTlarivUl nUUYU SClUlJ 

tenere luso del terreno in que salvare la produzione meuUf per d rikvamcnto del Uni condinnato i trf anni di 1 ha deciso len mUtinu li 

hSi nu^n Tp m ‘’i concessione di un mutuo c il contributo j *■■ cati^e eh. hanno piovo sfuvcglian /1 spoeiik 11 C(e rubimilL nel corso di un pio i lavoratori degli appilti de lo rrss hinno 

di alto fusto) per reili zzare lin del Consiglio p'fi' incuile (che deve essere approv ato dilla GPA) f '1 <-1»-' 'Rn'i Rtnto dell i vit c mi dii. prtfe 1 isei inde ss iic ce^so in cui li Origlio dovi va si.iopera 0 pct 24 ore L<i perce'Uu.ue dello scio 
dal prossimo anno un g-indc per 1 acquisto di due forni a gis tun non Mino state amoia ac vistiti da d min ogni s« ra eia rispomkK eki rtnli di oltrag uniiiiio v siila delUdlz/ e cosili lisce 

complesso bolneiie in grado di ceriate e p. r questo otcorreri un numero speciale di itlia jf,,, csistfnza tilunnn di riiiova della combi tività dei hvonton 1 

osnitire 1 b mbiiii tiisogno'ii «li IVTnQFvn fH ni ff lira dti ndrtc i! rcsiionso dei tc etnei zioru pi du nevi modo «ii . f , mnar <'hie(iono il nspei 0 doli iccoirio citi ! mig 

nia.o lVlUbir<l ut pillUId f.l.num p , 1 S „ c ,1 1 pn//, d, I D.inm,. " ' TT d ' ^ B», per 1 lecco elei hcon/nmonu accor.to che 

Il compii 0 or., volli rMc aMOIllaiOlie Per 11 m.minln M SI oln , K Dopo nr.m, i.rsi , i< hi ,mi 1 i po tm™ . P/c'.c ' -v'it.i ko uonc rcBo arme i c v,olilo dal mmiUro lino 

malo dovrdlc osdiI ut du jOn iti\z « 11 f» *s /1 is- i tr ii m ime mn ^i si ^km , , , M ilgndo gli impegni del governo si som 

ai fiOO bamb ni Dom ni dk oi e 10 10 av ! n luogo i iMoi l i e 11 imoni i il v igone tra il c|uinlo ck Idi ^ b inco de gii inipul iti oltre già av oli JOO 1 c( nziameiiti c non si esci aie !a 

Icn I iHic '■om condì e di inuguia/iinf ddla mostra di pittura csltmpo mt i Questi idto i ih [irovcnuntc da Do “-(^Nc i » m Oigiro si Itovna anclie 'okika dei dingeoii od niinisUro dti Tnsixirli 

intanto le cc nme estive nuim manif staziono rientra nel quadio ddk iniziative piomnsse dal logm e diretto a Roma via nunciatn il *c * g> ' . «uu in r iis< ili iteiis ito d il ^ ultcriermcnte iieiurio li pfsoin'e co 

e montane ci un/ ile dal eo Comitato cnnnin ile pei I estate mont<iinncse Pcligno (i Santi Mina Novcl hanno dillid ito il li.Jvtsli , , i r t nintianlo npunto dn livonto i degli liipiiti 

munr di 1 n n/c con il tonili xengono aggii nte delle tir k. id umiiv di casi dille 20 ! ‘ ‘ siiuuimnio aa , rivendiamo inoltr. il cong <)b.imeTi[i, ckh 

buio (ledi ioti lot ili l« co {'’nirfpi^niìyn cii Tìjllì'f'P roz/c) dh 7 gl d 1 m iltino d non j Ungalo In il l «irscUi si j, [)(.req nzione dello stipcn !io «eiiK i fi rrovicn 


Kom ino Lecconi meglio zo S'ella Ongaro noli pci i suol 
nosciuto con il soprannome di tiascorsi buiraseo-.! sara sol 
4 Romanina » e st ito icn m il toposta a peiizia psiehiatiica 
Imi condinnato i trf anni di i ha eleeiso len mUtinu il 
soivcglian/i sjioei ile 11 Cte riibiinik nel corso di un pio 


le issieurazioni richieste hanno II Pinilh aveva lascialo la notte usciva in strada per com 
iiaperto i cancelli del sanaloiio 1 propria bicicletta appoggiata al I iiietc cspeiimenli 

Contro i licenziamenti 

Sciopero negli appalti: 
astensione 85per cento 

Martedì nuovo sciopero al Nuovo Pignone 


I lavoratori degli apinlti de lo f F SS hinno 
si-iopera o pct 24 ore Li pijrce'Uu.ue dello scio 


ospitare i b rubini Insogno''! «li 
maio 

II compie 0 uni volti iste 
malo do\r«tlc osiril nc du jOO 
ai fiOO bamb ni 


tun non Mino state «UKOia ac vistiti da d min ogni si ra ci.i ris|)ondcK dei reali di oltrag uniiiiio v stila dellBiHz / e cosili lisce 

ceriate e p. r ciucslo oteorreri un numero speciale di itlia mk, csistfnza tilunnn di riiiova della combi tività dei hvonton i 

ittindrie d rcsiionso dei tecnici /ione pi ( hi nevi modo di i„,,s«in difinhuiKli mnar <l"‘di chiedono il nspei o dell iceoi do citi ! mig 
f.l.nv.m, p.ssKC (I, pn//, d. I t),in,n,. " ' ' L TÌTT'T ' T '>='■ kcon/.imo„u .iccor.l,, dm 

ij I . 1 Dono niiiiK rosi IH hnmi 1 I no to'm mi i per rsscH Stila Iro uerit regoarmcie violilo dal mmis'ro Itrvo 

I tr il mimeiitn''I SI nO e i« J P ,i, n , vut.i ton delle ilinvi false lino M ilgndo gli impegni del governo si soni 


viene regoarmcie violilo dal mmis'ro Itrvo 
lino M ilgndo gli impegni del governo si soni 


Sul bilico degli imiiuliti oltre già avuti JOO 1 c(nziameiiti c non si esci ide la 


e montane (i un/ ile dal eo Comitato cnnnin ile pei I estate mont<iinncse I-iligno (i Santi Mina Novcl ‘I"-* hanno dillid ito il li.Jvtsli , , irò . t mntianlo npunto du livonto i degli liipiiti 

mii.ir di I II ii/( culi il cnnlii |, vonponii .lecii nk ddk tir k' 'd Uklii di c.iv.i dille. 20 I ‘ MiulliiKiu.) ,i,i , rivradu (ino inollr. il con. .ilumenl., ciò. 

buio (Iceli inti lutili l« tu cii TìiliiFtì roz/c) dk 7 gl d 1 rn iltino d unn Ungalo In il 1 «irstUi si j, [)(.req nzione dello stipcn !io «tmt i fi rrovicn 

tome I Idee ore 1 -it.umin-i V. U111 Gl Gllirt S U UdlllC . r nri.n, ... , o.forsi tnn II c in eonipnBm I di Hov ino m slolo di .li resto e ir s.nretene provili,idi delti 1- t M ( ISI 

Ì 9 r"r iIT ’T, ,o.,n',''’d' n ì V> stasera a Barberino noTotrT, r,»„laì.li,ntV pie|!iudic.iti c di ir.v.sim i spio (luando i nudici .urdium ItCMCGll c GIIMUll dopo cileni riiini'i 

^ 0.0 Tùnf. ^, o]i ^ 1 . oi 11 . 11 PP rcBolarmente sotto la jj haz/itait locati pub sottoposto la donila .. polizia con i nspet'ivi direttivi i/iendali del N lov. 

entìloca ,ì.r sT to ^ m , Q'ifs!, so.., al le ore 21 m occasiono dotta ricorrenza do pensilina monti,! la quinta (che ' >=''* P .1 prcc, sso p,jlr ,, sse.o np.oso Pignone hanno cine,so il w.e no con,i.nuilo 

enti locali i ,inali sono la, yjj Lemmario (Itila imscita di Dante Alighieri ntlla sala del era seguila solo da un altra «eor»lero provinciali do smibicali me 

Sdì 's’icnli'’*lnnno''^comiTulo nuimc.pale di naioormo di Mugello atri luogo uif, CTiiizzi) dopo lo scarnino po NELLA FOTO la « Romani NELLA FOTO Stella Ongaro, ,i|,nrcc\mci ricino con soddistir onc Unti 

ima felice esperienza anche rial confoienza sul tema «Stona c piotczia della Divina commedia ehi metri prima di entrare na » uno strano personaggio una sp 6 chli 5 t.i di furti negli aitimente ixisit vo dello scopein offctlinto ioi 

puarto ^ Visia ptdagogito Parlerà il professor Renzo Milani sotto la pensilina e deragliata della Firenze notturna appartamenti dai dipendenti de Nuovo Pignone contro i rcccnt 


i Quest» scia alle ore 21 in occasione della ricorrenza del pcn'^iliria rnentie la quinta (che 
I VII eciUtnario delia nascita di Dante Alighieri ntlla sala del era seguita solo da un altra 


ligno fi Sant» Mina Novcl diti hanno dillid ito il Ii.JvlsIi , , i r u il luncianlo npunto du livonto i degli liipiiti 

vengono aggii nte delle tir to id U'^ciii di eav<i dille 20 ! ‘ ‘ ^riveuduano moltn i] cong «ibarneiiiu ckh 

7/c) dh 7 gl d 1 m iltiiio (1 unn Ungalo in il l .irseUi si j, [)(.ref| nnone dello 5»ipcn !io «eiiK i fi rrovicri 

T f. nrirn, /,i, . 11 r/i f io//f c» trov iic ifi tompngiu i di tiov 1110 ifi sl.ilo di ui Tcslo c 1 1. s( grcieno provine i »ìi dclh b I M ( [SI 

I ««^*^nn^rotr lf,ii c rm/«.„u,i».» picgiuciitati c (Il IriVvslili ( solt) ([11(111(10 1 itudici avraiiiio i lOM CGII t LIIMUII doiio essersi riiifu'c 

niUiTi rnìSvTlT nmnìT'Thc I ‘I. "ò" bazzica.L locali pub Miltopmto la donna .1 pciiz.a con 1 nipcPiu ilirttl.vi izicndali del S io,o 


biici 

NELLA FOTO la « Romani 


sottoposto la donna a pciizia con i nspet'ivi direttivi iziendah del N loio 

il prcev sso potr » csseiL rqueso Pignone hanno emesso il sogvicUe comiioicilo 

àir>i I A crt-r/s CT. if rt segr"tero provinciali de sindacati me 

NELLA FOTO Stella Ongaro, tilmecciivici r levino con soddisfi? onc lesivo 

una spechlisJii di furti negli altimente [Xisit vo dello ^copelo offctlinto loii 

appartamenti dai dipendenti de Nuovo Pignone contro i recenti 


gnvi provvedimenti ohe qiiolln diioiione hft 
idotta 0 codtio il fi nzionimenlo della Commis 
sione Interni col ir^isforiineilo di alcuni mili 
lirli smhcili e col liccnzinnienlo ingmstifi 
CIO (Il uno di qiicbli 

< 1 sse non possono esimer i dal nicvire 
corno anche m quest » decisione 1 azicndi nbìiin 
mi giLiiiii (OSI miss) in ilio notivoli inizia 
Uve IcikIcii kì iggi ivaio il dulia di intimi 
di/ene cs s en c jicr limi'ire l (imito di 
se 0 )i 0 

<Ie SLgrekrie dopo ivcr d» finto i! riocu 
Dento sull» siiinz ino vinu'asi i creme al 
Nuovo P «none clic sin rum sso alio uilorilà 
gdv DIVI ceiUnh e penfLriche »gli o gini 
smi r i|) )r(’->cni iliv 1 «h h Prov ncn l del ()o 
imint ai depuhiti e s-'ntori ckl» circoscn/io 
ne — himo deciso nel quidro dello lineo co» 
coidiit nei a rmniotic (Oiigninli delle sezioni 
sinditili azienehh di piomuovcrc una nuova 
1/ione di scioicro rii olToUuarsi nella giornata 
(Il 11)11 tedi li so'teinhio con le r’io/ialUà di* 
sinnno tempestivamente comunicalo» 
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Oviinr|iK impt r\ rrsii i ni lUrnijH) tnn i Iri'li 
i ilanci (Il \it( e di cn^t cht tutti sappiamo 
fd CHunqiK' o quasi i dumi cho noi conoscia 
no placidi t traric|uilli sono torbido massi 
( ac(ju I che fra\oli,( io tutto ( tutti al loro 
lussuri spesso (luipli alti arpiii chi noi 
}^-^calo^l fatitbinmu a disctndtrt [ic r roinrci 
c pista non sono sufficienti ^ (ontentre le 
acque infiirntf (hi limittiosf ^tra^)pano 
( ausando luiii e disastri 

St CHIÙ piscatori nor possiamo chi {»ioirc 
d’ filli sto siilo di (OjL pirtbe li pine autun 
fili (nono a pulire i fondali svtntarf mo 
ni iliininirc pesti nialsani elii niiot ori bb( ro 
alla spitit (te tome uornim flobbiamo oni 
st,unenti dire thè in Italia t'^oppL tose si 
prendoi alla leggi ra non si imo assoluta 

mente prtpaiati a eontcìere le fune fldla 
oatuia f|iiantlo cs^t contrai lainf mt a! loro 
solilo SI iHtisino mchm riti nnthe nel no 
tio Pae ^t 

F^ni \olli abbiamo detto che i nostri fiumi 
non hiimo argini suflicicnli die bisogna smel 
teie (li c incedere ae\f ntatami nlc pirmessi 
rii cbtaea/inne a m 'iliaia di dr,ighe tbe gral 
tano indisinrninalarnentc 1 alvtKi lluvi ile fa\o 
rendo 1 erosione naturale dell aequa abbiamo 
detto e lo ripetiamo che i fiumi vanno serve 
gliati cosi inlemcnte p( rcho ogni anno mutano 
il loro co so c* molte volte nceessiterebhi rn 
di appiopinte opere di arginatur,i dove I anno 
precedenti non inì|>orlava mi puitroppo mi 
nostio atT alo Pane miilgrndo le miriadi di 
enti ci ns i/i ministeri tee preposti a scopi 
stretl ime 1 1(* Ifgati alle aeqi» sui fiumi (i 
noi pesca on lo «appiamo) non si vede iies 
suno sal'o quali Ih guardapesca della FlPb 
0 della ovineia rd il frutto di ciucata poh 
tira f' li triste liilancio di vile umane e di 
cose disti jtto al quale si è immediatamente 
ov vtato coT dei bei telegrammi di cundoghan/e 
p con !a lomina di ennesime commissioni di 
mchiestd, in <iUc:>j che altri /lumi straripino 
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Ernesto Lemmi 


In una giornata di sole c con acque per 
felle, si c svolto, a Vagli, in Gsrfognana, It 
«Trofeo Cannisti Club Lucca» con l'Interven 
to di oltre trenta società c duecentosetlanla 
nove concorrenti 

Hanno vinto i Nordici e precisamente il < Can 
nisti Club d) Mil 3 no> per società e, per clas 
siflca femminile, con la signora Ada Siila, 
mentre Liberto Frigger! della società « Pa 
squino 6 di Brescello si è aggiudicalo il primo 
posto nella classifica individuale assoluta 
Dei toscani, il primo è stato it fiorentino 
Ivo Stoppioni (nella fotiw dell'A P D , FIren 
re che, con II suo ferzo posto assoluto, ha te 
nulo validamente testa ai campioni del Nord 
Organizzazione perfetta, merito indiscusso di 
un gruppo di vo enteros’ diretti dall'Infaticabile 
geometra Mario Paccati, c cosi, con domenica 
scorsa, si e conclusa, In modo veramente iu 
smghiero, In stagione agonistica delle mnnife 
stazioni pescatone, n carattere nazionale. In 
dette, in Toscana, da società 


schermi e ribalte 


Prime visioni 


ARISTON (Piazzo OUoviani fc 
Icfono <187 U'I) 

la collina del disonore con 
S. Coiinery DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
lei 28l3d2) 

Un nlltit troppo perfetto, con 
P Sclltra G 

CAPITOL (Via Castellani Tele¬ 
fono 272 320) 

Ì4 arti di amare, con E Som 


EDISON (Piazza Repubblica Te¬ 
lefono 2 J 110 ) 

Selle tioinirii doro 
EXCELSIOR (Via Cerretani Te 
lefopo IT2 798) 

La moglie amerltina con U 
lognazzl C ♦ 

FULGOR (Via M Finlguerra 
Tel 270 117) 

Alle Eoglli* dell inferno 
GAMBRINUS (Via Brunelieschl) 
Tel 275 112) 

fa donni che non sapeva 
imaic con C Bnktr 

(VM 14) DB ♦ 
ODEON (Via dei Sassetti Te 
lefono 24 068) 

La tua pelle o la mia (prima) 
PRINCIPE (Via ( avuuj leie 
fono WKgi) 

Week Fnd a Zuydcoto 
SUPERCINEMA (Via Cimoto'-i 
Tel 272 471) 

Un Idcii per un delitto (primo) 
con J Huntpr (vM 14) 

VERDI (Vi i Ghibellina Tele¬ 
fono 206 242) 

Rapina al sole 


ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 2) 0C9) 

Il giorno dopo con C Koocr 
4on UH 4 

MANZONI (Tel 166 808) 

Il glcirnu do| o con r R 
li( rison DB ^ 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 9o4) 

strani amori, con L rum r 
(VM 11) S ♦ 
NAZIONALE (Via Cimatori Fc 
lefono 270 170) 

I amore o la chance, con S 
SandrcMl 

I NICCOLINI (Via Ricasoli Tele 
' fono 2J J82) 

Colpo grosso li Galat'i Bridge 
con n Buchholz A ♦ 

I VITTORIA (Via Pagnini Iole 
fono 480 879} 

Duinnni rlapc tura 


STADIO aia(e M Fanti Tele 
fono ^0 913) 

1-1 stitliin alili con UiPiun 
Hnldrn DB ^ 

VESPUCCI (Pentola Tolefo- 
nz 40/ 07Z) 

li Kstiiniiniu del dotior Ma 
liiibp 


Sale parrocchiali 


ABC (V Fabbroni) 

I pirati del sntc miri irp r 
Pjvnn A 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Le piogge di Uuiichipur c i 


AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
Do Pucci Tel 282 872) 
Uomini re sttte elitn doro 
ARTIGIANELLI (Via bcrragll 
n 104) 

SI speufi Infermiera con N 
VMaclim C 4 

FARO (\ ia Pìoleth) 

Ucinini la stima gnorri del 
('tpll'ini Ctriiit 

FLORIDA fV Pisam Telefo¬ 
no 200 1 iO) 

la guerra d« 1 mondi con O 
Bnri\ A ♦♦ 

INDIPENDENZA 
Vtrr ini l itimi nolic a War 
lork I nn Jl !•< tuli \ ♦♦ 


Scc<»fnte visiotii 


ADRIANO (Via Romagnosi) fe 
lelono 482 607) 

La spia (ili (lue volti 
ALDEBARAN (Via Baracca Te- 
lolono 410(4)7) 

077 Missione niood> Marv 
con K Clirk A 4 

ALFIERI (\ij M del Popolo 
Tel 282 U7) 

Missione legroUssiina, con 1. 

ciioMnniln' db 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via Ci P Orsini) 

Accadde eolio II letto con N 
liltcr C 4 

ALHAMBRA (Piazze Beccarla 
Tel 62 611) 

La spia dal due volti 
APOLLO (\ia Nazionale Tele¬ 
fono 270 019) 

3S2 iiHsaapurlo per 1 Inferno 
COLUMBIA (Iri 272 178) 
L'antimiracolo 


Le piogge di Uuiichipur c n 
L Turner Dit 4 

ARENA GIARDINO SMS RI 
FREOI (Via \ tmanuele Fe 
lefotio 472 190) 

Rorambole t m C Pollock 

A 4 4 

ASTOR 

Non Bl può continuare ad uc 
cUlert con G Ford \ 44 
ARENA GIGLIO ((^alluzzo le 
Icfono 299 492) 

Ultima notte s VVarlock c,n 
H Fonde A 44 

ASTORIA GIARDINO (Via Are 
tina Tel 63 945) 

Ototanl amanti con P Findi 
(VVI 18) S 44 
AURORA (Via Pocino li Pelc 
fono 50 401) 

Per un pugnii di dollirl (on 
C Eifitwood A 44 

AZZURRI (Via Pennella lee- 
fono 22 102 ) 

Spionaggio a Washington con 
B Vaugnn f* 4 

CAVOUR (Via Cavour Iciero 
no 587 700) 

Non si può coiilliunrc ad uc 
ciderc, con G Ford A 44 
CINEMA NUOVO iOalluzzo Via 
Senese) 

Non sJ può continuare ad iic 
cldere con G Ford \ 44 
CRISTALLO (Piazza Beccane 
Tel 668 552) 

Sierra Charriba, con C Heston 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPIMI I SOCIETÀ l SI 

FIMER piazza Vanviielb IU Na 
poh telefono 240 020 prestiti fidu 
ciari ad imjiiegali Cessione qulntf 
ifipendio euloiowenzionl 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia oro responsi | 
sbalordilivi Mctapsichicd raziona I 
le a) servizio di ogni vostro desi j 
deno Consiglia orienta amori ' 
affari sofferenze Napoli Pigna 
s(cca sessintatre 




Pro e coittro 
il «bachino 
di sego» 


[r I 1 f ' 1 11 11 ( f f 1(0' 

se non \(.ie 0 >rr In meno, 


SI.' min '(.ir t; «-i ki meno i 
ine lite ) c s igf I lU sulla pi | 
stiinziorp enne idondo il suo* 
S| rnlotimo r-on i 1 nsnna all 
prefetto (il P(s irò 11 vaio j 
per 1 occ t ione ad alfier 
della r inoni e di 111 uiusli/i 1 i 
l (I \( rito pi ttiu 0 non I 
piacf in 1 quest • omp i"no > 


piacf in 1 quest • omp i"no > 
ò irvicc un illi \ ed t qui-sti | 
< / a p'i'ihira’if iie chr mio 
cp V !>e colori I, ri tri anche \ 
(Il pt sri i' (u Un tallo 1 mi il 1 
hochino (il (on' 1 

' ncsMtori in eia non 

si I It I tl I( in I sol ) IK I l\ IL I 

r is( hi n I (tu t s( lusr (pirHe 1 
poti c <1 lUinii i die t,i 1 11 ' 
no intcì I 0 illi I ire di pi sci ' 
(e sono s( mpi 1 lIi l'' si) j 
sono li stinginnlc nnggio | 
1 mi /1 di f|ui 1 I eiifnmil 1 ( he . 

1 oinm viirthlic ultgui in 
soli li (luloieiii 11 fiume* 
e che invece pescano in ‘ut 1 
to le ncqu" ticlh provincia! 
di firon/t e dcllt altre prò 
vince 'tufi soltanto di pnga | 
re >)trt ilJr in st f,ovLrni J 
tl L (d I bi!/.lli riPS» 

,in liL 1 siliiissiijK scotol 
nuli s )<.t 111 iioi i d t Ba * 
rliino s j 

La punti quindi I e nml | 
n volci rlivI i i lutti i i-osti 
i I ( sentori fr i r \ ici incili e | 
foniiei lurrhe uelin ò lai 
tl ormai tioppo stiutiata chi. 
ve chi in ini ggioi 1 di Ut bc 1 
zirne l’rovincale TIPS che * 
in fitto di cÌLniJcrn/ii non 
PO soni inse n ire mente a | 
ne s mr non iralcht le or I 
nii sospette dii Utigionieii de, 
« I n N i/ionr •* c oprattiilto ( 
nc i nltcnda ci ii prefetti (thè ’ 
no voircnino ibohti) ili 
Ir (Silfo dclln 1 igionc c della j 
gl >ti/n 

[ a r Igiene e la giustizi 1 il 
Umni non j oli i tmi ivi rie I 
dai pKfctti di poliziesca con . 
ce/ionc 0 neppure potrà irò | 
vario talriKiio per tua) noi 
la sede della Sc/ono Provin 1 
ci ile r IBS I 

PnlrA trovnilc soltanto 
qinncio le ci'rcliorà con fi 1 
ciucia fra ciuci irentumila > 
che hfl Citato a sprofiosito c 1 
fr i (|UL8li di'ph'hbili per la 
nsnhizione elei iirobleini piu 
vasti c piu ini)vi'iitiivi in | 
teiessniiti tulli 1 pes" uori ita 1 
lumi tiovorà sicuramente i 
rivicnschi | 

Rz\DK) \I\ITACCHIO\ll 


I Abbi lino piibblicoto la £r( | 
' tpro dii L imjjfiyno Rodio Alof 
I (occ/tioHi (pimic ,;olem c/u I 
I compnse) dcsiderovi di opri 1 

I re un dibtiNdo sidia qitesdo ■ 
ne conlroi>crsa anche perche j 
nun nielliamo che frn i no- * 

I sfri compiti Ciisla quello di | 
controllare il iiiatcriolc che \ 
ha per oppelto in validità 0 

I meno dell uso del * bacii no I 
di lego > su cui 1 pescnlon I 

I povsouo da par loro esori 1 
mere un piu approfondito gin j 
dizio l d c prooTto per qne 

Ì slo che Loleiilieri miitiamo c | 
disposizione le nostro colonne \ 
spo rtile 


LEZIONI COLLEGI 


ISTITUTO * PANINI » Napoli | 
Via Nilo ZI) lelelcno iZ89Jb Hre ; 
pira/iom ebJini idoneità et Ucen 
ze bcuola Media Ginnasio Liceo 
Istituto lecnico Istituto Magi 
strale Kirnando servizio militare 


Leva ciclismo UlSP 


M£l)l( INA IGIENE 


A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni seisuali Oollor MA 
GHETTA VI» Orluolo « FI 
renze Telof 298 371 


17) COMPRAVENDITA L. 50 
IMMOBILI 


Domenica a 
Fucecchio la 
«18“ Coppa 


(VM 14) DO 44 
BOLO (Borgo b Frediano le 


lefono 206 822 ) 

1 due sorgi ntl del gcneralr 
Custor. con Fnnrlu IiignHsin 


GALILEO (Borgo Albizl Tele 
fono 282 687) 

Un (luflaro bucato con ftf 
Woocl A 4 


FARMACIE 

NOTTURNE 


P za ^ (,iov inni 20r lavorna 

V Riif.ilmi ?i bM Nuova V 
Ginoi I 50i Coc ecà V della Scala 
49i Paglicci V bollagli 4r Co 
munale 11 1 za Dalmazia 24r 
Di Rifredi. V G P Oi siili 27i 
Morelli P za Puccini 30 Mozzi 
P /a Iso'ntto 1 Coi lun ile n 5 

V le Calai itimi 2ii Coinuniilc n 
6 BotM’Sin'5''>nti 18 SG di Dio 
Pza delle Cene 2i Della Nave 

V G P Oisiiii i07i Cortesi V 
Senese 2Ulu Del Giillu/zo V le 
Guidoni 89i Coiminalc n 8 


EDEN (Via Cnvallotti Teiefo 
no 225 643) 

Il buon samaritano con G 
Cooper 8 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 470 1011 

I diavoli volanti 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia) 

Duello al sole con J Jones 
(VM 16) DB 4 
GARDENIA (Via D M Mann! 
Tel 600 982) 

li ribello rii \lgerl con Aliin 
Delon DR 44 

GIGLIO (Galiuzzzo) 

II hcnilcro rtcl disperati con 

C Aznovour DR 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 

Pro-’Flmnmi me I due vinlenii 
enn A Scott DR 4 

IL PORTICO (V Capo di Mondo 
Tel 075 920) 

Il dubbio con G Coop/r 

(VM Ib) G 44 
LA LUCCIOLA (Ponip alle Gra 
zie) 

L Implncablle [ pnim> Jarkvii) 
con c Costjintine O 4 

MARCONI (Via D Giannoili 
Tel 680 044) 

Terrore sul Irono con G Ford 
DB 4 

PARCO (Via Pnisfello) 

Flfn e arena con Totò C 44 
PUCCINI iPiazza Puccini le 
lefono 12 067) 

Li vita agra "on U TiLinrii 

SA 44 


PORTAPRATO vendo nuovi quar 
tien ogni confort Edilg Teiefo 
no 575 076 

«niiitniitiiiiiiuirniiiiiiii tinnì 

AVVISI Sanitari 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


SESSUALB 


Dr L. COLAVOIPE Medico Pre 
mieto UnlversUò Parigi Dermo- 
Spcclalisia Università Roma . Vie, 
Gioberti n 30 ROMA (Stazione 
Termini) scala B piano primo i 
Int 3 Orarlo 9-12 16-10 Nel giorni I 
fest vi e fuori orarlo el ricevi solo ; 
per appuniamcnio Tel 73 14 200 ' 
(A M a 0«1 . e ^ 1064) 


Medico Bpeciflllstn dermatologo 

= S TUO All 


Cura scleriiBdOie toaiDuniturlnlr 
senta operazione) delle 


EMORROIDI e VENE V&RICOSE 


flebiti eczemi ulcere varfeoM 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENBREB PBLLB 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tel 3St96I Oreste 'e«Mvl 8-11 
(Aut M San n 779/2231NI 
del 19 maggio 19M) 


Domenica oiganiz/aU dallo 
« bporling Club G l’icchtv 
ci Fucecchio avia luogo la s 1 
Coppa de I Unita 5 gara cicli 
stica per la Leva Ciclismo UlbP 
sulla distanza di 10 chilometri 
I concurici’ti dovranno 11*10 
varsi allr> ore 9 presso la se 
de delia societò organi/zatrice 
via della Concia I e d via sa 
rà dato alle oie 10 
1 rorndoM dovroiino percor 
rere il segui nto tiare iato Fu. 
CLCchio (Via honia Corso 
Matteotti \''ia Ti lesfe via Sot 
to U Valle La hcini/za via 
le Buo/zi piazza ^fontnnclll 
Corso MafieoKi via Sotto la 
1 Tazzct'ltf) Ma 

'honiarcn C ini Pnnie di 
1 I r ire ‘^tohh 1 l- h n rh'o 
(biv '0 burchi \ 1 \ ^o|i ) I 1 \ li 
'ovili M ij<)i mi \ irn’ di I 
le Ca ^on u Po" un A’hfii 
izhi) M'a raro ni'snnn oartL 
no rf tuli I r 1 l'-'on fr «vepri 
l| FCI ed enfi reurn/nnUi 
la pr'^muzmnr avvtrri nel 
Saline del Circolo rG Pac 
chi » 
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Irrinunciabile, per la soluzione del proble¬ 
ma, la responsabilità diretta degli Enti locali 


Un ^occasione 


m 






rxVi 


Ronrn inno scolastico 1964 65 olii Scuola medii i Podio i di Conlocello si ' fitlo lezione tilvolli, in mezzo alli sinda, 
sul mircnpode di via dei Ginep i, le « aule negozio » dove enno state sist mate le classi non sono stale sempre utilizzabili 
ed linnno dosuio essere disinftt'alc per motivi sanitari 


non può (e non 



le riviste 




N m a ca'-o il Bolleflirio dpi Cenlro 
di ìnformaziona di \crona ntl n 4 5 
SI tifa a) fido politico pcdapoyico d» 
maf gior rilievo che concluse i anno 
scohstico lOM 6*) cioè al Convegno 
di /Iihno su {ìffnrmci dello scuola e 
auttgoverno La nviota cerca di tric 
Giare un primo bilanto critico o giu 
star lente nota in esso nonostante h 
ami lezzo dcmoc itica delle parteci 
pazioni c la vivacità dogli irtnrventi 
i in< nnatura di una unita che iJ prc 
ccd nte convegno di Verona aveva 
comincialo a costruire < A Milano — 
leggiamo nei Oollctfino — quando la 
esistenza di un Piano Gui avrebbe 
ancora più richiesto tale convergenza 
una parte dei relatori ai è invece di 
varlcata dcitic altre posizioni in gioco 
e dagli stessi orientamenti prevalenti 
nel piibb'ico per trattenere quanto 
piu possibile la rosa delle pioposlc 
entro l arca consentila agli accordi 
di governo» 


!l giudizio 
degli studenti 


Sono cosi chiamate dircttumcnte In 
ansa non solo la realistico prudenza 
delle posizioni dei socialisti rna an 
eh* 1 equivocUs della sinistra demo 
cristiana die dovrebbe decidersi < a 
fai seguire a picgcvoli impostazioni 
idcnli piu precisi impegni politici di 
lotta elle lonuno ad esoe coerenti e 
rompano una lunga complicità prati 
ca con 1 vali maggiorenti della UL » 
Il giornale «luspica < un rac^’oido piu 
prolondo con le forze di base e con 
1 insieme sociale ^ nel nui contesto 
li problema dell autogoverno scola 
stico diventa un tema piu generale 
non solo delia s uola ma dell mici i 
collettività 

Nello sclncramento c ittol co infat‘1 
troviamo alcune posizioni solo in ap 
parenza moderne ma m Italia anco 
rate a piincipi c concezioni fianca 
mento conservatori basta leggere 
quanto scrive Bernardino rcrran sul 
n 7 8 ai AggiornamerUi sociali a prò 


posito della scuola secondina Egli 
concledc una lunga infrotluzione sull i 
dtmoer itirzozionc dilli scuola dii 14 
Il 10 anni con (a difesi dii caritlorc 
privilegi Ito ilei licci classico d fi 
n to « lo strumento piu vallilo e sicuro 
di ediici/ionc di 11 uomo che si cono 
SCO in Itfiln e fuori di Italia 

Sono afforma/ifirii iclonche che I 
fatti stissi bastano n smentire da 
jna inchiesta condotta ir un liceo 
classico milanesi a •’ura di Dino Ori 
glia (che ne dà ampia informi/innc 
sul n 6 r di Scuola e Citta) risulta 
che «la scuola rappiesenta una del 
le maggiori cause di tensione ossn* 
ha un potere patogeno notevole» In 
realtà gli sludcnti ricnunctano nelic 
risposte al questionano li mancinzi 
di democrazia nella scuoh la passi 
vità forzata in cui sono tenuti i gio 
vani la frustrazione delle loro t \ 
gonze di soc ilità di svago e di cui 
tura I incapacità della scuoi i a for 
nire sene prospettive professiomli L 
che non si tratti di un ciso singolo 
ma di una sluazione largimenlc ra(i 
presentativa sta a comprovarlo tulli 
1 1 lelteralun psicologica sociologica 
c pedigogica in mento 

Nello stesso fascicolo di Aggiovia 
metili sociali troviamo un litro docu 
mento interessante della o ilun rei 
zionaria di certe posizioni catlolichi 
Mino Rcguzzoni infitti limcnli che 
la loÉjge istitutivi dello scuole mi 
terne statali possa creare un «dui 
Itsmo nella scuola per I mfanzid ^ ri 
spetto all iniziativa clericale' Biso 
gnerebbe invece egli suggerisce cui 
piovvidenze speciali « liberare lo mam 
me che dovrebbero educare esse 
stesse 1 loro figli dilla necessita di 
lavoi ire fuori casi e quindi di afli 
due id altri i fig'i ili uhi iiet> o 
illa peggio pirmctUrc ii genitori 
c m un « sii ino per ' educa/ionc i- 
di mindire i figli alk « islitu/iom di 
Uro gradifnento > (Ic^gi scuole do 

Il dii)' 

Un i 4 di Scuota di Base si pie 
SI ntd pai licolcirmentc interessante 
e so e tutto dedicato all analisi dei 


prncipi'i nctodi didittico pcdigogiii 
c cos ituiste mi utile pinmimici 
dell attuile sitin/iiue n 1 cimpo del 
Inoro e ili) pii suro ccìiicitno 


WS,, 

®A4'v fi» 


Metodi e 

tecniche moderne 



I intiodn/jfii di Muro I icng nota 
giusiimcnle la mdislinzionc m linea 
(Il principio ti j '•iint* nuli e metodi 
indie se poi in pi i cq un dif 
ferciunzion può stabilirsi ed m reni 
li SI stibi sce 1 ile corrotti it no 
st izione un ! in 1 titti/ia evita lai 
tro grosso orobler^i del npporto ‘n 
(Onci/ione ptd<gofiici o mondo poli 
Ileo sodilo in tal modo i metodi sono 
visti in r*pporlo ilh leone educa 
live che li esprimono m gli uni e 
le altro so io consideriti in genero 
astrattamene rvulsi dii contesto sto 
Ileo in cm ‘‘olo possono giushflcnrsi 
Cosi ad PS mpio è Iratlepgnla la fi 
cura e lo ieri della Montosson ('i 
Mirzinh P grntin e cosi «al di là 
di ogni forzatura idcilrgica» è prò 
•■( nt Ilo (Td slin Tre mot 
lodevole ucce/ione 6 qiolh del sig 
fin sulh «Scuoh 110 di Mosca nell i 
%ciiolti russa» in cui fcraltio cn 
forse opportuno fare un cenro i M i 
kirenko f ncomo Civos utili/zindo 
una aggiornai i bibliopi iRa compie 
una sintetica analisi degli oidinamenli 
0 dell ispirazione pedagogica dolio 
scuola sovietica cosi come si roaiiz 
z mo in maniera esemplare nella 
«scuoia no» ed esplicitamente pò 
Icmiz/a con coloro clic vorrebbero 
vedervi un esperienza isolata unà rea 
li/71/ione personale Egli fa inlcrdcre 
che non si può cipire il valore ddla 
«scuoh 110» di Mosci indipcndentt 
mente dalla « stori i di 111 scuola so 
(litica» mdijicndcnicmi nto «dilla 
cultura dii costuinc dai dramma 
ideale che i ha espressa » Si tratta 
(il una preziosi indici/ onc metodo 
l igicd che atddd luiuisia foiso 
piu ampiamente ripresa e sviluppati 







Un ala della Scuola media «A Orlani » di Lecce nel gennaio 1965 puntelli metallici a so 
stegno delle mura 


Tra le nete vicende del iin zio •icola tica ìommaricancìo delli siiLinienla/ionc domocra 

vili de' / /lino di «Lilnppo (iella si clic osfacoli indipcnf/eiiti dal liei chilo siilo 

seiioi et n la conseguente pio la sua uilonin abbiano reso Pei queste r igioni lite ni imo 


ioti II J1 (bcvmbre 19li^ della tinpossibili cii dorè corso | impossibile che la iiieva/iono 


Itgge poi lidili/ia Ili Ilio sin ^enzuffro alt iiitziaiitia » venga esegmu sen/d la iispon 

diMligfic I%2 c forse sfiig Oggi la sitinzionc appaio s ibilit i diletta degli Enti loe ih 
giti lunioilanza dell approvi sbloccila o pui che piangoie solo pe che ad ossi spetti 

/ione di un nuovo ai liccio sui due preziosi anni perduti istJtuzionalnKnto il compilo di 
lari 10 nguiida la « riie (mchc se ne avremmo tutto il inanificirc il piopiio terriloiio 
enzioiie lui lonatc sidicdilizia diritto') ollcvnnio il problc o quii di indie to sv iluppo ter 
; ^lolijsficas 'o riponi.mo per ^a dell imixiil. nza dellopon ritornlo dell i senni i non solo 
iniuio zione per he ossa non diventi pcrelu non i po sibilo isnhre 

4 II Muti tiro della pubblica un fitte burocratico o seltoni il momemn conoscitivo (iilova 
j istriiztone promuovera ima rilc |p poiché costituisca vera rione) chilo «eopo per il quale 
i lozione k; loiiale fililo stafo niente tua grande occasione conoscere fpianifk iie) mi in 
dell idilizifj scolavl/cci e delie setola (iiioll i di per pcichr essi sono 1 lulh 

r((otiLe Citi ez adire per atecr motltre lUiaverso la cono pissiggio obbligilo di uni 
tarile la fi nzionalila didattica scenzi dii rappoiti esistenti concezione dcmoei dica iklii 
e ambiento e e nleianie le ca ^j.i org inizznzionc urbinistici gestione del potere pubblico 
urne qual /ante c quantiUiti i]^\\ j scuola c contenuti * ’ cosi come è fo mu 

LP la rikvaztonc dovia con ^(jucativi di piogramnnif uni *^1'’ f'on*'ont]c il hvtIlo tecnico 
eludersi cii ro il 31 marzo IM | loig mizz izione dello strutture operativo con quello dccisom 
1 [ er la nclodoloqia e le mo rrohsUehe adeienlo ille isian indifieumc 

dmita della rdetazioiie il Min. armocialicho di riforma e niente li rlevazione ci isti 
stero delia pubblica istriuione gs,gcnze di sviluppo del [fli di ricerca e id f nli lor.ili 
SI aoiarrci dell assislonza di a..,, hddovo invece I istituto di n 

.. ..ricse , „,.x ,-u. .■_/ r« 1,. 


I ima comrissone eoiisnltiua H ron. nln dolìn dritonn. t/hi ‘ I'uo u (iu\i(;nu(; U&'>ei(: Il 

composta (I c- 5 /erfi chi proo hnm intmi ^ stiumenlo il scivizio del poto 

vedera anc o alla elaborazione buroentici esi te non so o dccisionile dell f nlc Io alo 


cerei può 0 dovi ebbe essere lo 


oedera anc c alla elaborazione 
1 deicJali w colli nel oRni scili (in riuolif, n 1710 

, Per h ,eccita dei dall se ”a ’ do illa 

comh la m I idol wia prculla ^ R.iu,, noporUnt,. od ur 


I it \/m Sic 0 della h^bbliea | ^ . geme vii leimme per m me 

irur ,me , ad a, (olors, della 1 '1,.'™)’" .."l’.! 


Riteni uno importante cci ur 
genie (il tei mine por l.i nlc 


uMabrauric d, Iddi s„c I 1 isM,c„.7,ono de, Co,,u,„ 

naliz^ali ompre i qui Ih di ' racomaiKaio la Cjii ,( iinni le imministiazioni pio 

pi udenti da'le Unucrsila c da vinci ili lo qinli sopì ituU i in 


ohe 1 issoci.izione dei Cotuini 


, pi «c e ni in-ie uiuccmiuì . u mentalità tn 

pii stit/i i Mipermn e di Liif, 

COSI laaicala di 


I pubbli I (ciritonali , , ..... 

' < Alili scopi di CUI (d presen concepire 1 oigintz/izione celi in|p ndpgualo per li due 

te articolo c stanziata la som ' scunli conio un fatto ^lone dell opci azione si prò 

ma di lire bOO milioni di cui '* stante indipendente dalla puncino al piu presto in tal 
200 mitioiii silfio stato di prem politica di pianificizione senso se vogliamo f ir si che 

sione della spesa del Ministero *>'0 la rchzione deila Com h idcvaznn-’ nazionale sullo 
della P / per l anno finanzia ri issioiie di mdacfuie che i con stato delle attrezzature scoli 
no 1963 e 400 Tniliom nello stato tributi piu recenti del dibattito stiche costituisca in pninn pas 
di premsione medesimo per io corso sulla progianimazione so por un piano di sviluppo 
i armo /maliziarlo 1966 » scolastica hanno fitto giustizi.i educativo che tenga conto della 

I moliv che hanno determi di tale astrazione un eco ò complessa realtà del paese 

nato qu i decisione risalgono contenuta anche noli articolo di »^ Tufin?» 

aline onc della Commis legge citato h dove dice che lunnQ 

iioned Imjinc In qiiclh sede h rilevizione dovrà accertare 

come ij live po' nelle coiiclu « l»! funzionihlà didittica ed ■ 

sioni p Irci ccl espelli ebbe,n ambimi, le » delle -,llio77iturc 

nodo rendersi cinto di scohslichc M,i non b.nsta uim -f- 

quinto ssc scar-a ed inadc 'adì enunci i/iono no I mlu B . | « 1 li ^ 

liuala riiii di una progr mi siasino di pnclu in uppi isobnti ^ 

nia/ione scoi istirn 1, docu i siipcnie Rii osi leoli fnppo 


assenzi di istituti compì roso 
lidi appuono lambito trrrilo 


Luciano Biancateili 


Il Congresso dì Firenze 

LA FUCIINQUIETA 


N. Sansoni Tulino 


UN’UNIVERSITÀ 

SBAGLIATA 


( MI in t (Ih ■di' 71 ini) 1 miildi v d. nn 


I I 11 i)|( t I IM <1 ziliilli) ()< I pioi Mine dinn 

iit(ii) d Diii lo I'k nniili (oniio d «isteini do 

)iid<i)/Mli i>>liiiiM( (] ih <1 <li < In noi [ ifi,{(iiio 111 

I Itili rn l iiii I r Un (ihrii in f’iiliiiunlo diii'iini ftiini t 
ih gli sili II ( I ) V nniii /I n • ni ih di niuin/ioni 

I illofiiniib I |ii ridi inni <MidiMi<i id i i inoniii il di 

lo ri < ente mi li liti d I | |m I in i si m iiIiIm i i < idlin i 
di II to c (pi III (III II II) Il ioni (pulii di Oli pu 


1.10 I /Il ( (il Midi I pn ( I 
(lenii ( pi 1 dii I I ino IO i f 
felli) o (Il II iiliv 11 I (lui un 1 
di qi < 111 iiiini IMI. (Ili il 


Il ino I II) imniissilnhì t ho 
II) un iiioimiilo roiix ipieflli) 
II) li ili{n (il tiroiiiia iiiiiveisi 
Il III e di f)iin)// i/ioni pio 


linsinii (Il (intrisi pi h'io rn nm i il [iiiibb mn di Un di 
is. il iRpii di (III II tulli 1 )) siddi/ione lei riloi mio dello 


Iti I (I Ilo nmpi ) noli/i i | 

1 ! Dei reio kiiiiiki ipiindi ' 


K( Il in < iidetiiirln, sm (onsi 
di I ii(i) un ) (OSI n oc, di 


n rnldiemo unii mlnizioin- di rompiUn/ì li non h dei nrio 
fntln (tu esish me n (ojirire m demm rmli iim o di un 


(Il este (iiiiM()i( ) un ri )m 
( (in)| ronir sso fri) le foi /( lo 
r di ed il governo e iid ap 
pr )\ ire un uiulifi ifmeno 
nello so«l ir / I si itulo rii 
di ( o^liln/ione li < liberi 


T ] |)rold( tim (1 1 r( sio non 
e irb firifuipio e lo prò 


(Il HI 1 risultati Ne ni 
( I lino uno solo la a liliern 


universiti» Im solo d nome | <i'n\( r«,ilu n abniz/ese hi la 


(r lirv D) fin in/) im nli ) H) 
Holm In loim < u) I \(pnl i 
I m d( mio n (pied i olii d 
r iiror/ain ni < di Ih i esi 
hi ni iilln // 11)11 I universi 
/ imi i) gov /1 no SI e olle 
ri II IDI Mie liMlo le numi del 
le gn\iR«inie qiiMlnuii (im 


SII ) f u oh 1 ginri(li( ) a le 
Mimo <pi( Ih leM( ni m ed 
eioiiomiin n Miutoiinn del 
le l’i UH (olire ) ipiello del 
I \(pul i) h) (piesli ri nlii 
IH n VI ( Ir hIi/iiuh iiniv ei m 
lini ( ipnmii nmiicmo mi 
(Irle pili eh m nt in allrci' 
7iilni( ( lì ( naliir ile i ho «t 


p Milisiiilie ihn <01)0 siate | iiensi fin dal) n izio di ron 
idli liise dell) viol niissinn leniiiie gli sfoi/i ( oine sn 


ii))pi|.r)i in fivor dell is|i >' iiossiliih fallo in male 
11/1(1)1 ddlmiivei iM ibiiiz hiblioio) lu», 

UT I.. , cl„ on 'f r'" 


ZI se 111 isnli Ilo I eiK ni i 
«I b DII ) R( ih DI) vei iMiK 
di Vrpid I n f 11 in i «Mi 
(h III I li Ih I I un e ehi « i 
(love inroD 

I 1 propo<si I ( nniiiii i di 
isiiliiii un I fin irnle unni r 
Mi I sinl de ( Oli un unii n se 
de illi IVI ISO uno sforzo mi 
/I ile ( 1)0 ne f. inmiissc In se 
nel I fin dii suo n isieie (ol 


m< no In si li lidi tenli'^ 
( 111 )'' siili nssilnl pi iisiirn 
ihim IMI id ut) hiKirlinipii o 
Il ( < oMoiui i <li( nimisei lo 
m iieiK ( ( ouoiuH he d Ih va 
ne fu oli 1 r di dinllo o 
ih niorii o d illiu (ou In 
SUSSI) senpi) SI cniuiiuerm) 
Ilo ad oshro fiiilulo thlTicol 
11 (isulie iimlemli’ Per In 


Ire dh ifTiiinr iiiihbi) e isiuuzione dii diparltmenli 
• hln leiiiii ) (hi àfimslern omini riiliusia ionie urgeiiin 


(lelH PuliMirn Isinizmue m „„,„„l)ili) si preveda la 


ueAsiiii cale I si ■ ( imiinua 
lo a tntinre pi obli mi della 
import iii/a di quello in <pic 
sttnne in inilrrm di insegna 
inenio superiore o di rirer 


ueecssil 1 di liuah comuni 
ma in Abruzzo non si nvran 
no lu 011 ( 1)0 le si di eoi limi 
Imin CIO Bigndien ebo non 


(1 sdontihcn alla luco di m i volulo rcnlizznro in 
deienon esigenze eleiiornh Minizzn un seno espeiimen 


siiilie 0 mnnicipnlfflliihe lo di nuove iiniversda ita 

C IO (IO gignifica che si con, 

omprendmmo che (ira il a mnreiiro sulla ver 

discorso può sembraro ,iim linei o elio ai voglionr 


scorso può aenibrnro diin linei o elio ai vogliono 
Miopporiuno ormai — precosiiluire nuovi osincnli 
ai din — lumvcrslla o ala nlhi rifonni) non sido por 

la istilinln e In recnndnn rinviarla mi per renderla 

/ione non vile pili a nienie piutlinuih impossibile 

nM.t .l-, no,, »nl,,ul„ pru ^ „„„ ,,, „ 

I>lr„„ cluu., e .unrnll ,nn ,, ,,, „„„„ 


nu.le .,r,e ,1, f„„ rhu | ,,uu;a .l» 

., q,„„o p,p.r,„n,„u ili,, 


„,„,n p,n.r,„n„,u 

^ " f"'"""" - <l,ll,„lo,„„ , 1,110 uuov. 


seni le nn all i i iprcsn po 
lilMii ^1 pdisi ad esempio 
alh r ilabti i (br giusi uuen 
le nvendir'i un iii)ivcrs)l i 
e ebo nvev i egreginmenie «u 
pento 1 problemi rnmjinuili 
allei della aieltn dell) sede 
in nlleii di un seno provve 
(liniento legi'^hlivo in male 
li) dopo qiiesin esiiupin 
le forze pili retriv gii) tini 
vnim bnllule (orneranno al 
l illnrio e tenlennno di ng 
ginn 1 oslando p iihnienl i 
re rbicdindo un ptovvedi 
melilo defleseriilno un de 
crelo 

*>1 peidi 1 nnl) alili ru 
munì ove h demigogm mu 
nii ipalistien — assoliinmeu 
te iiinpaie di capire <be co 


tsliluzioni — si I perdio i 
primi piis^i ih Ih < libera 
iiiuveisii I n nmno f liti nella 
direziono linglinic costili) 
zioiiQ (1(1 corpo insegnanle 
indirizzi scidKifiit o cultura 
Il viiii dcmorniiKi proble 
un mnicrmh di nlirczznlurc 
e por queslo nua mnnenno 
1 rompili alle foizo demorrn 
lidie nel mondo università 
ro e negli culi Imnli cb( 
amniinistrnno rntcneo Anzi 
I lune niordnro clic la na 
Min (Il a Idicrn timim rsila n 
può i<iiii)7innnlmento favo 
r i( 1 1 billngln nfoimntriie 
pcrdii ofTie sboccbi [.lundi 
CI assi) pm facili ebe non 
noli univcrsit 1 di alato Mn 
non bisogna Irnscurari pc 


i Rmiiiridii c cnmporli h rillro un efiiincc a 7 ioiio pi r 


istilii7ionc di un luiKcrsil 


li inelodo aeginto dal 


— SI sritcMcra ancor pin die Minisi, io della V I in que 
nel passilo (c rereniissimn In pm occasione sn definitiva 


nol)7n che Tannio dopo ,„nuto srnnhssnio questo o 
I rc'’e sta per fondare un roiuuncpic oggetto dì un (!l 


n IsliMiln Ictnologirn n) 

Per rpicsio, li discorso ani 
provvedmienlo per 1 Vhruz 


scorso pili nmiiio 

Luigi Berlinguer 


gu.ild fini di una progr im 
nm/ionc scollatici h docu 


mrritazione tsistcnlp sullo stilo sii eh una slinllma burociiti 
dell cdili/m (iella scuoh in Ita ca c dall imprcpanziono gene 


FIREN/C scttembie sita i gioiant professionisti una concezione t tecnocralico t politica unitcrsilana per dure jj ^ aiiuirono a ciò ittraver nlc kI iffronl.iK" una politici 

Quahiuqittsmi? sul piano poh cattolici uifatli tendono seni che li pnierebbe del loro peso agli organismi rappresentativi indagine pilota in 10 di piaio il tutto in assenzi 

fico (iiit//ipc?£/nc» sui piani? ct/f pre pm — hanno ancora affer € storico > e hmderebbe la loro un assetto tuie che h metta nel comprensori della (inde si ( dipìi stiumciili nccessaii olii 

furale ed idee>fogico è contro malo t relatori ~ a disancorar persorafita « riducendont. fa le condizioni di poter soddisfare pm volle pirhto c che detto progi immazioiie iniziando dii 


il ministero del Lavoro ha 1 motena di scuola puòòfica illaidì all anno Net prossimi 


fine lodi ..oslilnirc nn Centro In singolarità di questa il cniqiKj anni si riourobbi’ro spcn 


fall pencoli che tre professori si da quello che dovrebbe esse vUa ad una polarizzazione tra le esigenze degli studenti di risultati sconcertanti il di li le Regioni sino alla riforma rn/iomle per la ricerci e li tuazione e accresciuta dal fot dere 400 iiiliordi oi lire» « per 

unmersdari - Ardiaò Manara re il loro impegno t storico la professione come tecnica sensibilizzarli nei confronti dei delle piovisioni anche dei pm chili legge urbanistici sperimentazione didallica con to che il lesto Unico e stalo formare pm di due niihom di 

e Polotschma - e Marcello ideale r a d,s,nlere,sar>: alla sempre pm speciahsUca e la probi™, della società e della ,, , , , „„„ ’J™" fé™""''» "'«borato proprio vieiilre In Ini ornlor,. con In spesa d. 

V l t/iui<y>,inny c vcj n. ^ ^ ‘ _ TTnIn r-hr» diiranfp li COrSO (Tnv,i firtirnll Clu f ( hho lU __ _ ,I^Ur, »inr/uin Ifi f ninmiccmn.» ri ma'* 9fl(l iniln Uro n iovln orìHtn 


e Polotschma - e Marcello ideale r a disittleressarsi alla sempre pm specialistica e la problemi della società e dilla Pn«,ir„sli Non sono romunqnc qnosle fermando est di non volersi «Inbornlo proprio menlre In Ini omlor,. con In spesa d. 

e rtnmsin y e , , , „ , , , y.i ,, , i i a Tonto che durante ,1 corso grov, d,rt,colti che dtbboiiu ,Hrore mininiamente delle cri voroim la Coinmissiooc diodo 200 nula lire a lesta edifici 

Repnaud presidente centrale mia politica o sociale del Poe mio privata . ne corso dei con Universi a per la qiialyi é ,„,so de, I non dell, ton-mis impedire, d, c,„s,der,„e eoo ZTdZÒZTdiTsono sme ime sulla scolo (che si e aUrezzallire e docenti compre 

della rUCl hanno me'so fn se a restringere i foro onz presso sono sfafi auspicati un accennato v igomenlp affa ne sionc i d(tisc di cslenderf' ludo il suo peso quelli che ih molle oli «ftiinle snaifizioiie occupata oi viamente dell in si Ognuno p o rapire da que 

guardia i piu di nulle sluden/i i zonti culturali e sp rituali maggiore impegno mlelleltuale cessila di una riforma con urger? i i ditto i) territorio biimo definito «uni gnndc compiti per qiianlo riguar ‘ìiemc delle istituzioni scola s((^ preuisione di spesa cfie A 


che ri'^i giorni scorsi hanno pre Ma quali sono le cause di ed una piu attiva presenza < po Per guanto r'guarda quest ni j nazion ile li rilevazione per occ isiotm per li scuola » pio formi ione profc'tsiona stiche) ad insaputa di essi ed inferiore della meta o di un 


io parie m Palazzo Vecchio ai \ qt osto fenomeno’’ Secondo al litica » nelfa società da parte \ umo prob'ema tiifalli non si | potere presentire al termine pnn perche c ippirso orimi ministeri della Pub conlrosto con alcune deìlcìleizo del costo aiwiio di un 

----- ' . 1 . . - 1 . . .. . . .. I le. ,„oo anon.-nonf-l/m I . «, .n rol. n n, .ol. c nnn l I . . . . 1 ....o o.o. I nlflCUO IH IIIIO SCIlOla « VCVa > 


lavori dei 38“ Congresso nazio cimi esse uanno ricercale nel i degli studenti e dei profcssio g andati molto pui in la della lay>ri uni dncumcntizio | chiaro quinti c qiiili s ano i tslnizione e il ministero conclusioni 


naie delle Federazione Unii er rapido proresso di inefustna/iz nis/i cattolici i ny jci imid'tnc uc. (.(••.mt'im tue , ^i. r, . i , i„. «v. . ut.»»./ l... n. ..v., .• v. ..v ...... n .r r- ' i .o 

ciMim Cmtohco ftoliana Dalia zazmm cui c stata sodono ta L infellcdualc cattolico se fLiiiersila - come ha dello '' Prmrs^o di pio sviluppo sonile scuoh c svi , preialso e non solo zu- il minisfeio del l woro ^oie e a «sua» Com 

sitaiia uuioncQ Italiana uaiin zaziont cui c siaia smopya e. inieiiciiiinit cauoitcu se i i l m ersiia (ome na aeiio Inppo economico orgnniz/izio foruilo anche alcuni dati missione inlemiono dare ai gio 

tribuna d>l congresso fucino e la società italiana dal dopo vuoi comprendi re la realtà il pr fe sor Manara x diven I i i ili va/ionc dovi vi c'oserò ni s( ohstici c oi g inizzazioiic , v.lin rLiictwin tufiiupniPim sul settoii delia foni a 2 ione 'felini l ciò incile a 

stato fan la.o un nero e prò (picrra ad oggi Nono stati ab x projana t m cui e imnurso fi una on unita nella quale la co,do,.a dille A,nm„„st,07,o ter.do.ialc f oiiihs, d, quoat, | ‘ ci; 1 professtovvle da esso «domi prender per bum e ìe dichia 

prio gnd > d allanne contro il battuti certi valori e sono siali , deve far sentire la sua presen tifa di studio e di lai oro quo ni provmci ih m coll(L,unento ripporli non poh i che ippor disnosizioni sull \ nato » f « Cmifii » di forrnazio razioni di buona iiolonta a « ri 

dilagare fra le file degli uni sostituiti con i i miti > del s be | zn non solo nella vita pro/es tiduiuo porti i docenti di fut'i con i i Commissione d indagine miteni vivi di iiflrssio ni ifcssionale che nt sarebbero 2 800 con 62 300 Oh sprechi eliminale » 

versilan e dei giQuani proics «essere» e del <t tecnorruhci sionoie ma anche e sopratutto i gradi a c( mallo con gli sin i scili (cn /ormic di prò nc per mi conlrsts/ionc co Delle fate hn fai Posh che nengono definiti per ""^''1' d/Jpmre le fecni 

siùuisU cattolici di una soma di sino* che hanno c disorien «.^ll ambito dell Uniuersifa e denti ognuno por'oido d con ’ portincnzi , , ^ !nnh> elaborali ad una commis chiarire ogni dubbio sul co ® nel momento 

pessimisno e di remissiuito tato * gli studenti ed i giouani particolarmente dell assocuizto tributo delle proprie forze del osi icoirpolitic^^e fcir-^e inehc ndeTvciri inksVnel quidio ‘•'one di esperti f c io iic ag ralfeie dell msegnamenlo « po conlmiiarr fino 

che in pi t di un caso ~ ed d laureati catloUci ntsmn studentesco poiché qui le proprie esperienze dei prò purocrilvi Infitti la reli/io d( ) Piano «ozio iole di si iliippo grava la pirlala perche con sti di fai oro » .Ve comples ,,11 ultimo oratorio parrocchiale 

fenomeno tende a generalizzar j dingenh della h VCl si sono sf ultimo può dare un notevole | pri entusiasmi > o( dell i Commissione cosi con delia s( nolo c qu sto i su i voi d Pes'o Dnico si i iene a prò 'c Jtru ture ^ ,, proprio questo orien 


afferTTKizione del desiderio che ^1"Potcss nessi tn sviluppi ^cohstico e j La tesi conserpa Nel diffondere queste noti hpo d istruzione ionie 


sitai la Coitolico ffaliann Dallo zazionc cui c stata sotlopo tn L inteUctluaìc cattolico se | I L ni ersiia - come fio delio 


fribuna dd congresso fucino e| la società itnluino dal dopo vuol comprendire la realta . il pr le sor Manara t diuen 


tiicc ha preiolso e non solo ^ic il minisfeio dtl l woro Delle Faic a la «suo» Com 


fenomeno tende a generalizzar ( dirigenti della hVCf si sono sf ultimo può dare un notevole pn entusiasmi ,,, vw,, i neiui s. m»<j v ^u -.i.; v... -• - - - .. .- ■ - , ^..^rpichhcm :mr( nm mn ‘ “ propnu (piesm onen 

si — assumono le caratteristi {rotati dunque a dover fare i opporlo allo formazione del .Nessun accenno all esigenza elise i l de proposilo «Aon ti come pirtt dflli iirognm pone I ingiiadromen/o rie/initi . ^20 nulo mo/oni ooni generale in omoggio 

che di un « nuoto » ideologico confi con d neo capitalismo - pro/e^sionisla di domani im di una radicale riforma di tulio Mante che rumirose protinc' nnzini c mzinmh di sviluppo >o di un largo settore scolo J inwicaando 1600 docenti 'dnoio I esigenza 

Gli aspcm piu salienti di tale anche se qucMo termine e stalo mumzzandolo dado tentazione I ordinamento scolastico ne abbiamo ranoUo senz altri soci de Lnovcis.onc ippi e istriiton (non sfuggila la <b rnnmela diieziove dei prò 

fenolo b yjy , .g, gq,, yhv^s.ia zi. co.hvsivre le ! fTo’"f "ZiT^ ,,<Z zdB’Zlv "ZZZZ ZZZ 

Iwello mwenitaTm daUalfer gresso - che a quanto pare sabti là sociali scelte iimcnpitatisliche leiiden che per aiiro il Gi appo vuoi, l ire un rormiil,bile stri,maio liM,™ . - he e come due ™rendete loriiwlc e atealona 


lì Tasto U iico SI iene a prò so le stri,mire eriras,alasi, """ iiniooraiorioparraceniaie 
a" a„,, ,l,a ooaraiabbara „a, ro„ I Hi T proprio questo or,f,l 


fenomeno sono rappresentoti a {(salo nel corso del con di fuggire dalle proprie respon alla necessita di contestare le ' V f, mie ii iziatii a 

livello uìiwersitano dall affer gresso - che a quanto pare sabd là sociali scelte neocnpitahslichc fenden che*^per^aìlro*^\l Grippo nuove 

marsi della tendenza a negare sedotto piu del previsto, t A proposito dell associazioni ti ad estendere l alivole prò (nenie raceomanda all Amm 

la /i nzione dei gruppi 4 politi giocani intellettuali coftolici smo iiniuersdario nel corsi del ce^&o di t (ecnocraUzzazione t lustrazione (statole) com 

CI » unici rsifari stemperando notcjolmenle la congresso è stala sotlohneala dilla siciela streltamaite wdispenuibde pc 

n processo continua e si loro carica ideale I importanza del nolo che do ^ mdiznni (d 

HUiide. al di fuori aell Unuer Per fronteggiare l avvento di ora essere sioho dai gruppi di V-ariO Uegi llinocenil mia programmazione di ecid 


;,;';i™«raV,'a ; ',.,s’c« ;i; n' pa„„„„,o a iiiroiilrollolo al XZ,,rtobra‘’,o"róo';o’r Z lènlàmodìe^orZamé:. 

, I, lisi Iti un coll,xn„o tr, lecn, I, sialo da fall, ridia ,s„ T'b , ,S,n,^ ^ « piedeleriilinaziolie degli 

r-i n hiirnrnii rnmnnrf ) lì luzioni ocr 1(1 formazione Pro niscgnoiili sono im 


stre/tamrnfe mdispen^ohile per ci o huroonti comporli lì Inziom per la formazione prò 

predi pr r( le c indizi un d pirtcnpizinm drl ( ipn «^ocn /e^Moiule in fai modi softrat P'ff/ih ^ tempo paizinle ) 

una programmazione di edd le e con esso la riesca m moto fe al dettalo coslifuzionole in Im spesa attuale è di 45 mi 
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L’istruzione «sottocosto» 
del ministero del Lavoro 
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l'Unità / venerdì 10 scHembic 1965 


La manifestazione alila IV edizione 


lanisti a 





«moi 


. f MI l( r 1 • f I i fili I p' f ri 11 I ' t uni ( 

t niu TI ( I I HI f;li iif I ] I ' I MI IMI I III ili I 

ni uut li mi} > oiiìipììti ! ! >n si uù i pn //fi I 
I hi Hill I ito /if[ a uno o il j p/in/ iill/i c i ifli f f | 
III I II luifi i lino jtT T <f(I Tri/ ih (diitoìi pur i i 


Il MI IMI 1 fi J 

I / jiì SI no I p) I // 


Hill I is*i sfiifiiiii I II I i s (; ii/ifi ih mI ih /ili I 
I 1,1 MI /Il ipimli/u II / I I ' //i(iiif/i i IMI 'm ih pi i ' 
' fr/i pjriiMti ni i n i pf pru .f (r’troio U iiP i jn »p/ » 

I II»/ e TP i/ftn / p I mi II» I i/ fott (in il d cussi ai f 

I / ir onifiip tr n ni i!i ' n s/n H m i • /’inj pi fu 
I II (il I , 11 r I r / 1 |l ri J / M I Ifi I ; I 

IMI Si/filM/ H l/l Ufi fimi *>1 I I II ri filili pi III 

I \i(lot(is filli ( / iifiii f/ii I pH<//l>li J ' IH '/« rlniifii | 

I Ih //Il filini MI Mlllf I /is «I / IK f llpll/’ miipil fi { I 

j r I» ,)tr PI p f in propr > i /» » cjraucl mod fi i/ni i i/a . 

' fili 11(1 111 {• r/i II fi II »n soin I /ip>pis loii ifi 


pili fi f I l iti 
giiPsfri / s/ifp) 


r u/i mi di 
s > f(ni»ifil 


/ r H » r/iH / I f t/n I fi I ) 
t I l urne I p/* n» CI * fu 


Jano Fonda con 11 mari 
to, Roger Vadlm, a Flu 
micino, non all'aeroporto, 
ma in un noto ristorante 
locale dove l'attrice e il 
regista hanno pranjafo ] 
Com'e noto, Jane Fonda 
interpreterà sullo schermo 
il personaggio di Barba 
rella, eroina di avvenlure 
fantascl* ntiflche, che su 
pern tutte le difficolta, an 
che qu/tfe v interpianeta 
rie >, avvalendosi spregiu 
dlcatamonte del suol eccel 
lenii attributi fisici 
Da tempo II produttore 
era alla ricerca di una bel 
la raga'za che avesse tut 
ti i reqjisltl necessari per 
dar vit 1 a Barbarella Fi 
nito in una bolla di sapo- 
ne il t/ntatlvo di affidare 
la parts ad Ira Fdrsten 
berg, la scelta 4 caduta 
deRnMI/amente su Jone 


Fiimata 
la cattura 
dì Lutring 


Una suite 
di Coltrane 


Nrl (iirfrd ili un iiili r\i n i! ^ j„ 
li usisi. francMi Jazz Uni \\ (,linna) 
Bsxofonisli John ( uhnm In 
dichianlu di isi re in iirr^cl T^g>]i 
lo la rcffisln/ifim di un nimso 
album dnlicalo <-.clusis imm nlc ^ 

id litui liiUpi filile ni) « (pi il (il o 
imi iliiionit 1 Hur I ( ( lir imo 
ra non » si 11 mi 'i in op/ia Vhlii 


9k n m/'iifr filli hi ;r no I inpos ' jf Ye fnol di R/rliiio n ri/pi • 
Sibilio ih sopp riort il / limo iii/joppof) n Ifohn il I no ] 

-- r/i io/l om/’ri irm lo por/i i h ( (a fi r ir sp non | 

dei ni» iciift 11 yri li li /o o \/i ono ffi fu nri lost > 
T do io rjrtrro di mi I n or/' n s/ro alloro nnilip fole 

sijprnttuflo per ciuPi iolisli dì metn A f u fcin pi ro si po 
[ n Jf 01 on/piordio tJi* lon rie roiu fià n coliorlo moPi pm o Imi 

L ^ troiarp cimirn monj/pi m pn so ol sor nifo rii pio ucn 

pnfrio Uberi liler od esem sio fi Molino p olio fmiiho 
1 ^ pio IM fpiior^ni »/oosto ili Ilo due friMiriiti rhe f /f/ninn ho 

® , nuoio y€nero 2 ii IIP ho /olio h odoflolo /lo poco tempo Coi 

I CT^ ?»c prine m imoiii in Doni ho s/iron»!) Dotid irensoii al 

s dr B f ^J À marco i/i qnri/o s/psio nono coiitiabh<T<: a p I harltp ^^o} 

J jie ho inciso e suonai) o Imipo fcft olio b/dlcrio 

_ il pmn> fa Ce /ì Toi/ìor Min j d, rilieio A 

«CM OMM -i/i “ ■ ni musici fi t/>|n un poio li | , (j, \v i|{ Dio < rson un 

Olmi rientrano n pofriu ino , fbr ifonisf i no» on/oro suffi 
cliin Q M l H''S 1 su I dui II e per rifrotare I' inmiplio r’ir cicnfemenl/* or,)re’ 20 lo in 

gli SI flintniMo il primi l’i [ non hanno prijifo porfore con ,.UneMCo e po o noto in I mo 

! sei (/IMI nmiuuin il insmnnm foro in fiiropo floi e qh in (/o, p , <;noi dischi sono 

u «OS. h' Ini'» ir Ilo il por/qi non sono olfrpttanfo re rari a f’-/iorsi Mo 9i tratta 

sjM.lini I j (I sin i \<ir i in' munernliii p fini e ortiim per ^i un mii icisfci 09soi onoma 

( il mitut dillii lapiidi d. 1 [ numero di emiproli non |j> disf^cco dolio «file 

Idinna) <;6no neppure pu confiniialiu di MiUon laikson per trarre 

Quello niiopo mommenlo ho dal i ibro/< no noie più < dure » 
L elicottevo fatto si che I Furopa potesse m^.nlhche 

onmcnlore le siie inizifdtne m primo secolo som con 

fìì Sìfìntvfl campa jozztUtcfì ed «lepore il sesfetlo interno 

Ih elio dei fedtvctl L eslole ?,onole qiiido'o dal baUertsia 
ihin 11 rurnir lo (raKorw lin reflninlo con Ut tmi 



controcanale 


E' finii.. r)..i)p...t« 

S/d pruno nuiU < /n hlo m Sr in /(/ di pripionnnora 
lilla iin iiti/i (IM I d di /if f s i/if( nu i/(( p. i futfo Io 

al al I iri(ii;i ) il< l Iiisihnii (inua un nninein i jihilanle (H 
S//ri/;ff if Si(d(jni( ri <(dio miìlt jiriii ninni /lu per la 
I (liP il Uh /limati ni nii a Kipuhid i la uprrfi lalila con 
! (impiai'ii riu irif iirnafa i fch <iii sono irriposU/ti /•’ re(ili 22 (i 
1 piitaUirn /fu 1(1 (ir/filo di fi non possMio m//pii(iif/tre op 

it'ustriirii iiMpiii / I p'p/>li p/Pz (ibììi iisnlfoli si ndiiees 


( lie IH I pri ssinii pif ) ni viion 
I il ofp/t III h Ilo I iMf/i del pii’ 


s( if [ IO imtiH r ) e si cuiosse 
di pili lo loro /iffno’ione nn 


s deiiff d Ilo Repi/bblito /e die |j speKordi h'i/pero po 

bn’/i orni lo i tni i le iodi 'nhlip oi/re uno /erto dipni 

l/l mi / ifin diduat al Iha /od. m l/m o di pr/ncip/o rJO/f 

|( lini ibf /sfon 1 Hd I yli ji ii/js(ionH) /e/lo Cer 

■ f ni I utili lu in in ardi ]„ riihiufi f !’i in Io/ip > che i 

IntalmLiilL di in/orni/irioiie c scynif/i si/l primo cmiolfl 0 ho 

I fallendo /osi in jncllo die spe orniol ri(/jmindfdo lo suo al 

I n/inio oiesse lolido csseie lo /nifi) i stato prcsinlato tm 


inf/nzioiu di rro/uo Ceimci 
ot/foie nel seri un 

Sul seco/ido pr/piommo < 
' fi I i/ii/iato frattanto tfiiloior 


zialinente i/n sirdrio di Sol 
iniorp VofOo srolfo tra ìd 
protai/i in ti ddl iiidiitslo chfl 
selli anni ja IJpo 7oflerin cop¬ 


io * lo niisl/i feleniMio con diis e sullo donno che louora 
Corlo Dopporfo e Mnaiula Purtroppo non --i i> tentato di 


Moriino die si i succcdido por 
dim se sttfi/none /Inionlc la 
(stole Ibbionio sempre nidrr 


i/ibtlire un confronto iiqulfi 
tatuo do (tu far scotiirire od 
esempio p( r U (yioroni Invctra- 


lo diflidi ira e risme sulle fruì il peitìu il come II so 
' /fasftnwioni ieppere J' /e non del comb/omen/o di cillivitù 


I cerio ppi (sope/ofo /oftiie 
j rio) do //nel /loco d// obbio 


primo 0 dipo sposale oppure 
lo (/uirso sifiiflzione econonit 


ni. / is 0 ieri si /o e senzo 01 cr co t iociole tra pi imo e dopo 

potuto isMsfcre nib’ pnitlole d «boom» si pofM/ino met 

precedfiift /i e simbrcilo co lare a c mfrnnto le intervistate 

ninnpiH die tf iiofocorlo » ob con loro sfessc di oimi/o si ^ 

bui lartinmentp supe/nto i prò preferito iinncc scephire fa 

ipamnu (onsimili pm se» 0 no piu comodo delle domande 

brillo// e c/ssii omeii/e F ho pcneridie del «come stot > 
sl/do Io maofpore spipliofezzo .s ftoi realizzato le Ine aspiro 
di [) ippoTio nel reqqtri Io tio ziom » /toso /ni adesso > a 

smissi/iii e nel collenare le 1 ut dicendo cose che non han 


di [) ippoTlo nel reqqcn latin ziom » /toso fai adesso > a 
smissi/iii e nel collenare le 1 ut dicendo cose che non han 
(ili CISC ccinzntu balle/ti I suoi no piiis i/ìc/i(o In necessità di 
stessi sKelches a dimosirare iiporliirst sio hiophi di una 


; come no/l ne(ess/inomente //li 
1 spetto/ oli (li ni isfo 0 di tan 


pnssato indiicstn Per il pros 
Mino nimieio dt Penelope è 


20/11 d(d)l)o/to essere no/osi /o prei islo im semaio sidio don 

me sMiMre or/ode Partito va che loioro e sp/’rionio ch« 

lai nienti interessante r? pruno questo oroomeido sempie sfio 
balletto lino serto di « Quodro roto sio /innlmentc affronfa 
iiiinli ^ rpunfn nìlnprri pit tp i/i Inlti 1 sum aspelli «r / 
tonto di l haqall e che aicia suoi oroblcmi 
a proidfionlsla Io hrain Mi 

rondo Martino e U, fupace VfC© 


programmi 


I gidchcrn un ui/iln nm'li) impur iki mirrii i/im hi iiiucuo un 1 -- , -k.'-' — . ijun.;, v u.«i lo». 

tante n I ■) /nniponzinne t da „u,nilunni/‘ i.nuniauc Poirn 'oUsU di primo piono coma /„ Beunet oitch eflli t intanto n gi t DoioUij Diiui i‘ ^ Durhuiu, pi i int 1 

/lualriie irmpo li prcmnipi ffitii \|ii.ium|ii uno ufi qu* llu I d/)hn Coltrone Lee Konifa come CIa’’A.<? espolnafo da lui^/ il c 11 for}>o S( ii/T I ,, ,,01 ^ f in. ni uwi 


dello rollnino «h iii. lo.lu .HUniui ,lo r. ferì -li i i n < imW^n f n Tour "'Belgio „„ [Uode e 'I IromhelMa K„n M<..iosu(ml .incoio le \ 

ili IH.letto (111 va folto qnippo dt orchestre e TJennaibii e dal Trio dell or c urne (Itili molli dcUaunct ^ tof-iioisi la 


TEtevi^iòNE r 


I quolrlie irmpo h iirrmdipi Hkii \(ihum|ii un» ori qiifH/i 
zionr mitri rr ilrl «isofomsti dri vm non 'lei griq po iiiien ‘ nocitj flermait eccetera 

; sopnitiilio un Mpo di rompo p hi* miiosi 'li mip^ior ncono Anche ftiijaiio pur te 

' «ir/ofj/ 1 K I («r/ln « f/»r r , &(/»»/?/(» fu 1 (jij 1)0 .oiin emtr iltiina c'ronoloqicamenle 


aopiiltiillo un Mpo di rompo | p 1 m« miiosi 'ii mip^ior ncooo 
«ir/ofjf f K I («r/ln 1 far r , *(/{/»/?/<» fu 1 fjij 1)0 .oiin emtr 
nelle formi trndi/ionili Milin ( ei nmiie tre euroj/ti loiuiris 
isliilo orimi dello luiirsin 10 Donkssi rili come miglior di 
ho composlo di irrruK dei 1 rrltort dor/lie*lrn il trombo 


«1(11 come l If|.^KC’ C'j/uii HO'» loiK' " v " » i;p }AJ 11/ 1 » » 1 • I , 

rtodiy flermait eccetera anni o Ponpi la sero sucees c si do trovato itn nella stai/ “ cicm^ìumi 

Anche ftiijaiio pur tenendo q n„o,)omenle dr sceiio /i da bigio dii suo tppaiU ntlionio <\\ si tomin/uta m 

/»tr*/ì rrnttnlnnifntiìPliffi HOH ir. . m, _i M unii « 11 < hiii^ i cniì SCl/lt Cl»! I» SUO C\ Utili (il 


Carlo Lizzani «i recherà a Pa pp/n m mi li formi p I irmo 

ngi nti prossimi giorni per dell gn,,,, ir,ii/u.ndi n rolinn/ 
mre con «il assistali di luoiano rigiMrori d diti nd/ iins/c/.n 
do nurrn.oUi> d, nuh ibs r. 


wiHHf/i/* fH 1 qij i)p .01/0 eour ilfrmo rronoloqicnmenle »mu cìarke ma con una n/cnio h mhI ) < n thuis 1 con ‘ ’ ì , 

C| nmiip tre europii loiuinv ha i Muto essere do meno lo /,,o,so orefustro infermiziono un 1 tatto il i /'nìl miei no Li ' J 

nonkss.riii come miglior di ua quorto edizione che «1 affilata oli arranqiatOTe s Urna e u dispowion'' dell no J 

rrltort d orrlie-irn il trombo i/)Iferà il Il> C il 17 S(>l(emf)»e pronc/s Holond Ct saranno ton.i gmdi/nin clic nt ha 01 , f.V'* 

nisia Mlirri M iiu* bdorlT c In l mb enire presa a modello da ,1 dell olandese Pim <lm ilo im ncogm/ioiic ntcìo | 1 . ' , 

{iiniuiiie fI(o l utu [ ytardi orqatnzzano fesinal nel f(jf.^fys ./m la cantante Rito scopu i M D imlndgc ave a , K Ufinm miri Hess 1 

rr, fi, .l|r, ,i„m f'f":-"'" If'.'" '* ''''' ’l"'" '."'''•'L" ', Cmmo" h„JL .vc^t,n■, fa. 


ttlom? ^‘còrsi mirroRob/. /)/ mi ImIh' ri Moo K tlmlo) Gari ftnbo chic (la qiiolche lem (rornhornsUi lechsro orcidcn disturbi di cm alcuni di oii ^ 1 , ,r, jp 

ceso dopo una dramma\ita spa MI|Ip le li li h uip sul tipo d. 1 nuri. n (vibrafono) \ndrpss po lo/e Albert Monpclsdorff c In gine circelumin mi i nudici ^^71 pci 1 1 sua r onUiibmU 

raderla la possibilità di un film \ album ItulUid^ Oliip ad iiitr iMi (pnno) John l’iiion (or con la sola eccezione eli «010 fi„(, | qp,, qjo/onisfo bioiito p(.rmnili lon avevano lueniilo ) itincc si cip nicn 

sulla SUI vita Lizzani ha fatto rpB''irsi m qiusio ptnodo di ^mo il ( lui mi. 1/linnv Ilir Qua che ho t suoi limili sol/) america/io J ee Konifz ino jfnvi le ue con'li/ioni gtnt ,j « 5 |oni(lcnli\o sopraiuto 

sapoic di essere In possesso di Imguo e I archili iiiin John imm f riink ‘•mairi nonosi in nello -vccjssai- pur rmscencio t gloria * del jazz fredde che uh di stinto Se il decesso d) t Ondati di elido ^ TI 
ui.a eccezionale ripresa cinemato Colinni hi nvpliio die alnini (p si,t '•(ctnii uh ivioni con con 1 fondi non ecce sut a dt q^^st estati ho siionofo fret'o non < stilo causilo da un coi ..j «inosnta due volte 0 
(Ir rvanco iiinlt di p. rri r( lUrrii rr</n orrl.Mirp jozri^iirh. uon lui spo«uione o /ore qualche mi fosqmenfe I Roloqno c a P c I.ìS'-q caidiaco resta come uni .i\pvq divnwiilo setto 0 otto 

qjales, trovava a i',"""'' " "" ‘IT '"'"'T , „„ l<<" """"rU, lìotio lant, ca al(.rnit,wi I ipotesi di un n„„, fn cr, si ,t, oRnilto d, 

rare alcune scene di repertorio „^ 2!',''^''^ imeni r T / r, h rriHlum niHiiondo fri Luqaito l onno scorso oiei Silenzio o quo-.! sarò suicidio ma bcntlie gli affari uni cimpngnn scandalistici 

SU) celebri «ititi» della città Drimi 7/mg «ono im<Ii di sur laiibnu iff r/n tii 1 -mio 0 p 1 presentato il complesso del (ertomeiV iiileressonfe del) attrici non ondnssoio pio della noti rivisti «Confldtn 

MIsano si era coricato m una poevu « l.rlo di tarilo m iin u c h non ipo^'/'/'nt 1 orse per trombettista Tcd Ciirson (che _ .... hf. 1.0 Ha onfllrhn anno > snni imi s, fi\eIfo foto Doiothv 


10.30 Per le sole zone di Milano o Bari Programma clnomato* 
grafico 

18 ì5 LA TV DEI RAGAZZI’ NoUa terra del canguri, eoo Armando 
s Michoe.a Denta 

I015 RECORD Pr.mati e campioni uomini 0 Imprese ciirlosiifi 
e iniervisie in uos ponoraimcn degii sporta in tuli) 1 pac&i 
del mondo 

20 00 TELEGIORNALE SPORT TtcTac Segnale orarlo • Cro 
nache (taJiiine ArcoboJeno Previsioni dei tempo 

20.30 TELCOIORNALE dello scro Carosello 

2 J, 0 £> TRENT'ANNJ DI TEATRO ITALIANO lOOOIJSO « IJ fiorii 
sotto gli occhi > tro alti di fausto Moria Mailiiu con Nando 
Gazzolo Lucilla Morlacchl, Gabriele Polverosi Ucgla di 
Alessandro Brissonl 

22,45 ROMA IPPODROMO DI TOR DI VALLE) Corsa «Tils» di 
trotta 

AJ termine TELEGIORNALE ocUa notte 


:;tÉlL,EVlÌEIONÉ?y2t 


minano si ero conouio in una •• .. n c ■> .lo.i. iruinoctiistsi .,1». .v..v 

pensione vicino al luogo della to di srnv/ro /lei po. mi r««i uriirvi d dlcl/n raiitmii clic pqf nello scorso maqqio si ^ 

/altura ed è stato svegliato dai m iniirtrio 1 rcnh/rire po' la imrirrifinv 1 il I rsitv il d. f Jirz ascoltato 0 Bologna) inciugu 

co.pi riarma da fiiotio e dalle nmfiifij H pHcm 1 pm lungo r h Scw(i(ifi dclln «.orsii hi-lin ran/t <9 una iiiiooo politica di 

oiif^flnrtll^ qiicDo . 01 iMHiKi in l fo 0 c 111 ini.' litirr» i Plico con ricerca cioè delle forze mio 

fp fasi delia catlura f imandole n il suo uiiimn disco di» frigm/si olicHcn mctiire yp anche se non ancora affer 

con la sua cinepresa Una sequen i cr In Imr il«e d inlonirune re sulla pedini suomvu un auro mafiisime che cosUluiscono t 


Daniele Ionio 


de))attrici non ondnssoio pm della noti rivisti «Confldn) 
bmic da qualche anno i suoi j tini » (ApIIo foto Doiothv 
unici affermano che ella ave i Dandrulge) 


za — SI assicura — destinato a ligiosi Ir» l»i/li/' c fniiliniu /ompiijflo 
fir "hndire il ricordo delle pm iisrito s mpr/ por In Iinpul«c 
drammatiche scene g/nte dai re » ti ncpon del qinrf//io /)/ 


drammatiche scene g/nte dai re » ti necdii del qinrf//io /)/ 

gisti americani Lizzani vor rolir/iiio CHinprendenie Cium 

ebbe appurto uulizzirla per il Chim r/nro Smiff nf Prntse 
film su Lulnng che già da tempo /jr/izi/m t 1 il eelehre \niurc 
aveva in elaborazione ,, 1 . ^ 

ffov Ailr r* j,|glrn7ioiii allei 

_d(jtio di \rriire pulddii lU f'« 

-n —, ,,yjli una ( on v,rindr (irrhe 

sira coninrcndenle seffe 'Irii 
MiiAUA film uienli a fi Un fn 1 qtnli eiiur 

llUllV«. Illill c/ine «i)i«tn Errine 

M Shppp IH pmvnne Irnorsixofn 

pGf Dfi SiCO nisn dell naiiKinrdn nrpro 1 

* menennn (l»e hi pi 1 unn nic77i 

in FFnnrifI dn/zinu di diselli il suo iIMvn 

■ Il riUlIvlU iirizir i/llmii tempi hi 

fino piis^i da pigimi stindo 
PAKHjI 3 ilio I «liiiKHii IIIZ4 di I rnlii I p/u 
Non scoraggiato dalla censura gerì Pe- in lan Anliie Sliepp 
tianc'se Vittorio De Sim si JC „„„ n„,ro,i li i suo, 

Cinge a dirigere un nuovo f/lm , . , , 

III Fnncia c precisamente Pr» n""»' P'»'" P"'"",' 

messe de loute tratto da un » proposiio ,1,11 

romanzo di Romain Gaij e adat mf/v'irnenUf iief.rn i/m/ri<'irH) hi 
tato da Cesare Zavaltini I suonilo irinpr fn m ( ev«i«lo\ic 


/ornili'SM) I fermenti del jazz d oggi Fd è 

j • ciuesta CI pare la linea giu 

*• sta di un festival che non 
(lei e tanto onere sulle tecchic 

- -- glorie quanto fornire delle 

nuove indicaziom 

M § gm • f quc«f onno indiibbianitrii 

Al PR^pniifì tc Luqano ha portalo ancor 

«I I BCIIIIV ^ fondo fole politico cui 

I !• turale fi sorofomsto svizzero 

IlAIICI Fiouio Ambroseftì che de' fe 

^ I ideatore ha puntato 
I le sue corte su due nomi Or 

Oltrfi C6m0 Colemon e Walt Dicker 

wa ■■ V (entrambi »n cartellone per 

la prima serata) Colemon si 
0D6r6 pffoia oollo in 

Eiiiopa ho gio suonato in In 
• • ¥1# ghdterra in un concerto orga 

rflQlO 6 IV nizzato m fretto e furio mo 

con molto successo e pa tea 
pera ad un altro festival eu 
Ccntonovc opere radiolc'evisi ropeo quello di Berlino in pr/) 
ve concorreranno alla edi gromma a fne di ottobre fnol 


Louis Malie a Fiuggi 
per ritirare la Targa 


21,00 TELEGIORNALE begnoib orario 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 CARAVELLA DEI SUCCESSI Canzoni d autunno Spettaco¬ 
lo di musica leggera pre3''ntnlo da Miko Bongiorno 

22.15 VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO Una Irasmisslona di 
Giulio Macchi (Seconda puntata). 


RAPIQ 


NAZIONALE 

Gioraale radio 7, 8, 10, 12, 


SECONDO 

Giornale rodio ore 0,30, 9,30, 




, I ve concorreranno alla \vii edi gromma a j ne ai oiiouth invi 

suonilo ii’inpr fn m l cvhMomc p^p^jQ que tre ha trovalo ingoggi In 

stanno si svoì/iciò i Firenze francia ma tn Italia coloro 

-—1 ^“«gestiva cornice del ^ organizzano concetti di 

I orte Belvedere costruito alla j, 

.int del 1500 sulla crjllrna che ^ esplialamente di 

domina la città e che un tempo chiarate che lo cifra pretesa 
era delta « Monte Magno » da' saxoforusto «egro amen 
Lin.zio dei lavori è stato fi5- cono era troppo alla tonfo pin 
salo per il 13 settembre e la che tl suo nome pur legato a 
ptemià/ione dci uocitori I) il fq„(e polemiche e la sua mi 
^tdici giorni quinoi di intensa avrebbero certo al 

?,'‘’c'^‘'nr;„'«=„;,^7perVa.c‘c1l’u 'rol'o ,1 „M„c„ In effeW s, 
delle 65 opoie radiofoniche e tratta — ciré che di d»J/iden 
pii li visione delle 11 televisive za terso forte nuoio di (o 


Nel numero 22 leggete 

La liberazione dell’Abruzzo 
e delle Marche 

La resistenza 
in Toscana 

L’insurrezione 
di Firenze 


I delegati de 40 organismi ra 
diottlevisivi adervoti al Premio 
Italia dovnnno pertanto os'ct 
vare un iitmo di lavoio pnit 
tosto intendo per riuscire n ri 
spettare i tempi previsti Per le 
quattro giurie ra iKifonirhe (com 
presa quella i er le opirr s!e 
reo(onichc) si ailoU(.ri il metn 
do della simultaneità degli ascoi 
(i Due soie g/crnatc di rqK/so 
sono m cakiiiano c coincidono 
con le due don eniehe 
t rapprcscntinti della stampa 
potranno -i visionile» o asolta 
re Jc opere in concorso dal 2i 
a\ i,6 settembre 


Il tìtolo 
dì un film 
di Wyler 
incitamento 
alla disonestà ? 

PARK/J 9 

\S 11 am 1t>ler hi nioiopoliz 



13, 15 17, 20 23, 6,30 U tèmpo 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

sul man italiani 6,35 Corso 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, zL30, 

di lingua spagnola, 7,10i Mu 22 30, 7.30 Benvenuto In lU 

siche del mattino Rllrsttmi li« 8* Musiche del rnallino. 


a matita 3,30 II nostro buon 
giorno 8,45 Interradio 9,05 
La notizia delia setUinana 
9 10 Pagine di musica 9 40 
Donne e Sport (1). 9,45 Cnn 
zoni canzoni 10,05 Antologia 
opoiislica 10,30 l contanti de 


8,25 Buon viaggio, fi,35t Cen 
certo per fantasia e orche Ara, 
9,35 La stono del fascino • 
Moda e costume, 10,35 Can 
zom nuove 11 U mondo di 
lei, 11,05 Vetrina di un disco 
per 1 estate Buonumore In 


eli anni 40 ' 11 Passeggiato musica 11,35 Appunti di vlag 
nel tempo 11,15 Itinerari ila 8io 11,40 11 portoconmm, 12 


liani 1130 Melodie e romon 
zB 11,45 Musica per archi 
12,05 Gli amici delle 12 12,20 
Arlecchino, 12,55 Chi vuol es 
ber Itelo 13,15 CariUoD Zig 
Zag 13,25 Due voci e un tni 


12 20 Colonna sonora, 13 Lap 
rulamento delle II, 14i Voci 
alla ribalta 14,45 Per gli 
amici de! disilo, 15 Aria di 
caso nostra 15,15 Por la vo 
sira discoteca, 15,35 Concerto 


crofono. 13,55 14 Giorno per r miniatura 16 Rap-'C^iQ. 
B.nrnn 15 15 La novitA da 16,35. Ire mlntiU per te, 16,38’ 

giorno. 15.15 La noviw oa ^ contrasto 17,05 


vedere, 15,30 Relax a 45 gmi 
15,45 Quadrante economico, 
16 La banda del gufo rosso 
16,30 Corriere del disco mu 


l poeti e In canzone 17,35* 
Non tutto ma di tutto 17,45. 
Radiosnlotto 18,35 Classe uni 
ca 18,50 Dincslo contadina 


siCB alnfonlca. 11,25. Discotc- che prolestn 18,55 1 vostri 


che private Incontri con col 
lezionlsli, 18 Valicano Secon 
do 18,10 Una scroto tu fami 
glia, 18,40. Como quando o 
perchè cantiamo. 19 Gino D Au 


preferiti 19,50 ZigZag, 20 
Soe Baite e Cri Cri 21 Voci 
e orchestre 21,40 Musica nel 
la ‘/era, 22 l angolo del jazz 
TERZO 

18,30 La Rassegna, 18AS. 


ri e la sua cbllana 19,10 La Johann Christian Bach 18^5’ 
voce del lavoratoli 19 30 Mo Libri ncevuli 19,15 Panorama 
hvl In giostra 20 20 Applausi rld'n '<!“ ' 

a . 20,25 btone di spionag ,,,, 10 »» Mniti Rfirriinri 


gio Richard Soige 21 Con 
ccito sinfonico diretto da Ro 


iivlste, 20,40 Luigi Boccherl 
ni 21 II Giornale del Terzo, 
2L20 Cleonora d Arborea Rac 


bcrt Zeller 22,25 Music,'! do conto mamnialico di Giuseppe 


loiis \Idlk interi erra p*rso 
nilm-nte a I luggi jKr rmeverc 
jlpirnio Tajg-i \nte 1 %t cht 
gli s| (.11 Ilo I d( fi lem 1 d I ■ss u 
di Riim<* Ut hdiiiio attnbuiio — 
li iniilt un ufiiendim — jet 1 ! 


BRACCIO DI FERRO d' Saoendor) 


1 II Premio Italia dal lontano /,aio tutti gli studi di Boiiìogne suo firn 1 uoco fatta 

1518 suo anno ili insella o IJ ,ci g i i i 1 sin Comi iiure „ iiinscgiia o in 

1 1) 1 hi vi-vlL infoltirsi SLm|)rc imiiiniHLiimente dopo airr ru .11 f vj 

;,u la iMrlccipavioni liille irng ij, „„ m Jw/m rfi -Jolluri r, “‘■suore lei ( on> gi.. lun. 

g 011 firruv della tulliira t del fo 0 pcrallru p o\ v sor 0 perche le ( 1 Km i l \ I < ! E 3 n che si 

lare inttrna/ionali la rnanift so^ttiigono jIl im iio)) ungo volgi-ra a l igtvi 

..liziont era snta già ospitata o jervh sj->u.ngono airi la t. n ,n 1 , .1 , n 11 /ui • i uni 
1 hirdi-e mi l‘J>A nei magri Ja poter ryiiurt in n lamtn , / , , , ,, i 

he, solom (li Pdia/io C orsini o ilia d »m. a II f ì v am I oiili di I igk» 

i , , nrn.f, ili TiiK si innn p t if hu ilDlo I c mondo It f «Isjr Ij )« m ^ or < m mt( pi mini 

uliàSu'iU rplrr^e^ ‘1-ist inr„i Plessi. us, ,|oiiale e alh pe.s, „ a del regi 

gtn/e ttI(M'5i\e in f irte per 
die imo degli scopi odia ma 



I volgerà a I ig)si 

D IO 1 1 p ( Il I iz (li ( ( uii I 

al Kit u ddlt I Oliti di I igk» 
|j pr in / or ( m iiittpiin t n 1 
-'lonalc e alla (l'-L'Hn 'V del regi 


OOXSaCE B6E AW RATA 1 
vflESTi \ >3^^ rateo SE Non / 
GBSUl 1 OE5.lDeBA&S& y 
Ptou spossato' 


PRJI r' TU L HAI costretta A,C> 
yCsUOAKB Z-ruS*! OlEELLA HA 

€eMPRE , ,-^ 

AMATO TE Z J ( 


I iti ) olu/iom. un coiisigleie Ite sta e dtgb itlun 


che uno dc^li scopi odia ma soviinitnde tUe fdisc ,n tasta i opeia prima di laico I 

infestazione ( quello di roncor [If che%l”aBellocchio presentala a Lo amo 

rtre a fai (.onostcre sempre più a!!^pr 7 .il ss.mo l-I foto una inquadrati ra de 

Idigamcnlc ulUstcro le nostre spr * z One un attrezzai >.simo K AqIu p, atfora 

citta o j Itro angoli i mono alor o IcMtrio sj eh ama / piiom in tasca l aola Pi agora 
menti i dintorni ptu pittoi escili Alexandre Traum^r * Lon Castel 








/BSENOHTtAMA \ 
f SAI CHE rocco 
voReeeBE eE<?uiR- 
{ ei 01 
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1 - \ 









































PAG. 8 / sport 


riJnitii / venerili 10 scttcnibio T 96 S 


Nella velocità ai «lìsondiaii» di ciclismo 


A meno di clamorose sorprese il «bis» dovrebbe essere sicuro 
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Non e stata comunque la miqliore Intei 
quella che ha battuto mercoledì l'Indopen 
diente h sf|uaclra nerazzurra ha giocato 
al cinquanta per cento delle suo possibilità 

/ neroazzurri 
partono oggi 

ner Buenos Aires 





Dalla nostra rerlazione 



\HI \\(J 0 

I rn< Il 4i (Il iior ist m 
fi I f In finn /rili K iiliiK n 
loli I (Il la IO II far In Ila f w 

1 ; (h st il I " (Il I II Ikiiili 
"'lilarn idi th I! h (i r ui uni i 
l( h ( 

II ili ( t II 1 III a inr 
hai II li( iiuiat li pii 111 

loinul (in I IikU fU ndii nli 


I M f) I (Il (Il pt< } M iltjl 
' HK I / I 


(fio (/i p( I « n/iiiiKOf I I n n\ ,„fi nfijiii S ooj/jml i/Jo ^ di 
I'.prime ili( M11(/( ni nli In ( na sf/unr/io coiiu 


Mip( rioriU dui eia st/iKK 
( loiifp (l« I ini/ iip\i In litri 
I <f lo di s( n II Ut pi inoli i 
din rih(i( re ri i lini r niei | 
( / di noiV dai nifi ai •'iioi 


M due a fUma di morti 
di sììiiio incnporf di to 
Iriiup imo’oiiip (H (lift 
/((( no (( palla (U un >1010 
si(iiiilìU) f)(if< l/oso / a Vara 


TURRlNi (il prirniif in azione negli allievi quando ha « brucia to » rausirnliano CROWE iiu'-lri) e il belga VANOERBERGH 


Il titolo doll’inseguimento dilettanti rivinto dallo I 
olandese Croen - Gare a singhiozzo per il maltempo j 


Dal no,Ito inviato onm Innl.i .Cnnclita piacili Ip ] 

Kit Ira \ 

S\'' SI B\àIIA \0 9 Ed (0.0 clu Md far rii me d \ 

Ormai inni t piu (iuhlno Que jjtorno Ut nui nlaulia ha km s; nr j 

zie leihìmi dt. cfliii/noiinfi dd cn si dirada tin' / toi/imissn-i * 
mondo di cicli ino pi» maledeito' faimn partire -uil iiafir/o r no' 

E nn(a olfo d 5Cffno della jolla j 011(0 j pro/osKoni (i del nwz 0 1 

piu nero ()(/ii (porno C( un fai fonln clu aneli rai 0 pi r (piada \ 

10 ed e dnf/f jziolo 0 disnsiro 0 (piare nei ropodirirt» il diriKo 1 

€ ConcliiUi » c tornato a mpern r id ptilnrr la pf( 1 n <■<» <lu ,i 0 

5ore La tensione pino fuica dei hlk(iriru( Plimmaln f- Ih hi 
tecnici e lieoU alidi e giunta a\ lo 1 m hiliro 

limiti di rottura b l organizza Si prorgue allo )j(l c tneglio 
zionu già ammette un deficit di come m pno II j)rn(/ramma e una 
I /I coisierc mafav«'n che ^i dipino faticosa 

aeli ULl c/l e 0 percentuale t fu mnitr tn ^preffio olir reiiolc h 
j|(fon(/o e 511 01 «01 cresce (a muf un (puncn che (o;i/indc fraitn^ 
la Hi uia mille ami. il ciclo no Halli a nula .arnia alta 
ha li color del piombo ( \o pw(} jjm sfida dei ihliUanU dr! 
ma cade rm tli.oriitiiala I laluua I „i,im, „i„ Moti i in o r.roiii I 

11 pralo psiiaeta e marcio La .rmiilili II lilolrin di Pnnoi , 

anta t lucida cl ardua E Sait c,riirit aiioitiilo ui raaa a ih 
iebMiam e i,iiasi t.alala ,1, aii ii rii 1 naia r 1 irtiillr.lrr 1 

Che aerarle nani dilla Olanda t la Imi 

tra r'irpil/lloiM c Mniiliicll cp l„aii,l,i,a - wininit caii liinli 
• è rana il cava caai.ialc ihe i„ai,lalminti liJ'l, Vari 
co em a ^m/iia f l'aia Sano , caiiiiiiria ad arai.an ,1 mia 
saltate le linee rii tclefcno e 1 ridica g jg mnnUzza diali 
ponti ni ilo 111 HAI M ieri noli gin rullìi li a .jirr alila 

Siiileiili che Mah in vii ma ,1 
PO/1210 h da viiiliqtiaUare 1 ma.luna riafjia la mpdaalia di 
OiarnalKli - (rollile poe/lienioe gnienta i l amilo mrriiaìa pri 

11“ mio olili ma rrarlarla r alta ma 

mente lille lane iole sHinipo ,0, ,, 


iVoi dobbiamo rinnoian il no 


Siro riiifiroeiomciilo obI. orniei umrV^T o%l it i^rdn’mrz 

eh!™ cóme ctàTd,óta« T?rm: 


te loìio riusi iti ad or/ffoneiar 
5i oli unico filo telex in funzio 
ne e adesco ci assicurano che il 
no tro o//rc/lofo m ri 090 seri izio 
è (pufiln a (U'slnia^ioiie Siee/ie 
I parlicolon delle corse dell /rid( 
possono c'seic conosein/i 'loKon 
ti doffli aiiikiii che soiien'uro 
no m gnoUn siiccie di jiuludc c/k 
è la nello perijcna della capita 
le (Itila Cruipuzcoa 

E un (li'ioslro' 

E siamo spesso nello dispeia 

ZlOllt 

E chiaro poichi^ tl siipiijicnfo 
teenieo dello manifpstazionc c po 
co piu (/i zero / corridori non 
possono allenarsi F le lutuihe al 
tese gl spezzono i nern o fior 
di pelle sono nel rcfpio dell in 
certo e del proi visorio h (piar 
dalia su tanto rubino i quuiitn 
inwolenli 

Lamn tuoni! fulmini nell ac 
auo '' nel oeiito h IVCl assiste 
Lemcrotnza (una (pierra icloci 


tanto che reide s ilio il limite [ 
di Grotti 4 »7 /•/ I 

f (i i l or(s dello totirro Tiirn 
ni Pkhakadzi II (pr ane campu) 
ne in maoha azzìina fi eri e — 
e Inpicri dilla t adula pitito 
diirailo la lungo lo'o (Ori Irin 
fin ^d nani mod > i dee pronto 
a ode nere losolti f mentre 
-coppia un nuoi n lenporok sono 
le ore /) e pare nitf 

Andiamo a liodoi per la *ar 
pii il polso 

Beh che SI fa 

<— Vndi con r viioU dome 
nie I lunedi luti il pi i « op ’ 

— Scherzo'’ 

< N rnt iff ittn I ler idori li in 
no di eli mpexni c lOii possnmo 
tnltfoeili 5 > 

-}■ le ei entiiaU cor<-ne non aa 
aindicute'’ 

4 Ri sleraiinr) ta i » 

Grazie la not ■’ta e buona 

bella' 

f II tanto Ir ntinle grande si 
alloiiiananfj ! a (pu >a approfitta 


all infinito Nel 20 da hierpool 


ideohiunfe oof/anf inno alle mo 
incu il tli < De I ilio come l’< I 


i.c. r.c. locKÌitli ( De I dia come l'ii 

oh .leni rs sccr, ro n Piiniir p, r ^ „ ,,, 

5 ca(e;iarsi snl traguardo ddlln ' J/ , 


Ineiudito a S. Sebastiano ! 

Due ciclisti 
malmenati 
dalla polizia 


infu rrts/nr nfu (iiia(/( s i>on , Satnii al della nprisa') 

1 /i(i aspre o ( h( il lO p r < en j desoUitaiiu nte sproi i ediita 

3 h delle s r ejio nir po ibi/ita ud palleggio C nistoiazumc 

k li c se gio((it r a Indi) dii slupefareuie se m (ousjdera 
un < slanilanì migliore </i<- pu luiuhi decenni gli ar 
(ftifUo per ui(ender< 1 dio le cjoiiitni sono stali \,(oi maestri 
fKrwfst I eeregionale» rimonto m (luesta diBuile orti 
(Outrn lì f tu riyioì in (oppa hppure unri spiegazione ci 
”{ fu opa e 01 danni dii Ifjicrn da esseri t la pili xif/ioneiole’ 
* I in eirnpieneito I Inler ai ri h appare (/iitsla Vanuel Giue/i 

I i/o impeir/ito eii < roff)^ » uno ce cifzpfi(ore/(f ine/c meeimri to e 

I I Hini/wnto lezione e gh spetto senza (onlefsio «n nefielo <t < ei 
I I tori ai retibero dei reto seitirsi tene/roio > /»ci finito eon i ait 
1 I eh un pejHoJfohote por roninre nionlnre le poi sonnhto dot suoi 
I I fwl/ojri nel sei< co di Santoro reie/eizzi pi r i ejtioh Cf ulenie 
I / saef( reizioH»^ \ion( affatto mente gessi, laiiignefto <t alo 

pino lenta Fsagerati al con finta > e simili nlroi al, della 

I trerrio et sono apparsi certi era moderna eijtnialoono a 
' penna seio/ti o ma(pufi(arc lo lorniule al()ebruìic 
I proia dello sefieeie/rei nerazzni *2 ^ 

1 ra che ha mostreifo pin di un t maghi dilla ped ita > lo star 


(ìifcllo specie in ottcìcco e an 


soormito sonor Oiiidicc non su 


che in centrocampo Lopuo P''rertl>be d primo trimestre é 
clic iiBiiprrfri a avete lem,m »0m giorno rio, re',he tornare a 
ronee rlefrrrenze occorra e. '"r'ola acrompag rato rlor gè 
.ere ,n,Ini,leni, iii r,nanlo In ‘ 

. r rz iicr'iiiifrc'ic^r'rE:",^» 

nere al meglio una squadra da 
I paio reduci dille ferie esine 

' • Torniamo aU in'tr a questo 

squadra che non delude mni 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO, ^ 
Un fatto di un eccezionale 
gravita politico sportiva, è 
accaduto ieri sora a San 
Sebastiano Erano te ore 
13 , 30 , e gli sprinlors Baensch 
{Australia} c Van Oer Tow 
(Olanda) dt ritorno da un 
allenamento sulla pista di 
Anoeta, s'erano concessi il 
piacere di una passeggiata a 
Calle Major Li accompa 
gnava un meccanico Hen 
driks Improvvisamente, si 
sono troviti di fronte ad un 
poliziotto, avanguardia dello 
sbarramento di forza pub 
bliea a protezione di Fran 
co, ch'e in vacanza in una 
località del golfo di Cua 
scogna, e — in occasone 
della festa della Patrona 
della citta — aveva parte 
cipato ad una messa nella 
cattedrale di Santa Maria 
Ne Baensch, ne Van Der 
Tow, nc Hendriks capiscono 
una parola della lingua di 


Un uguale trattamento { 
avrebb'» subito Hendnks E 
Ven D^r Tow? Ecco Oue 
st'c il racconto dot povero 
Pici ( Non so Non riesco j 
a spiegarmi Non credevo di ' 
commettere nessun reato 1 
Dopo le incomprensibile | 
scambio di parole con il po . 
Iiziotto che per primo ci ha 
avvicinali (e visto che mot 
t'altra gente avanzava ) j 
Baensch Hendriks ed lo, ' 
abbiamo proseguito La no I 
strn situazione è divenuta 1 
drammatica, al momento 1 
dell'arresto Non potevamo | 
farci comprendere E abbia 
mo subito un pestaggio du , 


A maggior raginie (piimh 
\ s, doi rg convenin che la de 


IIIMOW prò, orala ria. Manti, allorché .,r,lro, u al centro < 1 , 
rrhmol, ro..,, ri. Avellane,la ,,n ,mporlr,nl,..„no rmpegno 
, tal,, .e„.a2,o„al, .c.,,o„ '17, 

pure po..ono rnrocore lolle " 

mi«ii/B rielirncompìeia prepa ' , 

ar,onc ,n Argenlrna miai ^ 

Il 51 e m preno mi orno e ,1 „g,, , ,, , 

-----«0 » eli semjirc ha(chelli< un 


M.w Vi., v ,m UAIANIA V8vossorl (Brcdiidr 

ro e violento Mi hanno ba | di) Lampredi RamhardclH (Poc 


stonalo lo gambe Final 
mente, alle ore 18 , siamo 
andati dal commissar o, che 
ha registralo le nostre di 
ch'arazioni Po!, grazie al 
l'intervento dei consoli di 
Olanda e d'Inghilterra, ci 
hanno liberali E, adesso, 
mi sento reme se fossi tut 


pefe/a/ff/(' «e*/ Mia rfappjo ruolo 
Il rnfnnin uìnro lerzrnoatiaccanle Gnarner, 
Il VMiuiiiu vulva Q Picchi se la i«/e>Me/o>io n me 

et CiAMM tO reeiuejhfl C o centrocampo che 

CI vIvliCI \Z*I/ nolotio «itrmu <icomp(’nM do 

C.C4.A I > . .V . lidi molto al gioco orneffone 

SIENA Fiorini Mioslo, Boi . 
tin M.1ZZCI Arme Uni, Camof d u din 
lo. VII, Bona, w. is. Barboni ('""ea ammira 

Compagno (Lauso) (ori feri enti del gioiormsmo 

CATANIA Vavossori (Breduar niee/iono /(( cui imznisMono à 

) Lampredi RamliardclH (Poc cernita o (owedere respiro a 

n) Cella, Miche olii Fintai Seeare’z e» a •'e’iide’re» pm e/ina 

Arilco, Biaglni (Olpicrro) Elicei il ceiitrocaenpo Ala ora 

anel 0 Magi, I?(>ehn c/a (»<-ae;erajje/o coti quel 

occhin, nella ripreso ai 17 docile inutili perdite dt tempo 

Ipicrro, al 41 ' VII che altro non ottengono se non 

SII \ \ 9 iena nofci ole con/iecione’ Qieon 


cm ) Cella, Miche olii Fintai 
zi Artico, Biaglni (Olpicrro) 
Fanello Magi, Facchin 
Arbitro signor Pinti di Arp/io 
Refi nel primo tempo ni 13 
Focchin, nella ripreso ai 17 
DIpierro, al 41 ' VII 

SII \ \ 9 


qui É, comunque, pare che Ij fotto Faccio fatica a reg 
non abbiano rispettato l'or «ermi in sella, e pedalare 
dine di fermala Fallo sla è un tormento » 
che, poco dopo, sono stali Capilo ? 
bloccati, ammanettati e por Ciò accade a San Seba 
lati in prigione Nessuna stiano, sede che l'UCi ha 

spiegazione E giu botte' scelto per i campionati del 

Baensch (è lui che oggi l'af mondo E, sapete, San Se 

ferma nel suo box) s'e sen bastiano è in Spagna, ch'e 

tito colpire ripetutamente, li paese del Caudillo 


de e nel ‘‘IO un tupiale operazio 
ne uenfie compì do dagli insigni 
tori eh erano di scena a Zurigo 
no’ 

Niente 

Qui net^luno 'i preoccupa dt 
esaminare con serietà >a drnm 
matita prollrscn situazione / oi 
se prrchi^ i iccihi (fodencn uo 
mini di gOLC-iio sono frfzppo im 
pepnoli nella oK'ifio dei banctud 
il e dei cocktail^’ E una tergo 
giia F nnluralmenfo uno scon 
dolo Ma le furo di < Coitc/ii lo » 
dooronno pur finire tero’ 

F crmiiiigue ' flupurio e cin 



':Si 


ano/irole’ 1 l^^’oiaia Fallo sla è un tormento » | 

4 RiMeranno ta i » . «he, poco dopo, sono stali Capilo? . 

Grazie la noi '’w e buono | bloccati, ammanettati e por Ciò accade a San Seba | 

bella' lati in prigione Nessuna stiano, sede che l'UCi ha 

[ Il fonie le min le (/rande si i spiegazione E giu botte' scelto per i campionati del 

.emcratnra luna rmerra ,g,oa fZZZnZl'\,T“l 2 frZc° ',ra ' Bnensch (è lui che oggi l'.il mondo E .apele. Sol, Se 

rerh.tna che m po dilli .homo jZrZ Zi „ 1 . ociobol, ilir 1 ^ >>ox) . e .en bo.liano è SPeS"», Ph ' 

romhaUmvIo ì non pilo durar, „„„,inr miio olle mo I ''lo colpire ripelolamenlo. Il paese del Cnudillo I 

lociililli I De /ilio carne l’d , 0 °" uo manganello, alla . 

(l’I/riiii da 'addio oi .uri, di pio | schiena e al dorso v. | 

na SI riliKi 

(Ili rimain ’ I ! I 

Si rimedio un (olifu/une; d •— —— — 
lorfi no culi il formo deph ns i 

dell inseouimenfo i i eli ordine ■ • «i o ■ , 

numi, ((,09 7 ( 1 ) Hruci.c(6h e Nuovi sviluoDi 061 Is oartite «tri 

‘■upen ('(1 /8 07 ) Kemper ili I 

(6 2/ >3) \i Dam ((>75 7S) Du - -- " 

poni f6 2) 07) Irroidontz (I, mi 

Ulti 27 18) e I (Sta (h 2S OD con g 9 B 

niiistain il d,nlt/> di participin KM _ _ m ___ — -- Bmm 

nstìotiKsno in M 

Un Unni n di sale al tramonto M MtmMwmmmwmmm’wm mmm 

lOiisiiitin (ipli arbitri di mtlfirt 

di fronte I umili i PUiakadzi g g 

SoInroluK nie fbonduop e pi r B ^ f ^3 mtM 

Z':TrZaZ'.'T(ù.,z:; IQ ff© SOUQOtG f® 

tipiiu S, un/ico un comma M W V V V 

itnfc (xnloil Nello proia doi 
(IO Turnni conlrdla il riiok 

fino olla tampnini t fiiuiudo j Ri LtjRNDU 9 j l Hajiliilv c il ’ Irtsnjcskaz 

Fkliaad t s, lanini furnin un la i j , thii/ym cUlU ocvcti rai tun'i <- risullito (Ij)) i initnestd 

Ut sua aicinzuln /olporonfe c/ie I ^ , IrcijMikj > rii /av. i ' ompuiono ik i i risullUi 

brucio stachi 11'' |,ri , hi moi u'o ippil'j illi 1“' rt I' prtcarid situa 

UiKtroppo nel sKondo saggio 1 f(,j,ij/ionc luc o ili i intiri n cii si tro 

rumnicK u 0 il pnCfddKe far jiiomininti dii tnl) iinit <1 ' ' Mpiadie niiiidc 

ui /• ì’akhak(i(D( clu loi diih kckii/iom ji enti di)! i iitiiHcssiunc mi secoli 

du ( s fdiiP ( smiìe non lìi ^oslav i di cdltiu iii'uirdinfc li ' 

pi idonei mi priore felliico f’'ui | itiioe e ^siejm di II i seiu itli i I d ]i ijitiil- • i tu i|e k i c lio 
fphio tnpenuo (jioniono amulii ii,j„ ( minidii ilei di ljIci i \ luno ne Ilei Zclji/ncii iti 

prinr/ire /fi du tliiro e//(f(ueji,^ ,1 '-cimi itiui a Mia di Siii)e\o li incieli uliUe i con 

uno trono assurdo ig z(i<ì Agc l miviii •spound dei ‘■noi Ini tidirc i imiti pci li '•ilsi/zd 
I o'cj piicifi il rudi (Il l'kbo ( di iltiiiii lime iloii [ ip ii (i j seisjiuiio ii un cRm 

ka'zi II I ( pillo c siilo imiiU) i Riitiido ui dinno tei ini itti I Hildiik 

t dahhUgolo pinpe/io h la | Moniin picnic li I IR n ,(,1 o eli l lU'zt i Siiti 


Il ( i( ini i I ò iifcrmito per to a Suorez e* a Corso la loro 
2 1 ni II miichecole con il Sioin c/eKse e^ fonfa che anche nelle 
lil.i primi usciti sul cimpo elei gtoniei •’on eccezionali rie 
Kistrello I e eme seimelrc si som sempre ad emergeie e 

presentile in c impo I Mimentr ' ’ ^ . 

nm in* fiL'iitr e prue di ilnmo 


a inientare oziohi da goal he 


pedine (Il Nitore nel ( limi Gipriire ha i aiuto imha 

ermo issenli Bicchieni c I in slire i/ « ra/enaccio « ma si è 
/odi iispctlo itti formazione u (/iwieiifioafo di non posserfere 
doiuenK i scoisi contro il Bic due /uoiic/asse come Si/arez e 
srn e inoltre Cale mese il Sir Corso m prndo di renderlo fun 
na eia pruo di MiiiBU/ri San g rf, „„h,l,larh 

;rr«’:„‘ca;'n'7bò''cS;s„',!rd <?"■"«- • — 


III» KlIKOIIIt CltV Il I ■ , 

maffiioi punto di for/i dclli <'‘V «" "'dO 


Nuovi sviluppi per le partite « truccate >>? 

Reclamano in Jugoslavia 
le tre squadre retrocesse 


Ri LlilUDU y 

l I diu/ym cUiU ocvcti odi 


V vino I die s(|iia(lie niiiidc nie clu |ki le sue. coillden/c 
c i iti d li! i ictiote-ssionc ini si con fu '•omioso p( i un anno dii dii i 


li ijdiil- I i 
\ lunu nello 


f II 1|( k I c tio 


eli I > 1(1 innato illi icliO((>soiu l< 





OROEN, l'iridato dell'inseguì 
fMnig dilettami (rckfolo) 


f/ioofiic'Jf’ei tigli (I 11 f'k/ieii,(id r 1 
fi ( uluu (inno > u Iri I 'U S'I e li 
il I s iiigimi I a pi li n ei de I /or 

111 ) fùbi'e ; I Olii di 'I 1 uiof < ^o 
ì H fieei Iremeo di noli a / iiir > 
Il nnpigiKìlo in ni uiiililr< il , 
sp i( (0 fini h II > I iirrnn inl ' 
k) fa » ul >.(;(> ( I I siiflirUi II 
ini ri li dt ilei di pi ro ione ' mi | 
kIìkiiio (01 le paci I del Midyri ' 
/o fi licita di fkhdknizt i 
<1 amie unimnsa ionie la sua 
mok ' 

Attilio Camorìano 


SII) con Miilu co I hi jfTì r nlu to niifi < 

III poitHOd del iic Mjivki I iO pi/^iido 

i ipioio''Itile I tc ii'virN lo i i lionc i nt/i 
(il f sMt II II) \ 111 I (f il i < (III uni d V s 1 ili I 
cifioiu ncinnun u ,,,oinilsU dii tnlU i 


I R n ,1,10 dii l'Jbl I Siili j du uniti l ticiiic delle tre sqiia 
to II ufi < 1 /(Ijc/nicii ( |ci (tu 

iO pi,, lido il 'siicctso un 111 ( it Ulto sic unno i/ii,il)Mi 

lioiic ( nt//o (il du III sumnn j i c imit ito dintivo di li i Ki > 
eiv Si tii I du iZinti d Ìli scina i ve tu cuunnisti jiivoshvi dell) 
di t t) lU 11 ni ‘«(lu ili( citi INI ( t I izn clu h i i le v ilo un i * v i 






^bÈÈ^Èl 



B t I la „f) Il hii ( ifMehi/da 

fiorisi oi I Mipiaffdl ehi e i i llu o 

ufi le nlimn | i ei a a i 'ifo n fu» j ((td<nli 

ai hi Ila no mutdu fra le r u e/iui 
Il III Danti pf Vi,, s <1 

fi fi rio 11,111 I scii Siro i t Madrid \rn (as 

s( sfijfo pir eerfe /i ilah tu 
I ni a uiri ,/, ^<(i<do (iiiz wn Mii 

P* *’*' I rn e \aiaiin I Imh endientc 
irkpendunfi aixh/ie iiiio(nto la lotti ani 







i.' ‘ 




INTER INDEPENDIENTE 3 0 - MAZZOLA sogna II ferzo goal clell'lntGr 


Alla finale europea di atletica leggera 


La KrT insidia per 

rURSS a Stoccarda 


' I sqindrn bimconfrT gior aUriitsmo forni a guidare 

. /azione a tolte elettrizzan 

___ ___ __ _ ^1 '___ (e a brUe irnlanle — di 

tMazzola dt Pero e di Jair Se 
. , questi fie 'i s cercassero t con 

ler le partite « truccate « ? p'“ i''eauc„ii, c i,,,,, preicrie. 

• sero impossibili soluzioni per 

- sona/l l attacco dell fnler snoc 

cio/erehbr goal come ciliege 

9 B M 9 Mnoi «omo a/(/nfer questi ri 

mam bei, del resto modesti — 

ino HI JUOOSIOViiS 

9M rnnirn l /m/ependenfe potrebbe 

g far perdere di , isla la realtà 

ÌBitlntM Zelili,VTrv"^,m'la7A 

fUUUm Cr B dB pm 'Ofdo ohe sull» rima del 

VesiiJio Nperie ora che f 
«r ro)ns f (h, ranno piorare 1/ 

l Hajdiik c d ’ IrtsnjcNkaz | Imi cimpionirn inii 1 nazionale lutto pe, tutto 

comi t risiili Ito dai) I initiiesta eie) t ipotuojjo ci olio sotto la no Lìnter qiiiud, ad t ntare 


comi t risiili Ito dai) I inihiesla eie) t ipoluojjo ciento sotto la no 7 ,/nfer quiric/i or/ t ntare 

i .unjujiono ilei 1 risuliui c» 4 s|>csc di pihlilicita» A n ' San/ioffo e altri roifraffempi 

pei iisulNerc li pritana situa n’iic 1 iiilialii/zu fu il [lor ^ prendere la fac 

ihcr.sch.,! nei SI tro tuie dello ,/./„,„K.,r. Prin, „„d„ |a massima sonora 
V Nino « die srpiadie iiiinac nie chi jki le sue. coitidenzc . „ 1 ...,a „ 

ci iti di)! i itinHcssionc ini si con fu '•osneso pi 1 un anno dii dui ^ Buenos Aires / /nfer piio e 

di in-i ni dilla iKii 1 dei e giocare ancora meglio 

llijfhd., 1 , 1 , 1 , 1.,. 1,0 tu fidp. ,/,unt „olo h, or,0 a Son Siro per,/,, \a.,ar 


dei e piociire ancoro mep/io 
che a San Siro pere hi \ai;ar 
ro e compagnia di /"onfc ai 


Siii)iNO 5 1 •'Cit.ii.lI utiUi i con nniUt hi k p so iK.r uni foro luggenfi tifosi si tiasfor 

tidirc 1 pinti PCI li silNiz/a inno 1 due i,ioidtoii Osmi i merortiio sif/o a dnentare dei 
il lì, NiisjiHiio il un cifi i SiinjloNK id In tnlililito Bit ' /coni 

ut duino tei ini itti I Hijdiik ' nini oltii i ci ihninit molili fa Coppa del Mondo rimar 


Kioiu luinuiin Ur,‘"nd''U diitnUii uisquiUfciti in (tiizn clu h i i k v ilo uni * v i 

\nc!i( I lliiJiik d S)[Ii(o tl ( I 1. H noi di'ti in/ionili | Ijr il 1 pioti li |ti I im.nisto il 


diij-inti L turni delle tre squa al//nfer a (onduionc (he 
''".inno s, , , /,p,l„n ' .rr-'ovrmoM, >,l. ,\,o//a„o 

1 cmililo dir.t,,,, , 1 , 11 , Ki, ,/a sia > ,s/o alla slropu-, di u„ 
ve tu counmstì jiij.oshv i dclli duro durissimo impegno e co 
( t lun clu hi «kv ilo uni ivi me tale lenqa affron/a/o 
Ijr II I pioti II jii I uii.nisio I I I Intir partirò domani alle 


M)spisi jKi nbiraiio indillo ptonumnto ì’ij in aereo s, fermerà uni c 
dii tiilitinu iikisicu j iKosI I „ \/oz/rid t ripartirò alla 

. INO a Si ^ NO 1111 coiifroiti del « lies sabato notte por essere 


I in /iljini' li di Su ijivu i) mi i Si ijk 1 Mispisi }>ei nblraiio nidello ptuniim 1 ito // /, ni aerea M fermerà note 
pilli ulto is I dii iitissiiiini I II 111) inno dii tiilitinu * ikisicu j iKosI i „ Madrid t ripnr/ira a//a 

piufidlo Innio IN in/dlo link II 7 k ifcin sieees ivo a Si ' vo un eoiifroiti del « lies , nni(i> ner essere 

K" 'l'I'cUi I 1 ,e,o ,1 1 lu,„tao.partBgio \n ,loK, immone s, l 

L antefatto dei giavo (ir v\c i t contro la sq udrà di casa lo aviili anche a Si ajevo dove pi ^ 

dinienlo dntiiiiui Ite adotl ito dal 1 /i Iji/medi » impej;niidosi pp ro 1 1 stgritirn del comitato del forni iia orriiera a onenos 

lui) in de Cile! 'eo ju^osSin» tt } 1 ) a jiaeare eiiiiiic iniiioni di di 1» gioven u di'ti Bosiin 1 r/p>.o 

sale a! c iinpion Ito l'<>i r 4 In niii iiiiia ri ìniIi dai dm nni ha ippio «to in pieno Pnrlnlfrt Pannìni 

quella stagione 1 di de' 1 ikn 1 w>,abiLsi nei bilancio della lojieialo della federazione > KOUOITO ragninl 


Rodolfo Pagninr 


VkhU bnidioo 0 inni ni 
zionni) (lom.ini c domenua 
.1 SkKcaui.i ,ilh liinlc ma 
sellile dt Ila pnm 1 Coiipa I3iiro 
pi d) allcuta leifgera La mi | 
nifosn/iorio che pueia dove’S 
salt ire roKtlc imece sul (ì 

10 de'l compromesso m IiiO).m 
delio bamlioic fili atloli delle 
sen tn/iom paitocip inli URSS 
n[;i RII II inei 1 («mi I?ic 
litttin c l’olonia siili laniio die 
(ro I ciiUìii (kilt iis[)clti\o fé 
dern/iom e )(li inni ni/ioii«ìli 
sinniKi sostiUiili di un pass.ig 
gio (klh Eieiif/r’ Schoener 
Goif/prfunke 1<» i Non.i > di 
Beeihovtn 

Sloceaith h\ pKpitalo con 
puntuliosil ì tutta gt uinnic i 1 \ 
maniUsta/iono atletica l 72 000 
posti del Net k iist idi in sono già 
«Murili SipuNCtli clic fdmtno 
etiUoniih spellaloii picsenzic 
ranno allo s|ietncolo Numerosi 
gli invitati (I onoro gr meli alle 

11 del pass do e fi 1 questi 
Paavo Niinni Finii /Uopok e 
VI idimir Kuts 

1 1 binagli 1 sulle pedane e 
le piste del Neckatslatiion e fa 
Olle preNodeio sirh luinconle 
Gli impimli sono pciletti la 
pisli sconcNolissima Su questi 
pista mi Riitlolph st.ibiìi 
qinttio anni fa il suo recoid 
inonclialo di 11 2 sui 1(X) metri 
itcoìd miglioiato solo tli reccn 
li dallo due ragazzo polacche 
Freni Kiiszonstem e F^rNva Klo 
bukoNNSka il 0 luglio <1 Praga 
(il 1) 0 piu laidi dall amen 
c una Wiomi i Tvub con lo sics 
so tornilo dello polacciie sulla 
pista di Kiev nd corso dello 
incoili 0 URSS USA tlcl luglio 
st 01 so 

Molti sono i molivi d interes 
st |yr questo meelinq ma per 
la genie di c is i t non solo per 
ossa piimo fri tulli d conlron 
lo fr.a gli atleti delle due na 
ziom icdcsclit Otmai tlopo 
Dusseldorf che segno pratica 
mente la fine delle ttlnzioni 
sporti'c .ntorgci maniche man 
tenere in vita la foinuila di uiui 
unica rapprespnt.aliva atletica 
lodosca non era pai possibile 
Non era altro che iinipociisin 
giottesca Ora poi col pieno 11 
conosc monto ddla federazione 
atletica della RDT dii parte del 
lIAXr non cera piu motivo 
jxr insistere 

LURSS naturalmente à la 
favoni 1 (Idi i \ igili I no'i ostan 

10 sul lonclimonto dei suoi alle 

11 osisla piti (il un pcipltssila 
Il filio -.lesso (Il aver vinto la 
somdinaU di 0^1o con il mar 
gme r strettissimo di cinque 
punti sulla F I men (UFtSS p 
48 rraiuin p d) lendo pili 
affascinante ii gioco del prò 
nostKo Dill altra la spettacolo 
SI prova dogli alkli della RI T 
die mila somilìnali romana in 
vcrtirono k previsioni della vi 
gilia « disi inziarono la Polo 
tua Idi Vintento di iindui 
))unti (Kf l p Oh F‘olonia 
j) 85) 0 In formula dd rnii 
ting un dkta pei gara fa piu 
ap(iU) il gioco del pionoslico 
< cirto piu affastinanto lo 
stonilo 

Koiotikov o liduoinso dei suoi 
rag «ZZI pc r con'rn i Slo(caie! » 
tl s n inno mini nuovi lispotto 
a 0^1l) Ozolini quasi sicura 
meni* rmpii/zcii d giovano 
IviK'ickv nei HK) iiutii Ulp 
«nturi lueii 800 11 luo^o (li 
Bubthtv noi i 000 si 1 im di i 
pioli ibilrni nt« Ivanov t nei 10 
nula Diitiv mi non c esclusi 
la piestnza rii Bololnikov ri«lh 
disi m/a int« loit Kiikidoh 
( >0 7 sui 4fl0 i s ) SI d I gi.i pi r 
certo in SO' unzione di \msi 


mnv Queste lo uhm'' nnviU 
Mgu.iido 11 RSS olire alla pio 
sinzi assuiir.da dei notissimi 
Hiiimd I<i Ovanesian Lips 
lus Klim Hdiiev, Bliznelsov, 

I iisis 0 Poldiko 

\\dolci GitiiiUo, vice presi 
vltn[(' tcciwo dei polacchi dn 

II RSS vinconlc con un innr 
giiK (Il quindid punti sulla •’O 
r iiKÌ ì piìz/nli cIk (gli mn 
insci ad iiK'ioarc tia Rcpiili 
blir I FI dei ile li (Use i Ihilonia 
£ l I moia II quinto posto Gie 
lidio 'ass(gnt din forma /0 

; 0 (Idia RDP 0 il s( sio agli 
Ulcli de II 1 (ir in Bri («igiia D 1 
notale che «a Fallino lo senr 
so tipckotid h squ.ìcln (iella 
RDl siiixio li Gmi Biclagia 

ixt 110 102 

I ttdcscli (Idi ove si mollo 

I inni in campo una 1 appreseli 
Idiv \ singol iniuiilc omogt'nna 
0 fo tc Sara veiamciilt diffi 

( lo lutici 1.1 MolK Schtiuffclo 
rli( nudo la sfuiadn i Ro'tia 
a chiusura dd nieo/mo ci 
espi! sso h s])oran7i di riu 
SI ire nd colpo < gobbo k cSc 

II in (I rapitonnno adrlo>so dei 
guai impiovisLi l URSS dovrà 
stare mollo allenta j> Schnuf 
fdo ha rinnovalo in questi 
giorni di vigilia la sua spc 
nn/i annunci indo la foim.a/io 
ne (il 11 pgiiipe Saranno in cam 
pi Kempor Noiooth Philipp 
Stuei licringv Kinder, Knie 
k'inborg Schllkovvski John 
Tienimi»! Scliubcit Trensc 
lohnoilz Rcimers liover por 
n in citare clu 1 piu noti 

Ifiancesi che sulla carta lot 
tl ranno co.i po' icchi c tedeschi 
doli ovest per il secondo po 
sto hanno mtsso assieme un : 
t Ilio squcidroiìo Assieme a 
) izv che conora 1 1 1 OO 0 1 
5 000 saranno 1 Stoccarda Do | 
locour Bambuok Dune/ Poi | 
nei Sainte Rose Monnciet I 
Jcxcroaii Iiirol D1 ncaiisse 
Piqucmal M.aioquin Battista 
Colnard Alard T polacchi «an 
numiano St.alinach C/crnik, 
Ikgitr Schmidt Sosgornik, 
Sullo Sokolovvski Fluì Diidzink 


Mimik Biidii Badonski, Zitti 
MS Wojicik Sklarczvk 
Resi ano la RDT e la Gran 
Bulcif,ni I lo(l( »chi porlcran 
no jii pisi 1 il fonomono May, 
thè s impegnerà negli 800 e 
noi 1 500 assieiiK» n Bolli (400) 
Ilaaso (5 000) Roliie (10 000) 
Willt (allo) iMshostocsscr (100 
e 200) Ixivvandovvski Miscrskv 
(3 000 siepi) Vogd (lungo), 
Vogt 110 lis) Sdiiodcvvilz (KW 
hs ) e liti concorsi Nord'vig 
(asta) Riickboin duplo) Hoff 
marni (peso) Kulil (disco), 
Slolk (gl ivcllollo) Lolz (mai 
(olio) (j1i inglos (Jovianno fare 
a meno del campione olimpico 
del lungo Ivnn Davics m non 
tuiono tondtzioni flsichc so 
sliluiri Ron Pickciing Ci sarA 
invoco CooiKir che ha rinviato 
Il sua paitenza pei gli Siali 
Un il De'la (omiliva ni armo 
dall isola brdannua fainnno 
pnr'c Koliv Mornson D .Jones 
0 R Jones Filzgorald, Sher 
vv oriti Simpson Graham, Bulli 
vaili Parker, Ifcinolt, Fan* 
biolhtr Builon W.irfJen, Yard 
loj Boulier 0 C Carter 


Migliora Saucedo 
il pugile in coma 

LONDRA 9 

Tl boìlcUino medico diramalo 
(jucsla innltma dall ospcdala 
Ukinson Vlorley rii Wimbledon 
sulle conriiziom di salute del pu 
glie messicano Jesus Saucedo, 
iiarla di «leggoio miglioramcn 
to > Saucedo corno noto è slato 
ucoverato d urgenza nunledi se 
la dopo essere stalo metso KO 
.a)ìa qu.aila ripresa rinllo scozze 
se John 0 Brin 
4 n paziente ò sempre in uno 
s alo di semicoma — agoUinge il 
bollellino — ma il leggero mi 
glioramento verificatosi ieri, con¬ 
tinua » 


còmrnefGiànti 
di cònfiezìoni, 
di iiniàgi|0ria e 
di biàiii;heria 



la più completa rassegna 
^ deH’abbigliamento 
, femminile^, _ 

■|iiÌpl^jf^véghia;^r0pe;Q':d^ 

biÀnched.a intirriìa e della corsetteria| 
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l'Unità / venerdì 10 settembre 1965 


PAG. 9 / eciii e notii:ìe 


Gli «stimolanti» sugli operai a Treviso 

Zoppai»: il medko provinciale! 
condanna l'uso delle pillole 


Per protesta contro il sequestio 
del manifesto ai marines 


MANIFESTAZIONE 
UNITARIA 
DEI GIOVANI 
A LA SPEZIA 


Dalia nostra redazione 

r \ SPF/IA y 

per proto (ar( contro i! so 
fiupslrn ctol mnnifosto (itili 
I-trkrtinone «un jnilt conni 
ni'^ta It il am rivolto ai c rr a 
riiit 5 » e jitr t 11 ( f|( r( una 
politica Lblcr.i (il pice do 
mani «,i.ia iditnii k o i 
nl/za^l( ni iiulitichc Kio m li 
della S|K li I effi lliitranno ur a 
maniff t tzione in un locale 
del ten ro cittadino Aih ma 
i)irc-.l i/ione hanno aderito 
oltre dU federinone mova 
mie co nunista la f»dcn/io 
nt Kioiamh dtl PSI ci itila 
dtl ['‘■ILiP la Itdprapione 
Kiovnnit repuhblitana e la 
Federa ione ;,io\«inile del 
F’SDI 

1 fati thp si inno illa base 
dtll imi 01 tante Imriativa um 
lana seno noli La scor-ja e» 
turnna tn octasione della 
presenzi alla Sjiuia in m 
sili 01 erativa di n nncrosi 
« jiiarin-’s » appartent nli ila 
VI Fiot il la FOCI di I a Spn 
ria dIIlF}{cva un manifesto hi 
linguo > in italiai o e inglese 
— nvo'to ni soldati nme''iruni 
0 continenti limito n non 
combattere contro leioicn )o 
polo del Vietncim II nunitc 
sto otkliuto il regolare visto 
ritenneva affisso per ore 
finn a riiiando su esposto del 
qiiestoro la Piocun della 
Repubblica ne ordinava la do 
fissione II grave provvedi 
mento veniva nrcornp ign ito 
da una rriotiva/iore mete di 
bill il tonttnulo del in ini 
foste sarobbn tale da far tte 
rntie» un turbimcn'o rlelle 
relazioni diplomatiche con il 


governo degli Si iti 1 niti n 
(manto rn*no uni protr-.! j la 
jiirte dello sitsse govir o 
Il sfgret ino della I t-di i »/ o 
nt giovanile veniva er ii to 
(kuuncuito VII liast, il! si'i 
( olo 2 P de) tcKlico pi n i i 
che 'il nft rivce id ♦il» o di 
verso Stati esteri ctu e n 
gmo lo St Ito l'Tt ano il i i 
colo di guerra » 

la mofivaziorc del rrovve 
dmienfo tra l<ik da n ur re 
in( rt(libile al, ripimonc p ib 
blit 1 e per (juesto g o n iti 
govornitiM avva'cn lo 1 di io 
artibigiio (UTiumcato del rni 
mstern senvevano che '' e 
cjiipstro era dev ito il filtri 
che il manifesto * noi era 
stilo autonr/ilo i mentre tu 
t sanno he In stmun in 
Italia non ^ sfg^ctla al i' 
runa aulot //azione o i nsu 
n preventiva 

La manifestatone ti lini 
ri seri che si svolgerà con 
Inizio Alle l’^in nelh «ila 
Dante di via I go H issi si 
articolerà nel seguente no 
do dopo un intr xiu/ otir espli 
cntlva concordali M i i prò 
motori p<‘r Informare 1 opt 
nione pubblica s ili mi/liiliv a 
del manifesto e ugli alti che 
h<inno portato al svio spcnie 
atro I rapproicntanti lUllo 
vane organiz/o/iom giov imli 
svolgeranno una rela/ionc sul 
Id politico estera e suiti si 
l lazlonc Itali mi con p>)rli 
cnlire riferimento al pnble 
ma fiolle liliorlA dcmociati 
rhe SeguirA un dibittdn ii 
quale potrà partonpire ari 
che il pubblico presente 

1. S. 


L’intera vicenda mette 
stione del medico di 
casi è uno strumento 

Dal nostro inviato 

COM 1,1 I \S'0 V I NI ,0 'I 
\ tl punì ) f In /n ( endfi 
flclU t pillole <!({niolanli i uro 
pinal,' fi iiu onipf)> rii opc ni 
riti rtpfjrk» inonlapijio liiairi 
(Idto si ibilrrr ( Ilio / ippris’ 
ina reta uno Gii ttirrìeo prò 
r ir!( infe /h f ni i n eìt it ( arn 
})or( ( mniKiilo ih i npiern 
un indiuin p dopo li niilii imi 
del rirjvfrf pi ir rik r di (ina 
un unse irrn n \ui Ini li dd 
nnnnlpm ddla Se min \iufip 
la f rnturn ddla Hipuhhltra di 
7 rei nn p -dnin mi citila della 
que lioìu fi quan’o et riMclfa 
dfill e pintf di mi profe ioni 
s a pudoi ilio 

f Ordine dei medici della 
proi mi ut ha rif elido ino dd 
laqi alo min ione do porff de! 
lo ( d f /I f/riif pii c II il,are 
(on inula ha pn i ninin una 
inK iroqazioiic il (un rplio prò 
line ole nenlrf una inferpel 
lami dd consiplure co np iqnn 
Mar hriin t* siala ni alla oI 
sindiro di ( onepUani) \iinle 
piu di quanto < slofo do noi 
pubi liLCitu ( lutiavio violo fi 
nnra reso noto rusSio prop 
pedimentr) nsnl/o odottoio Pel 
la rdmwnc dei medito proim 
rial( di Tieiivo e sfofn iiifor 
molo solo I tr/jolmeiife e die 
fro I/o ri/hiesfci la C ! ddla 
/opjias In tenia t r/innhn 
di C I sin della ( Oli, rhe del 
la f fSL ni PI uno rhieiin di 
conferire ron un odo fiindo 
nano non oppeiio a ronoscen 
za rhe ec/li ero sialo incori 
calo delle indapini 
Ma il roUoquio d ai benuto 
mollatilo pochi piorni Jo alla 
fine di oposlo quando il dotior 
CampoTCìe ai eia pia sleso e 
fnwiolo a noma la relazione 
I commuvin inlenn hanno co 
si sollonlo pohito apprendere 
che in Iole re/o?ionp si con 
donno Itnizioliio del medico 
di fabbrica della Fo//pos lo si 
minio 0 mnnip/irrsi nell oriTbl 
lo d(!le sue otlnhiirinm e a 
Iffscior compier/ pii " esperi 


in discussione la (|iie 
fabbrica che in molli 
nelle mani del padrone 


Stati Uniti 


Le foto di Cape Kemedy 
riprese dalia «Gemini5» 



Ieri II centro spaziale della NASA di Houston ha pubblicalo 250 fotografie scattate da Cooper 
% da Conred durante (l toro volo spaziale a bordo detta «Gemini 5 » Fra ie foto 26 sono della 
Cina • $ di Cuba. La NASA ho poi comunicato che Cooper e Conrad prenderanno parte ad Atene 
il Convegno Internazionale di astronautica che InlziorA il 14 settembre e al quale saranno pre 
senti anche gii astronauti soviotici Beliacv e Lconov NELLA TELEFOTO M complesso di Cape 
Keni^edy fotografato dal due astronauti americani durante II volo La freccia Indica la base di 
tendo della « Gemini 5 » 


Gerusalemme 


r«uo/wo 

DEL BAULE» 
CONDANNATO 


GERUSAI EMME, 9 

Louk Moulcklui 11 famoso «uomo del baule» 
è stato riconosciuto colpevole di spionaggio in 
favore dell Egitto II d’sposit.vo delia sentenza 
sarà reso noto probabilmente domani L'impu 
tato rischia suha base del reai» che gU sono 
ascritti la condanna all ergastolo 
« Louk - In dello il presidente con voce 
solenne — ebreo e cittadino di Isiacle che pre 
slò anche setvi/io neJleseicito dal Iflol al 1953 
SI locò illegalminte nel teriitoiio di Gaza ab¬ 
bandonando la moglie ed i figli in tenera età 
si mise nelle nnni dei servizi di aictirozza egi 
ziaiu, ben sapendo che avrebbero nchiesto in 
formazioni nocive alla sicurezza del suo paese > 
I/vuk ha ascoltato 11 verde'to coti lo sguardo 
asseto nascosto dietro grandi occi ali semi 
Limpulato come è nolo fu trovato all atro 
pirti di fuinicino, dentro un baule diplomatico 


Graz 


INGAGGIO DI 
BIONDE PER 
IL KUWEIT 


GRAZ 9 

Al tribunale di Graz è iniziato un processo a 
porte chiuse contro i) cittadino austriaco Kon 
lad Otter di 42 anni accusato di avere co 
stretto la giovane moglie a prostituirsi a ricchi 
cvUadini del Kuvsait Dopo avere divorziato dalla 
moglie \Narlud 1 Otter tentò di convincere sette 
avvenenti ragazze tutte bionde di seguirlo nel 
1 emirato africano prom»*ltondo lo’‘o convc-nienti 
matrlmofu 

Dinanzi alle precise contestazioni rchies'o 
se si riconoscesse colpevole 1 pnputato ha dello 
«Soltanto in parte signor presidente» Wartud 
è uscita piangendo dall aula rifiutandosi di par 
lare con i giornatisii 

Un altra teste ventenne na detto che per il 
«lavoro nel Kuwait» 1 Ottei le avtva piomesso 
700 000 lire a' mese di cui a/iebbe trattenuto 
li trenta per cento 


I mcn'i II ;ili K I uih l lituli 

I I ih mini I spi m/i''-' III i al 
I Ire all nìl < ; n 

N r Ibi ) f II )»!( ( nf( ntfi co 
I me l'lutij 1 di I ai i m ntiis 
ari II r I I fi 1 I >i Pi im 
III} ( ai p< li itili l'Idi li I i ( Kìii 
j f/m! -il fi <•)( M II ni II/ (ina 
\ lafìh ppi fili (hi si sarphlnm 

I I rifu (hi m m Inhilmu ufo 
dilla Pb dialorf i alla \f(dit 
di Pii / n n i rs/in/nr la 

rni III ini fu in /ii si i ( a 
0 oh ipiun I siati olii) 
pnsli I III ni ir III puh' dia prò 
I a dnp I s ( r Idli deìnia 
inculi mfiinna dpi (imlfrri' 
di PS a \ Il , ns iiliilampnlp 
* ficr pll/duip DII f e (he «u soni 
I mini In mi (ani n i a Idolo di 
I Psp( nnii ufo > Mirri riie oli 
operai sappia io li fosi S( Irai 
lì midip s* qn li ffrmocp d 
in re ir r ri in r ini piin tu 
li/iCfi f Ir iif fi ’ s( re rmiside 
mio dt IP oso riilfi salute 
0\if<dri sf le no Ito informa 
''inni SOI ) ( so/k oi rphhe so 
sifindo i' neclif iiroi inriaìe 
Inforni oli prif» nuli da nof 
( Oli uìtali 'ri r II iirniolopl 
i/f li f mi ( rsifri rii Prir/ni a ci 
hanno lìpfln dal r rimo / irn ciip 
le fumo t pnsìipl e rii ideo 
I 1 f/(»i » (I aniH II mrn mentale 
rhi lì ir (duo r'flìi T'oppns ho 
' fa'ti! inpirin a ma qmndirnin 
di o/iiini della (alena di mori 
laqp i) I riiii/o s > nimnisliah 
ai }(! lenti •solo dopo ollenli 
(oniriìU che possono pimifif^ 
n ì (liferniitififi tris/ sino 
riii (Uttioencefìlmiramma /I 
/finlaro tende a rirosfifiiire 
(nei pe psfchichf» e neno^e 
(OìTsmnate ut rn suro errcssi 
! rj la orf/fiiiismi solfoposfi a 
si r I c if nsiOMf meniale par 
tiLOÌin ma ptrehé tale sim 
a'fiiifa non i ririri ri sropifo 
delU condiziom perirrali del 
l orpariis no c lU'evirino (he 
il ^o^pet^o il quale utilizza que 
sfp tillole SI VìItopoiKja n uno 
olim'n/n ione pnriuolarmenle 
obb/nr/oiile e meri rii rolone 
ru/f c( udizioni queste che 
non ‘'ono siate nsppffofe nel 
caso depli op'rai della 7oppas 
ai quell ripetii ino le postiphe 
sono sfate fatte prendere d flu 
iorifii dicendo loro (he erano 
dei dissetanti 

Il doltor ^fesslrla spinse il 
siio 1 scrupolo 5ciPiili/ico » fi 
no a far inpi nre a uno porle 
deplì operai cai la delle pasti 
pile ossolufamenfe inerii dt 
diperso colore per lerificare 
che certi risultati mn fossero 
effet'o della suopcstione anzi 
ché fieli azione dei farmaco' 
Non vogliamo ripetere qui 
le considerazioni che già ab 
biamo formulate vi/'la gravis 
siTnri offesa che vi e eornp’ufa 
ai donni della personalità e 
della liberiri inda idurile degli 
operai A/f tale io pena di 
sofferìiiarSI sulle piusii/lcozro 
m che i! piediro della ditta 
/oppas ha cercato di adottare 
sostriiondn che il '’uo <t esperi 
mento» s* prnpnuei a di sfu 
diare scientificamente la pos 
vibliiio dt « TnÌÉ/Iiorrire le con 
dizioni dì salute dei lavoratori 
m genere » tropp( facile in 
fatti sarebbe rbiedere se que 
sta sriìlec iliidiììp per la salnie 
dei lai oratori non mirasse in 
e//e/fi 0 ricercar(' un loro 
mapqm raidimento alla cale 
na di montaggio i cut rdmi al 
la Zoppos SI fanno sempre pin 
frpiiPttcì (proprio al ritorno 
f/riile ferie ai leparlo ioioiri 
ri con qli stessi impinnli e io 
s/esso numero dt addetti si 
producono allualrnente enea 
(lOO lavatrici al piorno contro 
le del periodo pre(. edenici 
Piuttosto quaiciie nflessio 
ne a nostro aimisi» andrebbe 
fatta SUI compili e le /unzioni 
dei medici di fabbrica Ogni 
operaio in/af({ ha d proprio 
medico di fiducia e gli ambu 
latori dell INAM ai rjuaij ri 
noipersi tn caso di necessifó 
Quindi cotne accade olia Zop 
pos li medico di fabbrica tn 
terferisce di fatto sulle pre 
sermoni dei medici dell INAM 
0 dell fsiifitio Infortuni vuole 
praticare lui 'Jirettamente del 
le cure e ma di questo passo 
ci pare euidenie che egli esor 
bifl dalle sue /unzioni 
fi problema e> idenfemenle 
non e pero solo rpiello dello 
Zoppav Nel colloquio con la 
ci li mediro provinciale di 
Treviso esprimeva i'optnfone 
che li sanilano aziendale do 
vrebbe si olgere 'empUcenien 
ie una /unzione di eonsulenzn 
preventiva ma confessava cat 
didamente rii non conoscere 
l'esistenza dt norme che defi 
niscono i compili di quesfi sa 
nlfari Fcco nn tema a nostro 
jKirere di inrinoine e di infer 
tento della (GÌL e degli Isti 
tuli confederali dt assistenza 
di studio e se necessario di 
propesili ieoniaiiui La difesa 
dei! autonomia e della forza 
contrattuale dei iai oratori de 
ve essere svolta su fiifii i fron 
U con la stessa capacità e 
sofiryiiezza di cui ii padronato 
da prova esiogitando sempre 
nuove forme per ingabbiare e 
condizionare io liberfrì dei la 
voratori al fine di accentuar 
ne lo sfrutlamen/o 

Mario Passi, 


« 


L'Umbria allo scoperto delle inondazioni per l'incuria governativa 

Spendiamo per opere insafikienti 


che saitano alia prima occasione» 

Preoccupate dichiarazioni dei tecnici ■ A Molano hanno costruito un canaio a iiionte dell’ahitato: stava per verificarsi 
una carneficina ■ Altri particolari sul disastro di Fahro ■ Tardivo riconoscimento di Taviani ai comunisti che avevano 
segnalato il pencolo derivante dai corsi d’acqua che hanno invaso l’autostrada 


Dal noslro maialo 

( Il I \ PI 1 I \ ! li \ I ') 

^ I ila al j |)( r ,i > In (In 

1 nt( la gritìuh illuiioie ila pinrn 
d( 1 ifU se tu l udir ii iiar si si i 11 i 

fi iili) li t di fi Ir t II» (jm ' di I 

I i;a'd sia puit di pi /pn i ) ii piu 

II di II I f Itti III > <1 (idilli fi 

\/ iK/iuj (100 ahiUiiilu <1 j II hi ihi 
ìli Ili In d(i ( Itili d( I (I l'it L t L II 

( ( rsf) d K jìiii { /i(» ho sii s ua 

iiu di 11(1 I a luiiL ho I )lli> (jll (Il 

I II in dio pillili \ p H ÌK I tnluuiio 
di nn I l si II ai iiln { tUiiiitoVU I 

!( t)U li )iii 111 di um. ijmidrri di ! 

(/ Ilio (odi liiiriui I idilli (Ohi 1(1 
òt oda prr Mi i un silo pe ibO ira 

I iiu a II Uh UiIjiIl ( ut s a < In in 
(Il sdbbii SUI; MUSI III a l(/uip riiin e 
ki frana ^llf ssiiaut ile jn r yr 

II It ri» li im/eput rf addillo lu si r 
li 1 idmi/( jlagiii di Fé ligio e s a 
fri ri/Jiila una chiihii (he hi folto 
(il finire U airpit (k 1 Mauiiio riUr/i 
Mrsr d lerciiia ( c>r o dii lorrenh 

di III Siria si aripaft olliiijiuidL! la 
((unpiu/no Ufi il (eiiiro abifa/o i 
e srdtfin se gli uomini del Gema 
f ir de noi st fusura friurdi li le 
cfiiisr r;u( iize sart'bbtrr siale daiie 
ri dMpi mie peri hi lì num > Iella 
dii cor 0 dncf/uri d salo loMiuilu 
lon Ilio fhcisiriie iii/?!i i!i/i(abili a 
manie deli aburtfo leniiriiiqiie in 
tn a pirpLiidi olo sulle case' 

Eluse precise richieste 

K un callaie eJie rircte le (uque 
del 7 rt a e del Uwinaggioie olire 
che del lecdiio fosso Molano e h 
I persa nel Jiasirneno un canale 
(he SI olijc igrr(ji(inienl( i suoi er)m 
piti di S{ firmo riniirdlui u noie nei pe 
nodi honr/iidli di piene preiistc 
ma che di fronte ad uno pieni 
e(cezioiinle qual é stato quella del 
pruno spifembre si pio Irnsfoimn 
re in uno strumento dt eoinnglla 
mento delle arr/iie ecredeidi e le 
convoglio sulle case 

f qi/esfo un aliro elemento ilu 
dimostra (hiaranuhVe come tutta la 
poUlica pei I /lumi e I rorsi d acqua 
del poienio in Umbria sia stala im 
prnntala alla piu totale leggerezza 
nonosiniile le precise e deltapliole 


( alo f; I 
un ( I 
( ( - 
lir il 
sliiu/ir I 
Il VI ir 
( I rrior 
lo l( (Il 

(Il fin 


ìli lue f dii (diniuihli (he b> n co 
n )si ( I in > la ilud i uf II nsulliila 
/1 (ini uni I II pili I ipi I se si 
binilo juiiK* disfisliosi pf ; t aipi 
cfiliurr Ael Uf il leurt ha spot 
quìi I uiipii I illf < sab) 
ui ( n ru it pillili ni 
'I / Il I !Ui/)M s I I iul( irli ri 
rs'i t fiali ih M M( 0 1 I una 
‘ I di !>( I ìli (Il I pi r si 
d 11 otrru di II fi ipa ri, ! 

I d i ei no SII 1 1 b ( 1(1 
di I i'I ’ r if/i;i/idfru|( i f/r eri 
I bfi trilli do pi r h’ ne 
ila di hiiio I / alia liaiUo riri 
f/Uf n illudi p( r lauti in raiso 
/■ i/iia hlia assoliihuiii uh u usui io 
shih di sliriala allo i< i/inn, luii 

Ina 

()' I pi I s ipi uni noi SI riiOr i 
eb< si ria in r/jisa slrom nuuioin 
pii li urne alluni piir/indari par 
Ite i/irr if’uie prolotli ri srapilo (t('lla 
mosso dei roiiodiiii ilfuii i ilei 
netesnii seri iz rii siriiiezzri 
di fui hiu II fxirlii iliu iierife buo 
(ino 1 iiiìiuu di (ilio (h Ilo fhet r 
e habì i Saia bine su f/u< slo sen 
'ire d poierr» del lotah Cousoizin 
di hoiuhco 

A proposiio (l(d ( ons /r io lu/ip r on 
niaggioie , i idemii < veniiln fuori 
rifilo laide le icluemi in pioposilo 
del i K c pr( sirlenfe Alan ilie io 
sli'sso floiifir Moli iiri ser/nrdalo alfa 
zluloslioda li peiieoio di il riiiim 
menu dei torrenti ben duo ore pri 
ma del dnaslro l'er d pin sem 
tua (he nuora dopr) la lele/oidiKi 
r/iiondo il / oviu/lrj è i sr ibi dar,li 
argini cd ha invaso lu side stia 
daìe ed A sialo sr*|/na(alo che le 
auto SI fi mini ano spot laneanienle 
per paura di prosi'giiiie r' stato 
(luiiso precaiuionalmeule lì casello 
precedente la piena 
F' necessaiio che su qu(sli nuoti 
grai Issimi pciiticolan la magulrn 
Ima compia i suoi arrerlomenli 
Ma al (il la delle mpoiisabildo 
dei singoli /u corre ricordare che 
il ftsaslio d prilliipalmenle opue 
nuli pf'rdir* da parie del governo 
non SI sono loIuIi spendeie II mi 
hot i por la sislemozione dei due 
cor 1 (l(i(qua 7 aviani alia Crimeio 
ha dolo ragioiH ai coninnuli pei le 
lori sollecda.ion' nel passalo Crii/ 


sifiiiii rdi I II Guidi Ila 11 pii ah < hi 
1 II SI ini attendi n (In < i siiui i 
ni irli i ti/i IIP pi r diin uju in ai 
auiiuis/i II dolere A di preieiiire 
I disnslii I ih (indo h opt le 'ii 
dlspr U II! ih 

Il lui ni i/hu I d( 11 I u/ir f I I iso 

I q uh I < If Ih aldo s un ioti 
li siiidoio (Il ( irto dello Pn 11 Ma 
r u ) Sf rolli I ( d MI t ut lo o Ma 
III Hai Idi Ma dfd (aia! aiui sul 
lUiih si Irò filaria uni baiiiur pollilo 
I s(si( Il dia tiiuiidia s rdirisi al 
ff una I un a i di l ssa hfiuuo ai ulo 
lofi’ui so/f piu laidi Anzi sin 
da o (■ lue sindofO doiellero rd/oii 
hiiKusi da (/nella hnahlu lisepudi 
(imeifiuo fio poderosi ondale die 
spaziai fino la slioda e minate fi 

I ui > di hi (ligi 1 > / liti ) su fui 

I lagi/Kii (ino 

Primi i contadini 

/ p uni ri (jnuigi K sul l'iogo del 
disusilo foiiu SI t di II r ieri soiur 
siali flit un (oiìladui dilli zona 
Solo luioia jiiu laidi r/u uulo tisi 
all’inno fpa sali aio numeiosi vhui 
giaioii sono oMioafi gh elHoileii 

II pillilo di i/iush ha usto uii io 
yci’uno sul Idlo di luifi casa chi 
faccia seipmlahoiii I eìicoiiern c 
disciso x( I bhopno di aiido^ » 
{ sialo (hieslo / i\oj no — bri ri 
sposlo li gin anello — ma andate 
oli Aulostiada li e swiessu (/ual 

osa di giau » /minidmirinK'nle 
resisi (Olilo d» Il ad adulo i mililari 
(1 boido del leliiofo ainr/uaiio i 
laribiiucii di (dia ridia Ibeie, pia 

SS! sullamiso ciailiii parie da 
«'I ammiiihlifilon del paese (he 

ciano rniigiunto nel fratti nipo un 
jjsto lelefniiHo Sebbene il disaslin 
fosse avi eludo fuori del loro lei 
ri/orio i mildari al eomaiirlo dii 
lenente Santoro si porUiiono iap\ 
damenle sul Iiiopo e rolloboraroiio 
(OH la popjla»ione e la polizia sin 
date nelle operazioni di salufliappio 
(> (Il aireMo ddle auto che conti 
nuoifuio ad nrnvore 

I locali funzionari degli uffici 
idrope ilorpr I sono ora disperali 
« Spendiruno - dicono — per ope 
TI che es f lido insiiffi' leiifi salla 


Il lì! I pM/u I ( (( fisifu r Non sr i 

ou I prr M/)Ufuf la zona e al 

oid/ario ( iudoiio una so/uzioiie 
piobaie del pro/dema » 

liiifre If pifposle d( i pailavieiihi 
Il conuuiisii erano tali da mere 
iiiintan leioiiomia ddla uno ol 
f/< du /JMsiMar/a (osfnuie rielle 
iKiiKui ( (hi (disi diKqiia piu pe 
ncolosi uno sene ih uiiasi arftff 
frale signifu (lì ,i da una piuie (on 
Ifiicu I hnriidi in oefrisionr di 
pilli s'i,ioi(lui(UH> dall idtia fosti 
tiiiri’ brif ini ulilizzabdi da ciiitraìi 
diihidie II iiuihiggio dille ( olhire 
ui lo( o 

la siidia goreiìiatuii come si é 
(((iiuiaio ieri < siala uuftt r/uelia 
(Il ireiue una sene di s/oylii naia 
udì al 1(1 in e ai suoi affluenti 
s/rjfpu die (il II lìbero (cd hanno) 
supiilKalo 1(1 dislinzione di nume 
rose follare ri lidio irudrippio pri 
uui df'1 1 SII I OKI dell ! NI L Con 
tra oipu piuuipia hinico si,entifuo, 
le (hi/lu (Il sbariiunento e sfrutta 
vunto sono state (oslnute mi eie 
die (la monte a dille rio iirdie a 
monte pruno r/iie/la di Caslel Culi 
bdeo Crbe promea i noli piriDissunf 
danni a Fi una Porla) poi quelle di 
A’azzfino Fonie Fdici’ Orte All! 
ghatio fon rii a Rasr/ii 

Si sono (Iddi (OSI inloppf nolii 
ruli al fuimi die si gonfia od ogni 
piena e rteama indielio gli af 
fluenti (ousandn l alingameiito del 
le (ampaone 

Fedo se fi teiere non fosse do 
lalo di qucildie sfogo se fosse tutto 
iiigmaUì ainveiehhe a Roma con 
imo uo’enza Impri ssionan/i e fa 
rebbe sallare cloache e lombini Ma 
In soluzione quella di dare a que 
sto fiume ai suoi a/flueiili <i lidie 
le (iiqiii del mio hanno sfoghi or 
tificiali idilizzahili per I «pritol 
Ima 

Sopì alluno il poperno doprebhe 
coiitiollnre clic le società concessio 
nane che lo slesso I NHL melics- 
sero in opeia le misuie di salpa 
rpiard/a pie/ isle dalle rispelliue con 
(essioiii drenoppi intiasi crplnn 
Iure Mi. lire die non sono mai elafe 
olliiale 

Edgardo Pellegrini 


Le trattative sulla colonia fallite in tutta la regione 


Clamoroso voltafaccia 
degli agrari in Puglia 

Scioperi a Lecce e Bari - Le autorità di governo invitate ad uscire dalla passività 


Dal nostro corrispondente 

BARI 9 

I coloni pu|ti(Si slnniio con 
ducendo un altra dura lotta por 
costi ingero gli agrari a nspot 
lare gli imjxgni presi noi lu 
glio SCOI so dopo la lunga lotta 
dei coloni |xr in nuovo patto 
colonico rhe superi i vcc(hi 
rappoiti individuali Fiegali 
dopo dodici giorni di sciopcii 
dei coloni e dei liraccuinli (elio 
ruppero ii blocco salaiiale) gli 
agiati la notte del 3 luglio scoi 
1,0 si impegnarono dmnan/i al 
Prefetto di Bari a firmate cn 
tro un periodo di tre mesi un 
patto provinciale di (Polonia 
Erano i giorn in cui le (ani 
pugne delle vincia di Bari 
e dell mieta uj. la erano tea 
lopero unitario 
CUI partecipare 
olom ed i bnc 
re popolazioni 
nati prendevano 
Ole della lotta 


Irò di uno 
memorabile 
no non solo 
cianli ma ii 
1 consigli COI 
1 osinone a 


por un nuovo ) alto colonico c 
per la rnltuia del blocco sala 
naie i cortei si susseguivano 
allo m.mifcstazioni in una pio 
na imitò tra le oiganiz/a/ioni 
sindacali Sulla scia di questa 
lotta gli agraii ccdelU ro per 
quanto iiguaidava gii <uimcnti 
salariali ai biaccianti e sala 
luiti c SI impegniiiono i stipa 
laie entro bieve tempo un mio 
vo patto colonico non solo nella 
privincia di Bau ma in tutte 
le altre piovincie pugliesi 
Questo impegno gli agraii 
pugliesi non intendono rispct 
tallo C che non si tratta solo 
di un tentativo mi di una de 
cisione precisa lo dimostra il 
fallo che a Brindisi ov( il ter 
mino per la dcfmizionv del mio 
vo patto etilenico è scaduto il 
31 agosto le trattative sono 
state sospese Coso che del ic 
sto è avvenuta in tutte le allio 
prov incjc della Pugiin I o semi 
Irò nelle trattative c quindi la 
rottura si sono avuti sui punti 


nodali che riguardano una mio 
va struttili a del patto colonico 
che tenesse cento di una giusta 
I( muiicrnzinne del lavoro dei 
eolnni ed un loro maggiore po 
tere contrattuale ripaili spe 
se diritto di iniziativa alle in 
novazioni riconoscimento delle 
migliorie e disponibilUA dei prò 
fiotti A cime una mano agli 
agrari in qiiesLi Imo intransi 
genzn è venuto in questi giorni 
a Bari 1 on Moro sostenendo 
nel diseorso imugiiialc alla 
XXIX Fiera del I cvanle la h 
nca dei sacrifici a senso unico 
e invitando iiuluslnali e agi mi 
a resistere 

L una linea che i coloni ou 
glicsi respingono nel momento 
jn cui riprendono la Inltn come 
è giA avvenuto a Taianto ove 
già ci sono state due giornale 
di seiopero a seguito dello quali 
sono stati conquistati accordi 
aziendali con la divisione del 
prodotto a favore dei coloni dal 
60 all 60% A Brindisi si è avuto 


un incont o tra In C(»IL CISL 
e UIL per iipr(micio la lotta e 
SI sono già svolte manifcstazio 
m uiiilane in 10 comuni A 
Bari dopo un ineontio rii tutte 
le organizzazioni nella sede dei 
Coltivatori diretti si è deciso 
di fai e pressione pi esso il pre 
fette) al fine di defimre al piu 
pi osto il nuovo patto cosi come» 
gli agiari si erano impegnali 
nel corso delle nuniom in Pre 
fettina che si concluselo la 
notte del 3 luglio Fonogrammi 
sono stai) inviali all Ufficio del 
Lavoio con cui ò stala clitcsta 
la eonvocazione delle [),nti In 
Fede ibnceianti prov inciaii di 
Bau e 1 Alleanza dei eonladmi 
hanno indctlo una pi ima gior 
nata di piolcstn c di manife 
stazioni !)er sabato 2 scLtcm 
bre ne! coi so della quale 1 co 
Ioni iivencliclioianno il 20% in 
piu del piodotto 
A lecce partieelarc rilievo ha 
assunto il nfmlo degli agrari 
ad applicale l ailicolo 9 della 


legge n 750 sul patti agrari 
che prevede il ripailo dcir80% 
a favore del colono nel caso 
che questo abbia originarla 
mente ricevuto in concessione 
un terreno nudo II rappreseti 
tante dell Unione agricoltori, 
avv l'umarola, ha Inolile di 
sertnto le riunioni In cui si do 
vova disditelo il nuovo patto 
colonico In segnilo a ciò CGIL, 
CISL e UIL limino deciso lo sta¬ 
to di agitazione in tutta la prò 
vincili Già stasera due corrie 
re di coloni deliri propiletà 
rambfiiuio si soi o portate a 
Moglie per una proii’sln da 
vanti alla sede degli agrari 
Una glande asseniL’en è stata 
indelln a Copertino, centi o del 
la combattiva zona dell Arneo 
I colom di tutta la provincta 
di Lecce si preparano a due 
giornale di sciopero e a una 
manifestazione centi ale che 
avi a luogo lunedi 

Italo Palasciano 



T o g I i a 

CINQUANT’ANNI NELLA STORIA DELL’ITALIA E DEL MONDO 

Uno splendido volume stampato in offset, rilegato, 
con centinaia di foto a colori esclusive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di migliaia di abbo¬ 
nati aWUnità che lo hanno ricevuto come attestano le 
lettere pervenuteci. 

Abbonati subito to rhoveraì anche tu 
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La polemica é sfata condotta con parti¬ 
colare energia dal sindacato dei trasporti 


Cyrankkwkz a Parigi, 
ringiovanimento di 
una veediia amicizia 
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Uno (ie I voti [mi contr isl.ilt 
nfllti «toi'i (Itili lr((l( l riioiis 
brit<uini(ht h<i condiiso itri li 
dib ilhiu fkl loro eiiimuilt con 
grtsso su cjiii 111 ) clic (inud 
con^-ideraio i! pnn’o pio mipor 
t.into «ili 01 (Ime cJc I l'ionio on 
prout Ito di notocnntrnilo c (]iim 
(il di Iimilfi7inn( dille rumili 
c i/ioni s.ilfin di I i nio7Hint 
th( ‘il pionimchiVfi in (ii)r‘'lo 
smso oppoiiiiiot.i d.il siurctn 
no gentroic Woodcock o sta 
tri npprot it.i dai drl(H<iti rap 
prrsmlanli iscr'tti p 

r'^spinlfi dii de le" Iti di iltn 
3dI2fH'0 membri dei sin lacali 
Si tratta rorn'’ fa osservare il 
Times di un i foimid ihile mi 
noraii/a I compiindcnle alto 
ni (in pii unpnrl mi sindacati 
inglesi (( 1 ile ci'K Ilo di i iato 
ntori dei tr isixirli 

T a mo/ om v otiit i i( 11 in\ ita 
tolti 1 ''in i K ih i so'toporre al 
TLT (Tnde f aioru rr'uncd) 
l( loif) ri'tiirsii di •iim(pti sa 
l.inali p im.t di presintarle 
afjli onte ni pridronali In so 
stanza p sa è ona mossa in 
appni'pio all.! politica del ito 
\prno lai orisfa (ho '•i appri* 
S‘a ) su, volt \ a vatsr( ona 
Iniisli/io'p di (ontrollo e di 
fieno |)‘r lp rupndi(n/inni opp 
Ttiu penndn il procedo pò 
\rrnili\o lah ru endu azioni 
do\ ri htif I 0 ( '-se re \ nc'nfc dal 
1 l’ffirio na/ionalp d(i prezzi 
p d( I icdditi prima di essere 
disros^'P dalle parti inlf n ssalc 

In on disonno ri onori 
\\nod(nck In diff^nla sui mo 
zionr pn senl.indol 1 qii isi co 
me onaltcrnatua al piano [jo 
vern itivi) In r'^-aìta si tratta 
della stessa politica che intac 
ca I ìiitoiKimi.i di CUI i sinda 
cali inglesi sono srmpic stali 
[ielosi come tile essi b stata 
interpret Un dalla forte mino 
ran/a che ha volato contro 

I.'ampiezza del! opposizione 
lascn pmsaro che il progetto 
di Woodcock possa difficiimrn 
le csseie applicato Io stesso 
segretario generale non ha sa 
polo indù ai e quale vlovrdibe 
osspic la piocedinn per il va 
gho dello nvcndii azioni sala 
iifib I sindacati che lianno ic 
spinto la mozionr possono ri 
fiutarsi di risfiettarne il conte 
noto Questa non p per il mo 
rncnlo la loio inh nzione per 
ché il segrcbino della Unione 
dei trasporti Uicholas ha del 
lo icn che inizi ilmcritc es,i 
st.li anno a vederr come il mio 
vo sistema funziona ma la 
IJrcssione della base poti ebbe 
indurli a picndere on alleggia 
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•=( re con^^idr»*"!!! coddi^f eenh 
Non SI esc lodo i niies*o nro 
nnsito i.Khe sp a'n i Varsi 


saia iniziai > . h data (Itila si pirli d ma < riconfermala 

su I parli nz i d iH.i ( omiinit i disiMinihiht i d II llaln a iiccvcre 
puoisscK 11. I ( individuati in U piu soUedlinitnti possioile 


qud pi imo g(inaio Ì9GG .all ir 


nn indie il imi illeiitamente 
possilnU k (qot foMiiuV ih> j 


wnui, u;,!,;,,', urf;„,i, ,;:-,ù '■>" win d, c,„„n. 

• engnoo uno sfrell 1 riserbo che ^ !*’ ^ ‘on v didila Itcorrenlc in ogni 

Il nrotoeello iti lalmentc in ^'«ni de I Co.is dm ck i m.n.slu , iso dal 1 luglio Sfo e con la 
. , d(i Sci sanili). lO piese a mag g<araiizia «•hi questa data assi 

vigore fra 1 due paesi possa scidcnza cun li I miì ia ddla v.ilonta 

(ssere so^'ihiUo da un accor ], fniifia Dl dt«h '’lhi pusi di nspcUare gli 

do MIO e proprio Occorn lui nf , rm-itn chi )t i inipcgm anch. nel nomenlo in 

lavia dire che per quel ehe ri mrnl. che nr i soli info ónci unieamcinU iier diffieoltja tee 
guarda gl, scambi eiiHural. n. i_ soltaiilo quel u dctcrnuna/.one di co 


giorno luUe le deeisioni smin ,n„„o accoido delle formule mi 


Precipita l'aereo 
a decollo verticale 

PARIGI y 

Ln appaicc.hn spi nininl ile 
« h ilzar V dciio a (jccoilo v.r 


la Trancia non man'Kne con prese scn i ehe gli Siali ghoii jxi il nuovo rcgolimento 

nessun altro paese dell Turo poss ino nuli i cambinic in esse subisce il rii itdo* si jwrJa del 
pa rii lenta!, se imbi cullili ih rn i dir aiulu le disposi/mni L « disjmsizioiie di II Ita'ia a con 
cosi va h e intinsi come qud nieecdinti [m rdibeio viniie 

Il ehe hp con La Polonia \en .r.,, .«a... zione gli m.onlri (di vertice o 


Sol problema cidl.i sospen j h (he he con Li Poloma \cn 


annull Ue ass. stando un eon i .mporla) . |« r esami 

ti iccolix) gl I ( alla politica j I, lifficolla toiminilaiie 

( conornu i d. i P i< s( ( ili ‘ 


sioiic degli espi'menti tiuclca * gnnn prii i ptoblrmi polihci ti iccolixi gi i e alla politica 

ri ‘•(jilctraiici si c nuuvdincritc DooKiima seoisa il primo se iconornu i dii P i< s( ( ili i 

soffcinidla oggi l dUenzioiie cretaiio dd P O U P Comul sua polUiea so nie 
della cuiilcicnzi per il disar parlando duratile la Test i rontr uidizioni c le diver 

filo riunita d.-i la sua 2.}1 ma Mille messi ha precisalo le fnn/( tri siati c »|)il.ilish e tra 

.t'-sioiit II pioblima e sialo cnncltztniii in base alle quili gruppi moiiopolisliei eoiicor 


SI afhrni.i infine he per nmel 
tere in sesto la bataeca e netis 
sano il pn siipiKisto (il <0111 
hi ira buona volontà di incon 
traisi ntoriio a cio che e co 
Illune ai firmatati dei trattati 


innuni a picnciere on alleggia i,, ai hm ni .n . ... .. muiie ai uri-wuii iui 

mento niii enercMco Daltia d illa i Gtnu ile t ipoi aiu all aiiciiziotit uci co u-i dialogo nolaren france'-e può tenti in Furopa sono st it( cosi di Rona senza ehe la maggior 

„ 5 ,^™.^.. “ \e,o„,„.ligu. \n,,ei D.,ss.,ult. t m,taU, d.ll ddigato sculico .ntnprrso Si o ^olln miss, „ nuri., Imo in lomio (l.,l paitc < 1 , C..M rmunti ad ogni 


Scmion /aiapKiii clic già du 
rame la precedente sessione si 


......Hu i/H. ^eionaohquc \lineM).issauU I c mitalo dal ddegalo sovietico 

parte il governo continua a in ,X\, iPd),, p pudijgd Scmion /aiapKin che già du 

sistf re poiché le iichic'^tc sa lo lei i alle HMD nei pressi d. IJ ic panie la precedente st ssione si 

Urlali siano appiovalc da un lopoito di M( mi Viliarodii a (jpu,, fax.,K\ult alla prò 

orglinismo gnvcrn.ilno e non ^"‘^Accòrìo'i''ilicTooreo' l.n'i PO'.'d 'Ui/iaiid di limdin un 

dal solo lUC clu e la confe nrecipiiando il nikit» fia izonu.j accordo per quegli “spciimenli 

delazione elei sindacati inglesi 1 congegno ci c pulsione did sedi che le due parti considerane 

. . . ic ma a cau<^.i citila cimili ho]) conliollabili con sistemi nazio 

I! dibattito ohe ha picccdiUo Massa il pu i.ailiiit non si e njlt e di slabiliic (|uincli una 

il voto di ieri c stalo moltn ipcr'o II corpi dii pdot i c stalo nioraloiii pei gli csperimcnli 

animalo II principale opposi t,ovato p(k.o Ioni mo sfi<icr!I.j(a didiHicu i(Icnh(icazi(,ne vale 
loie Nicholas ha dichiarato II < Ralzac » e nn ,ierco '-peri ^ ciucili di potenza in 

«La mozione de! Consiglio è mentale e dot ilo di un rcallciie fpf-in.f a 4 7. . tiilotoniiLliale II 


linealo a questo nioposito (.tnciaU 

1 I. urope ismo positivo dd gc s,c Li r.imp ma i mollo jx» 


proprio giudizio ed apprezzameli 
'o p( I accetta e corni inciiseiiti 
bill I giudi/i o gli apprcz/amen 


Dosla teiziaiia di Uovaic un 'ìf'rak Oc G.iuilc o i suoi plinti tidibc dun(|U< presto snonaic tj di singoli paesi s 


gl Accortovi clic i aereo i.iv i ,,,,,^, 1 ,, r fui. idi (>sn(rimrnh di vista sulla questione’ vicina jxr il MFC jK'r la N\TO la 
rc™S^l c';;uhmnT<w“;i,“ eh. I. du, colisideruno n”‘.' '1 ili BJ,' P"'-" '•Vtr 


j 1 congegno eie pulsione del sedi 
! ic ma a cauva citila C|uol i ho]) 


conliolltiljili con sistemi nazio 


fronte agli Stati t nifi c la | senza ddla Pianria nel Patto 
Nato» UlanlKO rosi come isso si 

I iltcggianìi ni.) delli fiati eonfigui.) oggi o oimii solo 


inacroltabile Io non rappie 
sento un milione c mezzo di 
cl addome stirali ina di ope 
rai che ndla glande maggio 
ranca hanno salari inaelcguali» 
L'esito del voto è stato giudi 


l)o bassa il pu i.ailult non si e odlt e di slabiliic (|Uincli una Nato» Ulanluo rosi come isso si 

ipcr'o II corpi di 1 pilot i e stalo nioraloiii pei gli csperimcrili I iltcggiami ni.) delli fian eonfigui.) oggi o oimii solo 

hovato pcxo Ioni mo sfi<icr!I.j(a didiHicu idcnhlicaziuie vale rn - senveva dal (arilo suo (tinpoi inei «Tino i qii indo 

li <R,ilzac» e un aereo v|Hr, ^ potenza in qualche giorno fa Tribuno In noi giiidieluremo mcccsana 

meiil.ilt e dotilii dyin rcjUiiie 4 7 , <,|,dotoiiiicll.ile II du oi;!,inii di I POI 1’ intuì l,.i iliftn Di (..iiilli l.i solitili 

Mnik r?a(.rp > problema — imzialmt lite sol Li ona sene di import inli prò iuta d(i |) ili oceidenlali per 


priicipale «Oiph.us» e di otto 

motori vellicali « itolls Ro>ce > problema 


a dire pii quelli di potenza in qualche giorno fa Tribuno Li* 
ferioic a 4 7) chilotnnncllale II (/« organo d. I POt P in tilt 


clic gli assieur ino il sostegno e la .-.s.-s- ...o-- :.,. 

rn iticiv rahililH illt. v f lotila in cui se Loiri Chalfont mmistio di j Tb,l!irìi i d. Il l m iiu Sovietici 

I ccrn.iiicii acro lin iiiiici sono ino stalo per il disarmo — e stato r dcg'i altri picsi sod.ihsli 

lif^ranti po, tiattato ampiamente da Ri((iniis(t ndo li miangibilit.i 

lacieo fu pimentato la p-ima /^,rapkin il quale h.i rivolto ck !k frniid. re (iiropee atliia 


problema — inizialiiK ole sol 
levalo oggi (ili (Ickg.ilo ingle 


1.1 una sene di import inli prò 
bl. liti ( virino a (gitili dilli 


. , , . , volta 1 ' 24 luglio elei .UOZ (nme 

calo dagl, slessi opiiosilon in- |„o,„|,po ,|£g|| .,o,c, da comb,iUi 
me un.i « disfatta morale » per mento a detoll,) veitic.ile 


il segretaiio generale Woorl 
rock Alti! oratori h.inno cii 
tu alo la politica del governo 
Wilson appoggiat.i dal 'lUf 
essi hanno clueslo che tss(7 
dedichi la sua altcnzinne .ilio 
sviluppo delh pioduttività e al 
continuo dei picz/i piuttosto 
che alla limit izionc dei salari 
.Secondo alci ni (sisle la rni 
nnccia di un sistema die piu 
teublie alla fiss.izione dei 'a 
lari (Il nulo it<^ da palle del 
governo 


un vivace e docununlalo al 
tacco agli St.Ui l niti accusati 
doli di avere respinto la prò 


Il la P’i<ìncia — cmtinu.iv i a «tre ai 
il giotnili - tcspinge ogni (esierof 
concezuinc di ii 11 piileripi la Miboi 


Il dihsa (naie dell Imo 
|)a nni t << i ino gli illcdti 
«1(1 nnstn Ile ili ma (oii lo 
spiiare» di h impce/ni do nn 
picsi MI ro tempo iole 
a din al i laidi nel 1009 


Uno stizzoso 
commento a 
Washington: 
De Gaulle non 
può dettar legge 


- QP posta sovietica per il bando zinne ddl.i Repubhlici ftdei i 

ft COSniOS Oi ** (Ielle esplosioni sotterranee per le tedesca in uni qii ilchi foi 

. ^ sabotare ogni accordo in prò za atomic , mnlt latei ale ddla 

ionCIQfO posilo (.10 — ha dotto il rap NAIO la ri»m(ii (ondami i 

presentante dell l HSS — < co la guctra nd \u*tnim I nlei 
HflII^URSS stituisce la piova che gli Stati vento a Santo Domingo e in 

ilUII Ul\«^i# Uniti intendono proseguire que generale li pr.btica di inter 

MOSCA 0 sto tipo di esperimenti per svi vento regh affili alimi la 

L Unione Sovietica ha messo in hippare il pinpiio arm.irnento concrzionf del generale F)c 

orbita un nuovo satellite arlifìcia lattico » GnuUe dcl niobi, ma tede sro 

di,lo'l™n7,o fa \ncho 1 ciril Chalfniil ha so oilolli.io,,,,, ,1, Il r„r„na - 

clit ,1 . tosinos Hi • Il ismtlU it sl.m/ialmcntc spiis ,In lo tosi aL'ir.iirlgr inrnr , .1 i.nrn ili - 

golaiiiiente a Una i ciati . die ameiicane sostenendo che li (finttenc almdi. in linr i penr 

]( app.iiPcchMtnic funzionano idea della R\U tc «enz altro . ih d rif’« onsc iinenln ddli ne 

noimiimenle di notevoli’ iiiteK’sse t ma ha cessiti ddla siriircz/i collet 


sabotare ogni accordo in prò 
posilo (.10 - ha dotto il rap 
presentante dell l HSS — < co 


za atomic , mnlt latei ale ddla niei( 
NAIO la Fi aiuti (ondami i I* 
Il giKtra nd \u*tnim I nlei ^ 


stituisce la piova che gli Stati vento a Santo nomingo e in M mf. nd unenti di niaiile 


I MI ro tempo lalc V. \SU1\(.10\ 9 

re al . laidi nel I0f,9 t unzionaii del gov.ino iimii 

prni 1,1 clip ri r-imprue I ' ino „i un unni,ili il., , Mi, 

, 1,1 /osa II eliiai i/Kinc i it(,i i coni 

Miliora n.ioiip ,Inamala \ ,,,, ,,, ,, ,„| 

n.teiirazaaa ,he i (irpi is(,i I ,, I, inni, dall, i i.gi di .iitr 


ilaìln S ITO I tN rum Ue il lidiici i ut I f ilio dir dl'ii nde, li 
niCK De (f.iul'e i on mi ih giade di 


Il piobkmn ccntiaU pn la deilii-’Ug'^c sullo sinantellanun 
Fiimia e (lutilo (1 rifmlaie io (h 1 comando md i ue alitato 
1 .Hr.Hd..«,nln ri. ninnln IHUgialO .Itili N ' K) < lu ncht 


Uniti intendono proseguire que generale It politica di inter ‘‘hO i hlitro aibitno» uun ,i,„ g, tdcht.«li 

sto tipo di esperimenti per sv I vento regh affili alimi la ti* tssei. una « n.iziom ilallc [ fun/ionan si iilnivano alla 
hippare il pinpiio arm.irncnto coticrzionf del generale F)c mani lilxit di tui oesMina ronf.nn/i sl.im|)i udurni del 

tattico» GnuUe dd niohl.ma tedesco pussionc .sterna ddumina la l’iesi.l.nt. Irantcsv dm mie la 

\ncho lord Chalfont ha so e dell ivvenii. dd! Fiirona - politica I qui il Ocmrak hi 

: stanzialmente spnsiln le tesi aecunge inrnr i .1 onrnìk — nturiito p i s md i d ili i Milinr ,ndo miht ii. ilUiloil. 

I ameiitanc soslcntiuln che h (miftenc ilmcn. in linr i penr diiii/ioiu fiolitica a (,udl i co uiuiln.iiic costimg li 1 inni 

I idea della R\U .c «enz altro , >], d rm. unse uiienln ddla ne nomici La cU.isdim di < non un I iiosizioiu -N iImikIiii it i 


egli SII in giallo (Il iiiovcx.ne 
unii un. ìli ladiCcili 
[ funzionali si iil.iivano alia 


tattico » 

\ncho I ord Chalfont ha so 


I ipol. SI di un. SII Hit. Il un. nto 
1 (oi indo mihtii. ilU ito il. 
Ululili, lite cisti mg II 1 unii 
i.i UHI ii.isi/ioii. N ]|m>[(Iiii it I 


( \ ( I I 1 I u ( 1 1 ( I i| 1 I ! I 

si 1 1 I nnl 1 M MI I II 11 I 1 

< ) ,*11/ i II 111 v'i )( I len ì 

I < I ori ■ Rivi tini n i ii . Mi 

I 1 ll< JI I I ( I I I) Ilo . I I 

If. I I ( \ O |I I I l' ( 1 1/ lU 11 

. 1 1 1 I I \ l N 11 III . i o 

IH I II llll I I SI ltl|) I It I lp 

0 I llll Oli I t < lu I tu' I ! I III I n I 
I I n/ 1 on! I olio Ir I >! i 11 1 
Oh i IIIIlI II (Il I V ( I il II 1 
III I I ) I lini), il II I ’i II I k 

’isiv 1 (|. I! I onorili i n i/ion ile ! 

I lo (|ti indi' 'i i‘‘fi 1 m in ) le < si 
gl ii/e (Il un i p ogi mini izioiu 
( ( nriornu l In pu i iss mir i r un 
( uso ilo ( ( in gl 1 lo di spp. 

! li r (|i 1 sii ) Il I iild / ri dt Ilo 
V iloppo I «inor ii < o Ini 
/11' oli |>lg di 'Il ) M u dot I 
I '< 1 d < 1 o spiti!) d< Il t 

I I \ i 11 I ( IM II d. I siiid ,( Ito 
lini li 10 I II /( ne iidispr is ilnli la 
( su on/ 1 (il I 11 ( on' I ilio piilih'u » 
o d. I 1 ipprt st ni II 11 1 ivoi 1 

lori SII I I OZI II un pi odiiUtv i o 
SUI I logi II uni di un i umi nlo 


Guerra 


MARIO ALILA I A Diiellore 
.■VJAIIKUIO FLKRARA - ViccdiieUcre 
Massimo (Ihiara Responsabile 

Isciillo il n 211 del Registro Stampa del Inbunaie 
di Homi — L UNITA’ aulciiizzjzione a giornale 
murile n Uiià 

DIKIZIONF Iti I)A/10NL Kl) rncstie 2 8C(i Lstcìo urinuo 
AVlMlNts I U\/li)NP, ttomu IO COO Beintftri. a 100 L l.,M 
V'ia eie Iiviiini VI lelcfo T\ + VIP NLKIVF + KINA 

01 ccnii i UIC' ^'15UIS1 -IUjI i5 s(l[A (lialui t nunieri un 

4 JoUI J lisi 11 ■Il'iiZSZ nuo 21000 h numeri annuo 

Il.lZSl i sIZ'-l ly-il/Db Mi ZZ 1)00 (tsicrc 1 . niimiri 

lIMNVMFVll UNII' (vecrt diitmo 42 OliO 0 rurn.ri un 

jucnio sul c t pi'•iole numeri nuo 43 sOti l'iMMItlllV 

1 2un> Sosp mlorL ZtOOO Coiu csaion,ir la t tlusivd PI 
7 n iiiK n (c'o II lunedi I un (boclcio pt r l Piil)t)lii iti in 

nuo l'io SI rii SI ai 7 'dO II .Ila 1 Homi i t i i//j S l or i n 

iriiiu «U de 4 n I < OM.ii ri «i rn Lo. ma n ' e su. soi 
iiruuio 11 ( 11 »! siiiusii IH 1 (SO lUi'all in MiPi Iti foni 
irmi''■ir ili (il 3 " ineti 'Hi sii * ' ■* liinflp 

(sci/ri tl limi I ( siri/ji III KiiiUtnitno olionii Coni 

(lodi, ima or ( 10 '0 stili' .iisdiiili CiiiM I Z'0 Do 

SU di sMU uifii.'tiili Z ‘00 riunitale L z lO CKtiu.i Li 
(1 p roi funi, n annuo re 2SU Necrologia I ir etipa 

?T-i(i sdiusp Ut Mino ((' none L 150 -l- 100 Uonitmca 


sostenuto che «e dilTicile st.i 
bilirr > sallarnrnl( qu.iii sono i 


tivi in Ftiiopa 
Tn bisc I (ijtl.i (Il iirinnn 


li,,,II, d, pili™?, sUMitlihili ,1, I in,l„„ mi, 1,1, 

c^srrc controllali . per cu, ha ] ,,,>^,,1, ,1, aiM, 

(hicMo che lino osarne siabi | „ , ,,,, 


iKonosr.n aii I moniti di mtiu il 1 %') In pi itica si ci.ck 

alcuno Sta‘n in pirli.olau un eie I .ilTi i.ii i/miit di Di (.lul.e 

qu listasi \ Ini. pnvikgl.lto m '’b ' i significai, ehe cn'ro .piella 

iipixii'o iiinin <h, ò f ifM.i '' "f"''-' 

, NM() I tirizioiii. limilo r.ilto 

il s„k, ( itniiKin. It il. s coiniiiì.|iit n.it in eh. . 1 . i li |)a( 


(hicsto che (leve esseie stabi ^ i ,,, j,,,,,,, AkiUr .illt. quisfuim ‘.ono si ddli N\l() H .schisi n mi 

Ilio limo stuello approfondico , .«.i.riii liiRi uni stili ilihoidib nlti. k due iihiHnt. li truieii d.sid.iano 


I e scieniihco su tale proble 
i ma » In sostanza le polena 
I occ ideili ili ron il preMsto 'li 
anivaic i conlrolli lianno in 


spilo (h ikn lìud)'. mi c >i 
(Ih inrf'rj. od. r m irtife flit h 
n irm p’ p f * f i*’» ‘1 * 1 f'u 

I suri )M tM .rcidontlll f il 


clu (oslitii s( mo II chiave di eoniuii ut c jn un imuido mi 


volti «li i|ui si I dodicsiini il 
((Kii/ioTi. (li! G.ii.iali II «.me 


I 111 II. lU. Ito mi.gl Ito c (he s. 
Il 1 r i IC I I Ulti uri. i>.iit (hv. i s i 


HI. ii/inii. II. I ■■■ I IH 11 I . 1 

, , . ,1 , UH lìti nuli VI . I igiDii (tl ciicieit 

ndish Illi.lfPo.<mH..I.Mh I ,, limo lo susso gl, .Unii 


pratica icspiiilo una nioiatn la ^ „ ,,, d, r,,,,, e hmto e s, hm ‘ i .id ,,^ 1^1 


immediata per gli espcrinuui 
I tl atomici sotto 1 ! suolo 


Cen Yi 
in visita 
nel Mali 


oossih I ( f?i rnninlrfi'p coi 
nn atMiik contpiidn nnlit*'. 
I n 1 \ r. p* «mi ( inoro l' > 

\ inp THi { 17.1 » 


un ..ori il. viituosism.) 
ilki ( iinb.i di tud.nti . di 
inluirnizioiii oiliiir h hi d.llu 
conhum.iui \l conti ino i coti 


Brasilia 


r„n nn lar., ,„,r,„l, „ ‘..l’V” 


.) da Ihonui Mann al distinta 
dilli \IUan a per 1 ) Pitìpres 0 % 


(hi n. 1 Ire irrmifri rh. fv 

, ' PUir n. I , r OP ,1 gf r » 

rii, np r > ili. p ron i! m'P' 
• n Pirnii'dHU n'rllfpii .1(1 


I eh. n Giuli, hi conti ippnslo i I"m.w >mi dt lohn K. nmd/y do 
\ ,1 diK, „r,ra .1,11, Ml,i,/,„r,< I 

f/Ftf i>riianisin( OSI perla 


con 1 ( infpi. . lo|j(l s 
lup|)<itlo 1 il G( IH tal. h I 


1 lUippo ((onoinuo 1< (1 tHi.iHu 
faina tu ni it afre uU ae 


amie tl Z » IMN\hlir' tlnnche L sOO legali L 

tinniKi S lino Bemt'Hire Z riH)- 

h,8tcro annuo ytO( atm 4 7DO biab lipogrifico (.. A 1 E 
VIF NUOVF nnnuoSaOO se- ROMA V la dei Taurini n 19 


R\M \KO y 

11 vice primo ministro c mi 
nislro degli esteri cinese Cen Yi 
' giunto oggi a Bain.ako [irove 
ni. ntt d.i Algeri .ilki guida 'li 
una inipnrt iiiU ck 1( g i7i()nc cc> 
nomi. 1 c polilica pii una visita 
ufficiale di tmtiue giorru 


1 riir.ina (I (Ih Mfl.scn in ^ do ciloio ini.ntr 1 nino di ho P'I /ci'k qi.ak n dt idti 
, ,ai, -,<1 n r„ (,,,,k..a,/ rh, e i'.„nl„ 'r„ , „„„l, 

lpe.ll, dith .„r„r(/,.T , nll», sli.-irn ., l’.r,,:, rl„|H) ,ari "'r!„ Urr,',l, „l, Inm n 

ipcnii (HiM sKiir.z/a , rnmm.iitif.i il v ikir. dilli ri fi '''He'('« P'> n npr sci .> an./ic 

Ini onrn.if 1 «virinnn sul tiD rommemato ii vaior. mi i ri j prod,)f.o lorefo . «h pxhino 

nr'o f d«r»nnn addo i uno P**»'•a de Me rtli/ioni con la aiimniitiio ri'p. fo ci(/Ii iiffimi 

sf.imhin di niinh di \ ti ^ Rum imi cm ^jrin. la t sa (H*\f peto ni 

l» C U* * d« nìoi riZK popoLin mi icric d^ a tratta di finointiii 

rtdnCO rdbldni quadro dcl Furona dall Atlan minimi i quali a mala pena 


leenli dilli stcurc/za < nllot 1 Ntisera a Fingi doi)o ivcr. 


( R‘‘S (on l. Rnm imi con (jrin. la t sa (fP\f peto ni 
lUn (k nìoi riZK popoLiri mi icrtr d^ a trotta di finointni 
quadro dcl Furopa dall Atlan mimmi i quali a mala pena 


.he haniin ptisso.che niinlemilo 
il livello (Il pnniilo i legiimio 
nel ()4 gia/H ili i fni/atiii 1 opr 
rata per sopì ine le (liffiinin 
legisluiU' nei coi <i fieli aniial i 
sul iiHicato ni/ioniie 
I in. 'Il pioiìiitliv I I iggiiinti 
mi 1%a iisiillaio siipenoii al 
meno del i() a (jiielli nisoi i 
dell inizio del IOit-I m.ntie I oc 
t iipa/ione nelle .iiiliisliie iiilomo 
hi'isliche c fiiniiiuitla o mi mi 
gioie dei casi é sti/ionana Ni! 
cnntcmjio i s'ini non li inno su 
1»io sensibili increnienfi ed a 
< Hufn é sl.tf t Ji ics,s!pN/a p' 
flionalf ,iile nvendrr i/ioni pu 
striate per 1 lUipliei/ione dii 
(ontiaUo (il lavoio in toma di 
premi cottimi (|iialifiohe leiiiin 
(il lavoso ( oig.in . i e dello st. s 
so 01 ai IO (il lav oi o 
la se gl eteri ,1 1 lOM in un so 
rniminicato pr.’cis,! che la pr 
un 1 ivendit i/ione foiidamenlale 
ò die la I 1 \1 (In adeguate g 
lan/ie a tiiMi i hvoi iloti sul 
1 occupazione posto e .nano 1 i 
1 b\r non In nni voluto contra' 
tate gli orati e p ii tuohrmenip 
la rhsinbii/iojic nell anno delle 
.)ie di I IVO o Quisl.i nsis'ewi 
I si ita altinl.a non solo per di 
sporre libci munte ,intlie (kl 
1 orano (dispone gi,’i rh (ulti gli 
din aspetti ndl.i (oncli/ionc di 
lavoro dai I.rnpi alle (tualifirhi 
agli oigaiiirit ma p. i mapten. 
le una condizione di incoi tizzi 
fra 1 lavoralo’i ntliaveiso la 
fililo bioec,iie la pKssione op.* 
ma iilaiienndo nuov unente la 
l)iura e lo vano prcocrup.izioni 
Bisogna due alti FIAT un<i 
nsposli — dice il rornunirnlo 
1 IGM — 0 pr.cisi in T punti le 
inendicizioni fond un. ni ili ai Li 
riAT (he h,i supeiato pei moli' ' 
mesi dell anno Ini ai io conlnt 
Inalo (Il 11 ore scltmiaiiali (18 
settiin.inali c sh aoi duini io) ora 
dio siamo nclh sligiono meno 
rno'«vole del meicito non deve 
diminuire loiano il disotto di 
It oio seMinnmli pigite 49 ro 
tue pievede il coninlto di Iivo 
ro h) ove sui assolili irneiite in 
dispensibile iier un numero li 
mitilo .Il lavoi doti e pe, poche 
soUiimne iiduire 1 orano a IO 
i Ole setlinnn,ili I izicnda coni 
sponda [)ei k mo fn 10 e 11 una 
inipgti/ione cosi .omo uni int. 
gra/ione vii ni i ornsposta al di 
saffo delle 40 ore dilli rissi n 
1 giazioof r) st i\\ ii un i (i it 
' 1 IV i seni pi) uni regniamoli 
t iztone iHr lutti i mesi dell inno 
ddloiano di lioio che li. arie 
,-,iM(e gannzi. di inoro e di si 
Idi IO a tutti 1 hvni itoi i 
fsspfi/nk é (he non pnvilgi 
il scniiilice c ilrolo dd plotone 
bloceiif h (iiossinne sindacik 
dot hvonloci gottando preo(Cu 
pazinee e paini su una crisi me 
sisl.nte utili//aio li punì pe 
rsispenio u'I.tkii uh nIe i iilmi 
(il livo'O fiH indie tl eggiai ( k 
is|«pn/(* di con '1 iM i/ione dell, 
(ondi'iont d. i Ino timi ehe 
stinno llll lune del'e lotte (’o 
mmeiate nel lOit' dispu e libi 
rainenle ‘•pnz,! ti.ssiin.i ciiitnt 
ti/ione o (ontiollf) d.i livori 
loii tosi dogli m IM come di og ii 
istalto ddi( < 1 idizioni di Lnoio 
I 1 segii'em 1 [OM iffionlin 
.lo il .jii.slioiH in un ()u .dio imi 
enei il. 11 oi d i . hi . .ilio poi 
te il rimiov ) dd (onli itto di li 
voi.) Pijv I 1 esh. M piDpiin d li 
mi ddli coriM 111 i/iiitu di lutti 
gli asjH Ui (It III ( ondi/nrii di li 
voto e (|Uindi ,) ii li. olai m. ntc 
(Ullotino dillo gli inzie dd po 
sto di lnoio e dd siliMO torri 
sfinndent. (hi dov i .i liov irò nel 
tonti Ilio uni 1 gol itn nti/ioK 
la (liainnuiic.t siluazione de. 


(’ 'lluni di. esso nnnttirS 
1 1 pi ('pi n IH hii sl,\ (il luisii 
M [HI 1 ,iul(i(ii ( isiune pet il 
k isiinui (Olii, p 1 !I( inlogi in 
t(' di un ,u(oido pi t li less.t 
zioiu (i. ! tuiuo Htiiitli) ha ac 
< us ilo I Indhi (il nei c i. ilo 
I 1 sito i/ioiu /Itili il. nel K isli 
mii '(in (liciolto anni di so 
fji iffa/ioni (d lia hiiientato 
cli( IO''!' non si i riusril.i In 
(liKslo lungo bisso (il tempo 
id ini[)n 11 il I ispi Ito di Ile sue 
d(lil)( 1 t/ioiii « Noi — lui soj^ 
giunto HhiiKo — siamo lieti 
diac(ogli(!( U 1 lumi ( Olile se 
g'K'lano ddl ONU come’ emi 
nenie (illidino di un paese 
muco e {(ime ,tsntieo c s.iie 
tuo lidi (b se,im!)iaie enti lui 
punti (il \is(<i ('d infoinuulo 
sugli sviluppi della siluazlo 
ne» Il minisiio pakistano ha 
tn m!i mito come si v. de un 
atti ggiamento nseivnto ma 
ip.rto «llll ,iimisti/io fui 
loiuluso - non può virillctr 
s) . 1,1 Si Isso (Uve fai p.irlc 
di un a. <01 do completo Dopo 
laimisti/io SI potubliero eia 
limai e i p.titKohii di un en 
t< irnp.iizi,ito (Il coiìfrollo e 
d( !1 ippliri/ioiu dell necotdo 
sui K.islimii » 

Funli [jikistaiu .iffi inumo 
oggi die 1 eseuito dd loto p.ie 
se hi i( spinto lofleiisn.i in 
(Il ma 1 lutto il fiotUe o m 
piitieolaip IH 1 sitloio di I,a 
lioK plesso Wag.ih, o piu a 
noni plesso Suilkol Anche tl 
nuovo attacco pollato ieri da 
(di indinni m dilezione rii Ibn 
deiabad alla fioiilicia del 
Raj.ihstaii sa.elihe stalo fei 
malo .1 Ciadia Inolile da 
W igah le liupp( p/ikistine — 
doi») nove Ole di intensi coiti 
liillinunli sanbbeio ivm 

z.de fino a poi tari t,i batt.i 
glia sul liitilono indiano 

Da pule indiani ni meano 
pic(isa/ioiii sugli sviluppi (1(1 
k punt.ite nffcn-.ive'’ [)oit,i(e 
conilo il kiiitoiio dcl Faki 
)l,in ma si ammdlo che una 
latl.iglia (issai aspi a o in coi 
so noli.i zona di Petozepoie 
sulla sliad.i di I ahoic le in 
dicazioiii secondo le quali gli 
itlneeanti indiani av rebbeio 
occupato e oltiepassalo Gadia 
diligendosi veiso Khnpiar so 
no precedenti al eomiimcnto 
pakistano che li dicf» feim.ilì 
e respinti In questo settore 
die leii si ò aggiunto ai fioii 
Li (Il conili Ulimetilo del K.i 
shnm ( eli I alidi ( c clic com 
volge Kai ici olile clic [la>de 
i.tbad. un elemento nuovo o 
loinito oggi seinpic (l,i pnito 
indiana con quello clu <ippaie 
come il pi eliminai e di non in 
Icrvento .Itila flolla ninviincn 
li (Il navi (la giieirn vengono 
infatti segnalali nei ))oiti m ' 
dumi (iella costa occidcntnle 
c s''mbi<ino iiguardaie* fia 
I alilo la [jorlaerei di medio 
tonnellaggio di cm l India di 
spone Quosla nave poUcblie 
csseio impiegata ~ si iiliene 
— per nlticc.ue dal mare Ka 
raci piincipale pollo del Pa 
kislan 

Molli osscivaloii hanno Tiin 
pressione ehe 1 India stia mol 
tiplicando i fionti c lo zone 
(Il oper.izinm allo scopo di fi a 
;zi(inaic leseteli.) pakisl ino 
che — mentre raccolto e con 
(enfialo in un puniti può esse 
te temibile — non c al)bastan 
za numcinso (meno di 2‘)0 mila 
uomini) per sostenere conlcm 
poraneamcnl'’ bi piessiono av 
versarla in l uni punii (morsi 
U questa finse I unica tattica 
che conscnlireblie agli indiani 
di li ai re vantaggio dalla prò 
pila supeiioritò numonca (4 5 
volte), a CUI non fa riscontro 
una supcHoritò di aimamenli 
egiialmtnle sovcicliiantc 
le (iichuuazioni uffi.iali in 
diane dnltia p.ulc tendono ad 
altiibuiic al Pnkist.m lini 
ziativ 1 dell allargamento del 
conflitto e già leii il niimstio 
(kibì FJifesa Chavan aveva — 
come è nolo — detto ohe la 
nuova puntala offensiva ni di 
I ( zione (il Kaiaci c Uavdct i 
bad era st,ila piovocita dal 
bombirdamenlo pakistano con 
Im Joh(l|Hii Oggi SI dice (he 
gli attacchi a» rei jiakistani su 
I abiiikiiiul i c Haiiackpoio 
nonché il lincio di paracaduti 
sii plesso il glande complesso 


SI li I (Il )'i( <1 di \'' nisol Dm g I 
pi I pili I ni I Hi np ibi s. giH 
111)1)11o 1 inizio di ostilità .m 
{ Ih ‘'uI I Militi llll India r il 
F ikist m ni 1. nlid. S( (lindo 
11 Ij/H non (onf' ini ite tiiippe 
indi.III.’ p.ii liti di H II ii'( 1 sa 
li hi) IO ])> iu li Ih gi.i IH I II r 
I Itili II d( I F iki tali 01 li ni de 

1 iltu 11 I ai I ( t i il UH I (k I 
p u II idiitisli SI no si ili p< 1 II 
iiiii I 1 gioì 11 U 1 di oggi i’sti I 
in.iini Mii Ulti USI e ,ip,)ai cut( 
mi nll non esi h’ r i nlin impoi 

I Ulti di II Indi i o d. I F ikistan 
m (III non sia si it.i .diiu no 

II ni il I un I UH in sione o un 
],mi in Ita rpullj dubbi pt r 
([luinlo ngii.iid i il laneio di 
pai if uhiti tl ( K iiaci dnve 
liitl'iv I I un 1 ( .H. I 1 e sl.il.i (on 
dilli 1 (I i gr<m [)ai le d. ila po 
|)i)l iz iiiH ( orili 0 1 veli o p’e 
sunti IM' UISOI! 

n ininislio indiano pti 
gli ippiov\ igion uiH'Mli, Suina 
mum ha annunoilo oggi che 
in Lidui v.'riò iiUiodolto il 
i.izioiiamrnio ilmu nl.ii c i gn 
vitiii d(t V iti SI 111 (li II l mone 
■-olio tati invitali ,t pundeie 
li 1(1 dive disposizioni 


Festival 


Jolli — e c|U.mlo 'ti.ii UH01 lo 
{ p. I Koloso IH I \ ii’l Nam (on 
liiiiM 11 pili fi tiK. e a' SUI da 
dilli giiiiK 

In (Ciccia oinuu (Li lunghi 
mi SI il popolo SI luiUe [)ei la 
difisi (IcILi (hmon.i/ia e (iella 
IiIhiIi pii la sulla .nllu.itn 
dii,IVI ISO li volo popoiau Die 
III) gli mtiighi licll.i (Olle e (ki 
teazioMd appaiono anche qm 
I disegni digli imptiliilisti ati t 
tie.mi Si ha 1 impicssiono die 
il mouio sia giunto o sua per 
giungile ad una svolta la pos 
sente tela di pali) c alleanze 
milil.ui mtessuta d.ill impci in 
lismo poi impedii e lo sviluppo 
delle foizo piogiessive e affci 
mali il piopiio dominio minnc 
eia (Il saltare sotto 1 onda della 
volontà popolile Fki di |)iu 
negli ultimi giorni si ò acte-n 
1,1 giKiia ti i Pikistan ( India 
(d oggi si arci ima ad un nuovo 
(ontiasto 11 1 Cina c Indui 
Sia-nn dunque ad un momento 
estivili.. IH lite d( licito della si 
tu iziotH uil( innzion.ilt o l>i 
lotta dille massi poixib.ii pei 
la iiato — toncl'ide la compn 
gn.i .lotti — assume un valore 
deli rminante 

Ora va ai microfoni Miki 
Thcodorakis dcput.ilo al Pai In 
menti) domesi e pn sidonle del 
la «Gioventù lambinkis» la 
associazione aiUifascista unita 
Ila dii giov un ellenici che ha 
avuto cd ha una parte detei 
minanti nella bdiaglia contro 
il tt Illativo li azionai IO Kntn 
sia-smo c (ommozioMc si fon 
dono la folla applaude gndn 
il noiiK ih Sniiiis Pctioulas il 
giovine studente ateniese assas^ 
sin ilo dalla poli/i.i del le E’ 
una manifoslaziono liascmniile. 
(il solida!iota daflelto diesi 
piolrio [H’i alcuni minuli II 
(iiscoiso (h Theodoiakts e un 
diammniico «; arci, se» all im- 
peimlismo amei icano alla sua 
azione a sostegno delle foi/e di 
osti( 111,1 (lesila in cut si prò 
ma 1 obH'ttivo finale di fate del¬ 
la gl eoa una ba^c atomica^ di¬ 
sponibile pci nuovi atti d’ag 
gl ( ssione 

Iheodoiakis rivela clic in 
questi giorni le foize di osti e 
ma desila stanno marnivi andò 
nd lentalivo di giungere allo 
sciogliiiKIlio (iella «Gioventù 
Lamhiakis» e si appella alla 
gioventù italiana pcioliò leida 
iiialluahiie con la sua vigorosa 
piote sta il nuovo piogetln an 
tidemocialiro o icazionano 
Poi conclude dicendo « I,a no 
stia lotta e comune i lombra 
kuics sanno ohe m questo mo 
mento si battono pei lutti i de 
moci alici La campana che 
suoni m (l'icsti giorni in Gie 
eia (lice a tutta ! Uutopa de 
niocialKa ai giovani ai lavo 
lalnii alle donne non lasci.ite 
passile la dotti ina Johnson in 
(ilevia non fate passale il fn 
seismo e 1 impei lalismo ame 
Menno ili Fuiopa > 

L appello viene accolto dalla 
folla del 1 (Stivai con uno slnn 
i(io d ciilusiasino che ha già 
il vaiolo di un imuegno assun 
lo Quindi parla il nostro Emi 
ho ‘s.u/i Aniade, inviato del 
I ( tufo e icdiKC da un lungo 
vmggio nel lo.mcnlato VIet 
nam la sua c una cionaca prc 
cisa di episodi e filli raccolti 
gioì no [Dtr giorno ohe docii 
niinUino 1 etnica lotta del po 
polo victnamila per 1 md!|)cn 
denza o le atiocita di cui non 
osila a macchiarsi l'imiienali 
smo aiTHncano nel lontano 
paese asiatico 

Oiniai la glande manifesta 
zinne volge al termine La com 
paglia Joili la chiude ncordan 
do lo testimonianze degli ospiti 
gicci c (Il Sarzi Amade, e. a 
nome delle donne comuniste, 
rivolgo un apixllo a tutte le 
doniu’ ed m particolare alle 
mihlanti dei p.irlili cattolico e 
sornhsta pvrclic dall unione 
delle volontà e degli intenti 
nasca un movimento capace di 
cl.ìK’ un possente (onlnljulo al 
la elusa ddla pace c della sai 
vezza dell umamt.i 


Teditorìaìe 

gli T aiiligollisti » nostrani si bntteianno il petto Sara 
osscnzialnienLo loio ia colpa se tuia ripiesa di auto¬ 
nomia dell l^uiopa saia maicata dal segno della po- 
lilica gollista Tanto piu che, n(dla situazione dram¬ 
matico ma apoda, data dalla situazione interna/io- 
nalo. le situazioni p('r opeiare non stanno mancando 
Tra le (Kcasiom olTettive. oltie al vi.'iggio noirAmo- 
Mta [..alina di Saiagat e Fanfani, si avi a la prossima 
apeduia dell .Assemblea Geneialc deirONU, che sara 
visitala alleile da Paolo VI Ci saia modo, per i Tap¬ 
pi esentniiLi Italiani, di mosti aio come ITlalia mteiula 
iimuovcie gh ostacoli che impediscono alla Cina di 
usciic .ialla sua posiziono «appaltata», di enti are 
airONU e di padeciparc, in posizioni di parità c 
funn dalla minaccia deiraggicssione. al npi istmo di 
un leale dialogo mondiale per la pace. 


























